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gnaniento clericale,, 


ANNO XXXIV - NUOVA SERIE • N. 332 


SABATO 30 NOVEMBRE 1957 


IL DISCORSO DI LOiNGO ALL’ASSEMBLEA DEI COMUNISTI DEIXE GRANDI FABBRICHE A ORLANO 


PER UN PERIODO DI CONVALESCENZA 


Porla dalle fabbriche lo Iqllo per sollrorre lo Slolo 
ol dORiIaìo del inoROooli e del oortito clerìcole 


1 comunisti devono orientare le masse lavoratrici verso ohieltivi precisi che pongano non solo i problemi immediati del pane e del lavoro 
ma aprano la strada verso la direzione economica e politica della classe operaia - l*roposte legislative per i contratti collettivi e le /. 


(Dalla nostra redazione) ccllhio, Armantìo Cossiittn, Il rannnrin 

AttTAvr^^ V • C.ioranni BriimbiUn, Alfredo iiaeilipuaiu 

ampia Hctchliu. e i cnmpnauì Rifsi LonOO 

del Teatro Nuovo a Mi- Pirelli, Seroni e Reco- ^ngu 

/ano SI sono aperti stamane ^ari dcH'Alfa Romeo. D’Ad- Lonuo h-i iniznto il suo 
I lavori dell Assemblea mi- ,ii„ i’„in Marino della iKi inizialo il suo 

rionale dei comunisti delle V, * ‘ “ rapporto indicatulo i coiii- 

-lonnie aei cotnnnisii acne preda di Milano; E:to Man- n..; 

prandi fabbriche. Il teatro ( ,ro Artemio Ferrari Re- 1’"* V ‘ 

era interamente ocriinnto f , i . i i V- iniiiiisti delle Riaildi fab- 

ira inuramenie occuptiio fabbriche di Geno- i,., nr.>ri«-.irwiiP 

dalle centinaia e centinaia , n ■ Cnrln Pnrbanlin dell'O^iR • P" 'ni piecisalo t he 

di deleaati venuti da anni ,, cpiesli compiti consistono 

ai aeiepaii venali an ogni Giovanni Micheletto di npii-ps-inmi- n* i.> mnfliyi.» 

regione d Italia per parteci- Torino- Ubbinatl. D'Andrca f"«- R coiiili/io- 

pare al dibattito promosso fabbriche di 

dal PCI. Sul palco carnpeg- p„„ja- Rialti e Lehni di /l- occupati 

giava. alle spalle della pre- rezzo;’ lonnolini di Savona; h/Ì‘" uppu 
sidenza una grande scritta Saiil Cosenza di Napoli; Mus- ^'^,,1: , 

su fondo rosso: < Un pili vi- ^a dì Cremona; Catalano e cVre le 

garosa slancio dell azione o- Precia di Palermo- Aresto e • f‘'.^""'^ozioni e le 

pcraia per il rinnovamento j^f^reo della Sardegna- Ras- risultano ne- 

democratiro c sncinlistn del cessane, non solo per por- 

aemocraiico e socialista aet 5, ^ Pacciardi di Livorno. . sollievo o ouellp con- 

Paese», e ad un lato di esso p,.rlo c De Barbara di Trie- soiiie\o a ciucile con 

rrn un nrande ritrnttn del P'V'P. dizioni, ma per far avan- 

c™,p"i,,fDr V/rforio 

<i llitlo sono,crii spiccni.0 un j;„„„ j,,,,, diiiimnli li'""“i;!!*'',,,',!:! " ,™ 


sntuiaia e centinaia ,.n ■ Cnrln Pnrhanlin deiro^ìR 

ciati venuti da anni ,, ciuesli compiti consistono 

f/nti cenati aa ogni hot, Giovanni Michetetto di n> ri.nUiyi.» 

d lUiliu per purtcci- Torino; Ublniiatl. D'Amlrca ,, | 

dibattito promosso „ y,nìti dvlln Inbbrirhn di '"Ole I l.lll. pollticbe. llio- 
. Sul nnirn ramnen. ' «nli dcpli operai Occupati 


rali depli operai occupati 
iieirindustria e in partico¬ 
lare depli operai delle 
);randi aziende e neH’indi- 


ccsto di fiori rossi. 


alla presidenza i membri de/- 


La prima amlala .lei con- .lei PSI V„- i,n c 

fn ■; ài" oplfaln'T-AalMnMnr 

lìioraztont ai yiiiseppe ui l(, delegazione del Partito co- ,.u-, 

Uttorw, fatta dal compagno „,,inista francese Giovanni 

Giorgio Amendola, ed aliare. .Arthur, George Brichot e dèn^ ' fabbr c le e 
azione dt Lmpi Lonpo, e sta- Jean Pronteau. Nella sala partUo in 

ta aperta dal compagno Al- erano presenti numerosi de- generale, si 

berganti, segretario della Fc- autnti e senatori. assumono, dentro e fuori 


tare sollievo a ciucile con¬ 
dizioni, ma per far avan¬ 
zare tutta la situazione 
economica della nazione, 
per a 11 erma re, con ciò 
stesso, la funzione nazio¬ 
nale c diiìReiite della clas¬ 
se operaia. L’Assemblea è 
chiamata a lissarc iiii ob¬ 
biettivi che i compayni 


dcrazione milanese del no- 


Primo a prendere la pa- 


assnmono, dentro e fuori 
delle aziende. — sia in 
campo economico che in 
campo politico, tanto ncl- 


stro Partito. ^ compagno Or- .‘;:‘"\P« V' 

Alberganti ha ricordnto co- hindi che ha dichiarato a- politico, tanto ncl- 

me Milano sia fiera di aver porta l’assemblea a nome del *’ propagandistica 

doto e di dare il suo nalido Comitato Centrale del nostro 

contributo alla lotta contro i Partito. tatica e legi.slaliva cosi 

gruppi monopolistici, biittcn- Prima di dare la parola al ^ ^ socldisfazione alle 
dosi con tenacia per migliori compagno AmcndolS. il pre- n,'omJo‘^dc'l\‘nvS‘^*'^‘^ 
condizioni di vita e di la- sidente di turno. Alberganti. 
coro c ha porto alVasscm- ha trasmesso all'assemblea il 1 

bica, a nome dei comunisti saluto e l’augurio del com- ì 

c dei lavoratori milanesi, lo pugno Paimiro Togliatti che l? classe ope-- 

augurio di buon lavoro. avrebbe dovuto essere pre- » * *' * 

Alla presidenza erano sta- sente già stamane ai lavori, ^ p contestare 

ti precedentemente chiamati ma ne è stato impedito da ; pyere 

i compagni: Luigi Longo, una leggera indisposizione in parassitano 

Giorgio Amendola, Mauro seguito alla quale i medici monopoli ed esercitare, 
Scoccimarro, Agostino No- gli hanno consigliato di non . yy lunzione di¬ 

sella, Arturo Colombi, Se- affrontare le fatiche del viag- f'geny neUa marcia verso 
condo Fessi, Antonio Roasio, gio e di osservare un breve progresso e verso ima 
Luciano Romagnoli, Girala- periodo di riposo. Albergan- organizzazione dei 

mo Li Causi, Luciano Lama, ti, a nome dell’assemblea, ha '’^PPorn sociali. 

Giacomo Pellegrini, Enrico contraccambiato il saluto ifor- L’oratore ha quindi rile- 
Bonazzì, Lina Fibbi. Rinaldo malandò vivi auguri a To- vaio come le flessioni re- 
Scheda, Giuseppe Albergan- glintti per un pronto rista- gistrale negli ultimi due o 
li, Dauide Lajolo, Nella Mar- bilimcnto. tre anni nella forza con- 

irattnale, nella consistenza 

0 0 H m' sindacale della classo ope- 

Wm abbiano portato come 

■ «in r fi 1 fi flTIlPIinni^ conseguenza ad un nggra- 


progrcsso gravi lesidni 
fendali unitamente a tutte 
le distorsioni c contraddi¬ 
zioni dello sviluppo capi¬ 
talistico. Perchè oggi piu 
che mai urgente è, dnncine. 
trasformare queste strnt- 
inre eeonomielie. sottrarre 
lo Stato al dominio delle 
vereliie oligarchie e dei 
modemi moruipoM della iii- 
dnstiia. dare a tutto il 
nostio ordinamento dciiio- 
cratic’o un contenuto nuovo 
che lo orienti verso pro¬ 
fonde trasformazioni, ver¬ 
so il socialismo. 

Di queste trasformazioni 
e di questa avanzata — ha 
sottolinealo Longo — .solo 
la classe operaia può esse¬ 
re la forza determinante e 
dirigente alla lesta di tutte 
le forze sane della nazione. 

Gli ultimi avvenimenti 
politici segnano il crollo 
clamoroso delle illusioni di 
tutti coloro che aircrma- 
vano di poter « sbloccare » 
la situazione a mezzo di 
manovre tortuoso, e di 
piani più o meno machia¬ 
vellici. Ma non si cambia 
niente, invece, se si pre- 
.scinde dalla necessità dei- 
razione e dell’iiitorvento 



Nuovo insistenze per le dimissioni del Pre¬ 
sidente — I poco puliti trascorsi di Nixon 

(Nostro servizio particolare) del soggiorno, il portavoce 

tv > L-iii v/’mvTm on r’ viiliito fare previsio- 

\\.\bllL\GlC)N.29-Cne- licitandosi a dire che 

lente con la decisione presa , prolnnglierà fino 

dal suo pallilo dimostra- prossima settimana», 

re al mondo che II « vecebio Flagerty si ìn- 

leone e ancoui in grado di tratteneva con i giornalisti, 
inggiie» il presidente Fi- i-;ispnbn\ver (si è poi saputo) 
>eiiho\vei e partito stamane ijiscnteva affari di Stato con 
per la sua fatloria di Cictty- ^ consiglieri .Adams e Good- 
sbnig. ili Peiisilvania. Ac- poster e firmava altri 12 do- 
compagiiato dalla niogln\ dal ^.,,aieiiti (salgono cosi a 24 
medico peisonale gen Sin- _ „^j_Yre con compia- 

der e da I immancabile e ambientl re- 

ni.sostiunbile portavoce del- pubblicani di Washington - 
la Gasa Ibanca. . ames Ila- j| ,uimeio dei tiecreti appro- 
gerly, Ike ha preso posto mi ^, 3, presidente, di suo 

iin "';Py;en«e automobile e. j.^i,-ì„ì.,ì,, 

alle 10.30 (oia di Uaslimg- |.,tija) 

ton) ha lasciato il palazzo j a possibilità che egli ras¬ 
pi esidenziale. segni le dimissioni continua 

1 rima della partenza. Ila- tuttavia a essere discussa; 
gerty ha tenuto mia coiife- alla voce di Walter Lipp- 
renza stampa, informando i niann, che ieri proponeva che 
giornalisti che — secondo i| presidente si dimettesse. 
I nllimo bollettino medico — si e aggiunta oggi quella di 
« il pre.sidente ha dormito Sfewait .-Msop, sulle ste.sse 
bene, quasi continuamente, colonne della Nciv York /fe¬ 
lla ieri sera presto fino alle rald 7'ribiine. 
sei di stamane. I suoi prò- .Anclic Stewart Alsop sng- 
gicssi continuano ad esseie gerisce rnppoitunità delle 
eceellcnti ». dimissioni ili Fisenhower per 

Quindi — sempre allo assicurare al paese c alI’Òc- 
scopo di sottolineare che le cidentc ima leadership più 
appi elisioni dei giorni scorsi sicura e serena, pnrticolar- 
soiio ormai del tutto ingin- niente necessaria in questa 
stifìcatp — Uagcrtv ha di- fase delle relazioni interna- 
eliiaiato clic, a parere dei zinnali. 

medici. Fisenhower è < per- Dal canto suo. il IVn/I 
fcttanienle in grailo* dì coni- Street Journal esprime lo 
pici e .senza rischi il viaggio stesso punto di vista, con¬ 
ili 80 miglia da Washington fin tato dal parere della mag¬ 
li Gettvsbufg Sulla durata vmranza delle persone intcr- 


L’oratore ha quindi rile- 


A JLC& vmìentn delle rnnrli/innì credilurio dello Yemen. Ita a|i- tiardil. Ciò in quanto, altrawr-o rleari di propriel.'i drilo Sialo, o ririTiM cricniilita. un ali di arrivare a inni n pr.inde rifor- CCmore. 

materiali e di lavoro della quattro provvedinienli ili la dirhiaraz.ionc annuale, i roii- ili sua perliiienra in sepiiilo ini 1 .nirires.ii inni .-perilir.ilo ili-l eoii- iii.i 11 del .Sellalo. Il eollnipiio piò _ (.JlICSto è tuttavia^ il prìn- 

^ W* • classe oijcraia e rlelle mas» rilievo: la legge Andreolti clic Iriliucnii po'‘oin> detrarre una .irrordi iiilcrn.izionali. c il regi- irilniio sl.ilale per l.i ri'irilni- iiuporlaiiie in prnpiisiio lo lia t^ipjile argomento di disciis- 

^ A cp nonoinri ed nd iin nere* niodifira il trallauienlo dei rod- «cric di spese rlic aiili.HSjiio me delle aiilnrirr.i/ioin o lieen/e rione ilecli a-»bieiili uiiisersìl.i- però aviilo l’on. Faiirani eoi pre- ambienti politici 

JiallUd MMk W sto dei processo dì ritmo» lavoro di categoria C2 rinipniiihile Mpc-e di Ira-por- per le materie prime-fonti di ri. r iiiline un .nnneiilo di -'»tHi -ideiile .^lerzagora: a qnaiiln pa- W aslimgton. dov'e da ieri 

vamento delle strutture Jdla imposta complemcn- io. ruhurali, detnli. ere.). luen- aliena propriet.'i ». po-li di .i-'i-lenli d,i .lUu.ir-i in re l'anfani si è affretl.ito a dare sono riaccese le Speranze 

. . . • I. nroiinmirtiP o nnlifieho ne- 'are; lo slr.ilrio della legge sul- Ire eoi si-|e(u.i I»r.i i-rogiialo L’esigiiil.i dello .<i.’inzijiiieiilo anni. .'i-.'itiirazioui sul pro|>(>--ilo de- Stati Uniti possano 

Quindi e salito alla tribù- la pretesa degli agrari c c ji nnrìmtn Hi l’energia nucleare; la legge Mo- ciò non potrà aeeadrre *e non di .“ilt iniliardi, e-aliamenie la II (àm-igliu. olire a vari prov- luorrisliaiio di non iiiirungere essere r:ipprescntati da Ei- 

na il compagno Giorgio A- il bracciante lavorasse dal- Uivnlnrinno elorìt-ilo *» ro relativa agii a«si«lenti univcr- per quanto si riferi-rc ai rari- metà del minimo iiidispen-alnli* vedimeini di ordinaria .immilli- l’arrordo a suo tempo ìntcrve- scnliowcr in persona. 

mendola. Egli ha rilevato che l alba fino al tramonto avan- HooIì -iIIh^Iì ‘ilari; un riordinamento del Cor- rlii familiari »erondo le risii!- da ogni parte rirliiesto. è qiiell.i ::|r,i/ioiie. Iia poi ap|>riisalo nulo c di approvare anrlie alla Molti influenti personaggi 

iniziando t lavori di una zato. fu quella la prima IcA- , ^ Hinoonti eho nlne po dei vigili del fuoro. Ha esteso tan/e rout.ilnli deirazieiula. Si prc\ist.i. Non è st.it.a preei^.it.i - nel quadro delle maiiovrr cli’l- t-aniera l,i lesge di n pìrrola ri- dpHn elite politica america- 
assemblea di militanti _ che ta e la prima vittoria. Ed B l P «eco m inoltre la 13* mensilità ai magi- tratta quindi, in pratica di un la romposizionc de] Consiglio. lorali — la nomina di quattro forma » nel te-to approvalo dal '’a sono infatti spaventati 

raccoglie i rappresentanti più oggi — ha detto Amendo- strati. indiretto ina-primenio fiscale, e dalla pur vaga termiimltigi.i i-|iriiori generali rapi «li l'.S Sellai»». dall idea che l’America, na- 

qualificati dell avanguardia la 1/ rnovimento operaio -i-ihinnò «Fhì nrrmroccf, Ua legge Andreolii, rhe avrà Circa la legge-stralcio nnclea- «lei romiiniraliiio mnirliè «l.ill.i nelle tier‘one di .Mihco di Ho- - zinne guida del Patto Atlan- 

del proletariato italiano lotta per le 40 ore settima- PP^ P B effiraria dal luglio del 1958, re. essa con-isie come è nolo pcr-ona ilei ministro Cava clie ma, Ciiiri.iro di Torino. (Jiiilia- tico. sia rappresentata da 

non si può non ricordare Giu- nati. Siamo dunque andati II < centrismo » dominan- Hffirìalmcnic il duplice scopo nella i-iitn/ione «lei Con-iglio aecentra i poteri di ninirollo no «Iella (lolizia «li fro'iiiera e wflPfinTO PAITiniDfo Ni.von in un momento cosi 

seppe pi Vittorio d campa- avanti. Quelli dell inizio del- te ita tlyto Longo Ita Jj esonerare dalla denuncia an- nazionale per Tenergia nurleare. vengono arrreilii.nti i «ocpi-iii -ni Nlodira di l’alermo; ed lia pre.-- fUwUlliC uUIIIUICiC delicato. Nixon ò un uomo 

gno, il fratello, l amico ta la lotto di pi V ittorio furono porlay all esaurimento di nuale dei redditi lutti coloro il jiresìeiluto «lai ministro ileU'In- v3ii|,iggi clic i monopoli priv.iti -orli»'’ niililarizz.ii»» il corpo «lei che non gode tli molte sim- 

cui recente, dolorosa -scom- anni duri, di sviluppo impe- qualsiasi azione governa» ppjjjiQ jj lavoro non supera «luslria c «I*»iato «li n :iuinnniiii.i r«>uiinucranro a«l arniiuulare in N’igil; «lei Inoro: aiimeni.unione nPF Nflffllo IIDIIo CPIinlo P*iUv. nè airintcrno. nè al- 

parsa piangiamo ancora. Di tuoso del movimento ope- tiva. Ogni questione è in- 1,020.Otm lire annue. amniini‘trativ.i >>; e nello sian- que-ta materia in manranza «li il inimrr»» «I.» f> mila a lo mila l'ul nUlUiC IICIIw wuUUiC • «"«ler»» Ha itti orribile so- 

\'ittorio avrebbe dovuto par- raio c, insieme, anni^ tumul- sabbiala, rinviata. Diven- ^^■3«formare «la prftvvi-orie zìamrnio a favore «lei Con‘i:lio «piella ua/ì«>nalir7a7ione e «li e rre.imio un unirò ruolo n.i/io- -—-- tir.nnnomc: Trickg Dickff. 

tccipare all assemblea di Mi- tuosi irti di difficoltà. I capì gono tragici i problemi diTiniiivc le imiieniile elfel- «li -vO miliar«l» in à rate annuali «pici monopolio di Jfi.ito clic in n.ili-. ma ir.i-lorm.imlo i co- n primo trimestre termi- cioè Kiccardiiccio l’imbro- 

lanoe vi avrebbe partecipa- riformisti erano pronti al della disoccupazione totale importo «lai «l.iinre Serond«» il governi» «» con la rampo nucleare viene intano m.imli iirovinci.ili in ortiani pr- nera il 20 ceiinaio _ S-ir'i clionccllo. per V'ia di certi- 

to, dando il suo grande con- compromesso con la politi- e parziale, si accentuano ,jj lavoro. Se il livello reirlhu- romp«»‘Ì7ione «lei Cmisiglin c 1.» -«II«TÌiato «la ogni pane srirn- rileriri ilrlli» .‘‘tato l-|•^•«■ic «lì niisiiriii:ii • tm • !■ .iiìti ’fa-^ccirsj non troppo puliti; 

tributo, se essa non fosse sta- ca gioUttiana, attenti a ri- i conlrasli tra nord e sud. ^ pjj, aJio, oppure se est- «li‘iinzionc «Ielle sue delibera- lifira c poliiira rr-pon-al»ilc. Al- prrleiiurcL c -tatizzamio i ‘«ii- in- *' 1 1'^i v grossolanamente com- 

ta rinviala^ di un mese. vendicare e a lottare per mi- ydici territìcanli y queste -inno redditi di altra natura, la rioni in immeiliatamenic e-em- la liiiur.i f«»rie «Iella liTzge ge- mlfìi-iali e i vigili «•«»»» li» '•l'opi» ^ura « c anni» mo a-t «o 1 premesso con la più odiosa 

Amendola ha quindi ricor- glioramcnti salariali quanto incurie sono i frequenti Jirhiarazione annuale «leve es- i«'c e in soggette a visto de! mi- ner.ilc die dovrà regolare la n»a- «li vietarne, a«i c-empio. la ap- ' ' | specie dj maccartismo; è ge- 

dato l'estremo saluto che da erano sordi alla lotta poli- straripamenti, conseguenza presentata. Sembrerebbe ni‘tro «leirimltniria, sì è conci- leria («iiiella apt»rov3ia è -nb» parirnriiza ai t»ariiii p<»Iitiri e l'na nota nllieiosa del-j neralmente considerato un 

Lecco a Roma migliata e mi- tìca, ai problemi di fondo delle alluvioni che peno- dunque un favore fatto a una Maio in un modo die sembra l’jlicfo sirab-io) il Con-iglio non di farne ima a|»i>enilire «Iella po- l’AXS.A ha ieri prcci.-.ito che arrivista e un opptìrtimista: 

glìata di operai e di conta- dell’Itnlia meridionale, delle dicamente colpiscono le p^rie dei contribuenti che vivono efficace il principio della re- ba accennalo lizi.i -ccondo un vccdiio dj-«'gno non vi sarà alcuna r;dn/ione ' francesi, d’altra parte, lo 

dini, migliaia di uomini e di masse contadine. Il movi- nostre regioni. Solo il Po- del loro lavoro, ma sta di fatto ‘ponsabiliià poiilica e del con- La Icgec .Moro per eli a«-i- -n-lbi-im» del periodo delle vacanze ‘'diano con tutto il cuore, 

donne di Opni ceto sociale mento operaio, restringeva lesine da! 1952, ha subito jj governo si propone «li la«- irollo dello Stato in materia tan- -temi uni\<-r-ii.iri. imdirc. -ì pr* -i Pdla rib»rri.i «Id Senato -i è nnlali/ie nelle scuole < Si con'iderandolo (for<e a tor- 
hanno tributato a Di Vitto- cosi le sue basi net nord, 12 rotture degli argini. Ip questo modo, attraverso lo importante e delirata con la -cnia ,incbV-*a non conforme al-^ p.irl.iio »ob» brevemente nel .Tpprende — dice la n.il.i —j to) mi sobiU.atore dei popoli 

pd: nella Lombardia, nella limitando la propria azione Pesano sullo sviluppio le uatlcnutc effettuate dai datorij «nderogabile esigenza della snel- le rivendir.'izinnì «Irgli intere*.-! l'on-igli„ «lei mini-tri; di»|i'ijcIio t.ile possibilità «■ st.U.'i I nord-nfncani; nella mi.glio- 


__ Un aspetti» «Iella pr«*slden/a «lelf.-\>.senil»lea «lei e‘»miiuKti 'ti'lle granili ral»l»rii'lie Da de D'I oli mi.Ulin (la vvaslungton o » uni «i.ii p.iiLii. iiciiii iiiii;,- 

iContinu.'» Il» ì pag. t. cot.i l stia l.itugo. .‘Xmeiiitot.i. l,.iiii.t ttoiiaz/i e iMiierg.iiiti Ui fadtvsburg Sulla durata vioranza delle jicrsone inter¬ 

vistate dai suoi redattori: 

----- nomini d’affari, banchieri, 

LE DECISIONI DEL CONSICLIO DEI MINISTRI 

sindacali c privati cittadini. 

■■■ ■ ■■ ■■■«■ Anche Adam Powcll, rap- 

Nuovo sistemo di denuncia dei redditi 

dei rappresentanti, ha e- 

^ ■■■ ■■ ■■ EL lik spresso ropinionc che Ei- 

per spremere 160 miliardi ai lavoratori sg-±Hr£r~ 

" . - .. . ® _ , _ComuiKiue, la discussione 

———————— . - •• ' di-oggi free-Bìsenhower e-i. 

Solo 50 miliardi per Venergia nucleare-- Misure per gli assistenli universitari • Semi-militarizza- yì^pmgJamma'' ie|is?a- 

zione dei FiffiTi del fuoco - Nuova commedia fra fan fatti e ministri per la riforma del Senato trasmettere ai Con- 

o ' f t' I grosso m gennaio. Non si o 

-- ““ parlalo invece (almeno così 

Il Coifiiglio dei .Ministri, riti- tile,‘-lvo «li 72(1 miliardi di lire, per roncrgla nm-Iearc. K’ -l.iio |»rcvrde rari'e-‘o al gr.nlo VII ‘rparainmcntc con alcuni mini- afrcrma negli ambienti 
iillosi piuttosto fretlolosanieiUc cioè !(»(• miliardi iti più «lei n-il- poi pri‘vi-li» il regime «Ielle «'«m- «legli assi'lenli «li libera iloi'eii- siri, la iii.agginr p.irle «lei «piali idhi-’iMi) tiella conferenza fra 
a rausa degli impegni derivanti dito tassalo «»ggi atlraver‘o la ce-sioui per le materie prime- z.i, la ri»m-e»‘i«>ne agli i»*»ì'tenti si è ilirliiarnl.) sniiiialc con (!«»- * calli di governo della Nato, 
dalla visita a lloma del princijie demmeia «lei reililiii mi- ionii e per «pielle *|»e«*iali mi- «li ima impr<'«'i-ata inib'imilà «li nella elle sostiene la nere<-ìlà ®i terrà a ^rigi in di- 


classe operaia e delle mas¬ 
se popolari, cd ad un arre¬ 
sto del processo di rìnno» 


Quindi è salito alla tribù- la pretesa degli agrari che economiche e politiche ac-- 
7ia il compagno Giorgio A- il bracciante lavorasse dal- cenluando il pericolo dì 
mendola. Egli ha rilevato che l'alba fino al tramonto avan- involuzione clericale e 
— iniziando i lavori di una zato. Fu quella Iti prima lot- reazionaria degli attuali 
assemblea di militanti che ta e la prima vittoria. Ed gruppi dirigenti che bloc-- 
raccoglie i rappresentanti più oggi — ha detto Amendo- cherebbe, laddove essa si 
qualificati dell’avanguardia la — i/ movimento operaio veri/ìcasse. ogni possibilità 
del proletariato italiano — lotta per le 40 ore settima- di sviluppo e di progresso. 
non sì può non ricordare Giu- nati. Siamo dunque andati II < centrismo » dominan- 
seppe Di Vittorio il campa- avanti. Quelli dell’inizio del- te — ha detto Longo — ha 
gno. il fratello, l’amico la la lotta di Di V'itforio furono portato aU’esaurimento di 
cui recente, dolorosa -scom- anni duri, di sviluppo impe- qualsiasi azione governn- 
parsa piangiamo ancora. Di tuoso del movimento ope- tiva. Ogni questione è in- 
Vittorio avrebbe dovuto par- raio e, insieme, anni tumul- sabbiala, rinviata. Diven- 
tccipare all’assemblea di Mi- tuosi irti di difficoltà. / capì gonn tragici i problemi 
Inno e vi avrebbe partecipa- riformisti erano pronti al della disoccufjazione totale 
to. dando il suo grande con- compromesso con la politi- c parziale, si accentuano 
tributo, se essa non fosse sta- ca gioUttiana, attenti a ri- i conlrasli tra nord e sud. 
ta rinviala di un mese. vendicare e a lottare per mi- Indici territìcanli di queste 


Vaconze complete 

nei Nolole nelle scuole 


Il primi» trinirslri' Icrmi- 
iicrà il 20 griinaiii — S-ir.'i 
piislii-ipata invccL la rliiti- 
siiru «icll'aiiiii» M'iilastii'i» 


Amendola ha quindi ricor- glioramcnti salariali quanto incurie sono i frequenti dichiarazione annuale «leve es- i«'c e in «oggnic a visio de! mi- ncralc die dovrà regolare la n»a- 

dato l’estremo saluto che da erano sordi alla lotta poli- straripamenti, conseguenza presentata. Sembrerebbe ui‘iro «leirimlti-iria, sì è conci- leria («iiiella apj»rov3i.T è -nb» 

Lecco a Roma rnìgliaia e mi- tìca, ai problemi di fondo delle alluvioni che peno- dunque «n favore fatto a una Maio in un modo die sembra l’jlicfo sirab-io) il Con-iglio non 

glìata di operai e di^ conta- delì’ltalia meridionale, delle dicamente^ colpiscono le parte dei contribuenti che vivono effirace il principio della re- ha arrennaio 

dini, migliaia di uomini e di masse contadine. Il movi- nostre regioni. Solo il Po- del loro lavoro, ma sta di fatto ‘ponsabiliià poiiiiea e del con- La Icgcc .Moro per eli a“i- 

donne di ogni ceto sociale mento operaio, restrìnqeva lesine da! 1952. ha subito .ovemo si propone «li la«- irollo dello Stato in materia tan- -tenti uni\<-r-ii.iri. imdirc. -i pr*-- 


Molti influenti personaggi 
dclln élite politica america¬ 
na sono infatti spaventati 
daH’tdea che l’America, na- 
zi(»ne guida del Patto Atlan¬ 
tico. sia rappresentata da 
.Ni.von in un momento co.si 
delicato. Nixon è un uomo 
die non gode di molte sim¬ 
patie. nè airintcrno. nè al- 
'’i-iloro Ha ini orribile so- 
tirannomc: Trickg Dickg. 

cine Kiccardiiccio l’imbro- 
elionccllo. per via di certi- 
Jra^^corsj non troppo puliti: 

c grossolanamente com¬ 
promesso con la più odiosa 


I specie di maccartismo; è ge- 
l'na nota nllìciosa del-1 neralmente considerato un 


hanno tributato a Dì Vitto- così le sue basi nel nord,) 12 rotture degli argini. 
rio: nella Lombardia, nella limitando la propria actonel Pesano sullo sviluppo 


-are in questo modo, allraversoj lo importante e delirala con la -cnta ,incbV-*a nnu ronfnrnic al-' p.irl.»!*» -oh» 
le Ualtenulc cffetiuale dai datorij'n«lerogabile esigenza della snel- le rivi-ndir.-izinnì «Irgli intere*.-! ('*in-igli„ il*-i 


Emilia, nell Umona. nel La- q /a propria funzione. Di delle forze produttive e di lavoro a titolo di impo-iaj l^zza e «peiìiiezza «lei lavoro cj*jii calle nerr<i-ilà (b-irin-i-gn.»-[ il \nli3l.irria «b-i ilcpiii.iii ib- .itteii Jamonte esani in.i!.! dal re delle ipotesi. l’i'pinionc 
zio, a Roma, tutti hanno sen- fronte al riformismo di Tu- perciò sullo stesso grado di complementare, un mldìio rom- «felle «feIiÌ>er.vzioni «lei Con*igli«> mento univer-iiario L.» Irgieinioiri-ii.mi Zeli ue b.i tr.iii.m» .Ministero della PI. iie." prò- tniblilira europea non s.a 


Ilio li bisogno di inchinarsi j levarn. è vero, la cri- 

dinnanzi al grande scompur- 1 solvcminiana. ma essa 

so. La sua morte /ta segnato fondere approfnndi- 

* y intera naz'o-j div'^sione. Mancava al 

ne. Ciò e stato perche la sua '■ rriovimcntn una guida rivo- 
vita fu una lezione esempla- ^i,f~fQjjfjria autentica, un par¬ 
ve; e fu una cita esaminanda^ marxista capace di gui- 
c ricordando la quale noi jg masse alla lotta nel- 

sramo aiutati a comprende- 


re la funzione nazionale del 


Quando con Vinsegnamcntol 


la classe operaia. Questa vi-\ ^ Fazione'e t/ pen- 

ta segna 50 apnt di * ^rcro n'r Grnn35Ci morrmen- 

lotte del movimento operaio jq operaio ebbe ta suo quidn 
Jt mondo si e trasformato tn rirnìuzionnnn nel giovane 
questi 50 anni. Il socialismo partito Comunista Italiano. 


Delegazioni partigiane da ogni provincia d'Italia 
per la manifestazione di domani al teatro Adriano 

Importanti e significative adesioni giunte al Comitato promotore del Raduno della Resistenza - Un appello del- 
TANPI alla cittadinanza romana - Un me.ssaggio della CGIL - fletterà a Gronchi della medaglia d’oro Dal Pont 

.Alle 9.30 di domattina, all testimoniare che il pop«»I«»[tina v<»Ii,t vivi ed operanli» .Altri niess.iggi som» per-Ip.intlc pn»minciate .all.» Ca- 

_l - I. m m. •-■il .1 _ _ _ •» rto i_ «rfcr- . . 


rcdeip :il recupero delle le-j nemmeno cLi 
/ioni pei «Iute a c.in.sa dell'i La co^a e complicata dal 
r'.t.ard.ita r:ape:tur.i delle! fatto che il leader dcmocra- 
■-cnolc. Il Ministero li.i, tut-j Meo Stcvetison. come da mol- 
tavia. ntemito di non poter} partì si siigceriscc. dts- 
in ta occasione consegni-I«accompagnare Nixon 
re un c(»ngr;io risultato ni^ Parigi, per fare onore al 
rans.i dell.i ricorrenz.a di nn-1 ■* fi'Partifismn ». che si tenta 
.nell».-' giorn: festivi e dellif"'^*’' restaurare, l'omo di 
j nciilen/a «1; due doniciiiciie ' altra statura. STevensoTi 
ine! peiaub. delle vacan/e:y^"'"‘^'^''’’*''’'^'^"'--‘''^''nna- 
; nalal:/.e contemplato dal ca- ' a» fini elet- 

liendario scolastico in prece-!immaginare 
Lien/a fiss.nti». I STFWart 


da sogno che era se fatto /), Vittorio dette la sua ade- teatro «Adriano», si aprirà romano e rimasto Io ste--so nel nostro Paese gli ideali venuti «lai partigiani c dal- mera il 22 aprile 1955 anibicnt: dello •» 

realta operante ed ha affer- siane. Egli vide nella fonda- Tatlesa. grande manifesta- che guadagno alla stia citta, della Hesistenza ». la jiojxilaz.ione dei comuni celetira/.ione «lei DecennalejMìn:>lcto viene con- Ou. FaSIOfC SI mir3 

maio la sua superiorità su! zione del PCI la realizzazione zione antifascista indetta dal nella guerra di liberazione Lo scrittore Piero Jahiei di Spilambcrto e San Do- «Iella Hesistcnz-a. non può fermato che e imminente la Jalla Vita nn1ilf(>a ? 

regime capitalistico. In que- dello strumento rivoluziona- Comitato promotore del Ra- contro il fascismo, la meda- ha cosi scritto da Firenze; nino di .Motlena, dal colon- non rivolgersi a Lei. in omana/ione delle disposizio- « po uilCg . 

sto periodo anche l Ualta e ^ìq gfjg saldava con l'unità duno della Resistenza. Vi glia d’oro al valore. I romani < Sentitemi presente nella nello Bertone, dalla sezione «pjesto d«»Ior(»so momento m verrà fissata per 4 /.in/j notte o r Jm/u»,: nej.'i 

mutata. Quando Di \ ittorio la classe operaia con le masse prenderanno la parola, com’e rivendicheranno domani il protesta contro il meschino scuola della direzione del esprimere al Ciist«»de scuole La d.ata di postici- .Tr-jiuenti piom.i.ittict r,*m.ini "•,! 

iniziava il suo lavoro di brac- contadine del Sud. Fece suo stato annunciato, l’avvocato diritto della Capitale ad espi- sopruso anticostituzionale. »’‘SI, da numerosi parla- Costituzione nat-Vd.-il- P*'Gi ehm Mira delle lezioni 

ciante il contrasto tra nord l insegnamento di Gramsci il Achille Battaglia. Fon. Arri- tare al più presto il Raduno pretenderebbe infirma- mcntan c dall Associazione |a Kesistcnz.a. il profondo •* anno. Si pre-- cisl t ni d(vn- 

c sud dictdero tl Tnorimen- quale affermava che In clos- go Boldrmi, ì'on. Dcmenico partigiano. Un appello in „y. ..nici saldi fondanien- ùcgli antinazisti tedeschi. inrlnmeoin rlelln noitin » ' ” «IifTerimonto al per tuoih i d.i:.i 

T/nc" ” '"PT J?"- d<lir n.,.n-, Pa.na il-,.1 i»cieg.a.„.n. di p.a,,,s,a„,. r'!!:',!?» n'l.c"m. '' 

E qui. .àmendnla.ha ricnr- mere lo capacita di difen- Lombardi. 1 on. Ferruccio ancor ieri dall ANPI provm-j,- .. - ^:obe^^oi■*"Ufa^cI.^tl, tamiL.iri di limitazioni , ‘'«.1 p r . m o »• i- in c,r«.- in - x , 

dato le manifestazioni suoi- lere non solo i propri inte- Farri e l'avv, Leopoldo Pie- ciale ai cittadini: numerose «...kkif. n-nii-iduli nella guerra dt Libe- .. , __ ime-tre». xjjr;',:- 


to democratico c popolare 


classe operaia, anch'egli ca- cita è tutta dedicata alla offesa nel suo attaccamento e si svolgeranno questa sera. ^^**3 mia convinzione e in- ^”‘^0’ 'l-z’,.V‘' volgiamo a Lei con la fido- M Z \.ZZ Z\.F WZ 

tìnto nella lotta, Ruggiero creazione, al rafforzamento alla Resistenza daH’oltrag- Al Comitato promotore del Agnazione ». Il prof. Mano ‘ l.dn I -_ 

Grieco. aveva parlato ai con- c alla estensione di questo gioso comportamento del go- Raduno nazionale della Re- Unterstoiner, dell Università p. , j" r h- combattente Gronchi. 

tadini di Cerignola di Di Vii- unità. verno; il carattere unitario sistenza. intanto, continuano di Genova, ha voluto accom- Pont, mcnagiia a oro ai cpp ia fiducia che i citta- Lo choc 

torio. E € Peppino », nel suo Non a caso ^ dopo vent’an- dell’a.ssemblea; le chiare per- ad arrivare importanti e si- pagnare la sua adesione ^.M. per 1 fatti della Resi- hanno nel loro primo -1 RK‘v.inl uoive^itart 

discorso, rivolgendosi a Cric- ni di oppressione fascista du- sonalità dei dirigenti parti- gnificative adesioni di orga- con una recisa condanna ad ‘’tenza, presidente deM’or- cittadino, perchè il Suo al’.«» mnlanyL h.inno’^d'.mnstrat.? 

co aveva detto: « Io non sa- rante i quali egli aveva lot- g'Sbi e degli uomini politici nizzazioni e di personalità, «igni tentativo di s«»ffocare ganismo che rappresenta i intervento induca chi di di>- .«mor.» una v.v.ta di non tvmcrc 

rei diventato quello che sono nella clandestinità in prenderanno la pa- La segreteria della CGIL la voce della R<?sislenza 215 decorati della guerra d; vere a compiere quel ge>T«. «•«•mpotitori .voum «ut p:.vni> p*>- 

se tu non mi avessi spinto Spagna, net carcere, nelle rola- assicurano una larga ha invialo un messaggio che Anche il prof. Roberto Lon- Liberazione, ha invialo al riparatore che la Kesisten- 

iP la lotta, se non ave.^si avuto fjjg del movimento operaia accoglienza all’invito rivolto dice, fra l'altro: «La CGIL, ghi e la scrittrice Anna Presidente della Rcpubbli- za .attende, e a compiere "io tra gu ambie.nti -lud.nio- 

fiducia in me». E ricordo il .ntcrnazionale educandosi al- comitati antifascisti di interpretando i senlimenli e Banti hanno voluto espri- ca. una lettera di cui ripor- quel pas.so che .cnda un- 'nGtti ?.i <rt»..c p.-«.ooing:co 

primo sciopera da lui gui- la scuola del marxismo-leni- Quartiere ai partigiani, aita volontà dei lavoratori mere la loro solidarietà con tiamo qualche p.isso fra i più possibile ai fascisti di insiti- giovàn. Mtry'xiTrVà 

aato: lo * sciopero dell oroio- adriaxo ALDOMORESCni lavoratori, alle donne, ai gio- italiani, è con voi in questa la Resistenza, inviando da significativi: lare in noi la Patria che G.'orKi.i Man¬ 
gio», compiuto per ottenere * _ • vani, perchè siano presenti solenne giornata nella qua- Firenze un messaggio di «Signor Presidente, chi seppe trovare la via dcU.i Ceno, io choc pocoic^nc-o nere 

la giornata di 12 ore contro (Continua in T. paf. *. col.» domattina air« zXdriano * a le sono riaffermati ancora augurio. ancora ricorda le Sue alte risurrezione c del riscatto» p^o/'ro^°nu,/,7inno''^a t^7e 


Il dito nelfocchio 


Lo choc 

- I gif'v.inl unix'cnsitari f.x?» S.-ti 
napolotan. — jcrirc il Popolo 
It.Ui.ìno — h.inno d.mostrato 
.»nc«>r.i una volta di non temere 
eompotit<iri .ilcnini 5ul pi.'ini» P**- 
Iit.co, por non parlare di quoili» 
prott.amentc (toUardico. Vi\'i5ii- 


“V -ua*- la scuola del marxismo-leni- Qnariierc ai pariigiani. atta voionia aet lavoraion mere la loro soiKianeta con tiamo qu.ilchc p.isso fra i più pi 
dato: lo € sciopero dell oroio- adriaxo ALDOMORESCni lavoratori, alle donne, ai gio- italiani, è con voi in questa la Resistenza, inviando da significativi: la 

gio». compiuto per ottenere * _ • vani, perchè siano presenti solenne giornata nella qua- Firenze un messaggio di «Signor Presidente, chi se 

la giornata di 12 ore contro (Continua In T. pa*. *. col.» domattina air« zXdriano > a le sono riaffermati am^sra augurio. ancora ricorda le Sue alte ri 


Sofia Eoren, potranno dire dt 
iirorc orrnui la laurea 11 mano, 
o un p3xto «nucaroto nei loro 
pruppo parlamentare. 

It fesso del giorno 

- Nt'J 1953 j ruvi Ijnocranao 
un tono 5ate:!ilc c questi Mtcl- 
!iti. ponurb.indo le correnti ma- 
Knx'ticho. .nPuiranno sul c.%r.it- 
terc dei bambini nati rei 1953 
Non .SI S .1 se in bene o in m.sle - 
Da una profezia ni madame Ct- 
r.es Riviere, pabbliciita s«t Cor- 
r cre della Sera 

ASMODCO 
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LO SCIOPERO E’ STATO IMMEDIATAMENTE SOSPESO 

Grande successo dei tranvieri fiorentini 
Ritirata in denuncia contro i sindacaiisti 

Uacconlo prpiwde la ripresa delle trattative tra i sindacati e VATAh' - Uentiisiasmo dei lavoratori 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE."^. ~ I tran¬ 
vieri e i lavoratori fiorenti¬ 
ni hanno riportato un a^an- 
(1e successo costrinqendo R 
consiglio di amministrazione 
delVATAF a recedere dal ri¬ 
corso presentato all'autnritn 
giudiziaria in ordine alla 
nota vertenza sulla inter¬ 
pretazione dell’accordo fir¬ 
mato fra le parti il 27 lu¬ 
glio. L'accordo è stato sigla¬ 
to alle ore 14 in prefettura 
dove il Prefetto dott. Adami 
aveva convocato i rappre¬ 
sentanti dell'azienda della 
ATAF, i dirìgenti dei sinda¬ 
cati ferrotranvieri e i rap¬ 
presentanti delle segreterie 
della CGIL, della C/S/, e 
della UIL. oltre al commis¬ 
sario prefettizio doti. Sala- 
zar. Il testo dell'accordo, ol¬ 
tre al ritiro della citazione 
da parte dell’ATAF e la ces¬ 
sazione dello sciojiero, sta¬ 
bilisce anche che te tratta 
live verranno riprese fra Ir 


parti e, solo nel caso che un< 
accordo sia raggiunto, si 
avrà un nuovo incontro pres¬ 
so il prefetto di Firenze, il 
ipiale, esperito un tentativo 
di conciliazione. dectfi»-rà n 
meno di richiamare le parti 
a servirsi dell'arhitratn vo¬ 
lontario. La riunione è ces 
seta alle ore 14 e subito la 
notizia si è diffusa in città 
fra il più vivo entusiasmo 
dei lavoratori e specialmen¬ 
te dei tranvieri. I lavorato¬ 
ri fiorentini erano riusciti 
infatti a ricondurre sulla 
strada della legalità l'assur¬ 
da ed arbitraria pretesa del 
consiglio dell'ATAF cri ave¬ 
vano offerto una prova di 
compattezza e di solidarietà 
veraaiente imponenti contro 
le guali si erano .spuntale Ir 
fic co edificanti polemiche in¬ 
trise di livore dei giornali 
legati agli industriali e agli 
agrari. 

Anche (luesla mattina, ter¬ 
za giornata di sciopero dei 
tranvieri, non una vettura 


IL VULCANO HA RIPRESO L’AHI VITA’ ERUTTIVA 

Un fiume di lava 
scende dall’Etna 

La colata è scesa a valle fino a quota 2500 
Massi incandescenti lanciati verso il ciclo 


CATANIA, 29. — L’attivi- 
là eruttiva tloU’Etna nei suoi 
due aspetti: ell’usione ed 
esplosioni, è proseguita per 
tutta la giornata, dopo i for¬ 
ti boati di ieri. 

La colata lavica ha conti¬ 
nuato la sua marcia a ve¬ 
locità ak|unnto sostenuta 
Scendendo jier il versante di 
nord - est, il fiume incamlc- 
scente — che lia un fronte dì 
circa cimpianta metri ed è 
alto più di Ire metri — si 
calcola che, alle ore 18 di 
stasera, ha giù percorso da 
ieri sera oltre due chilome¬ 
tri. Costeggiando la zona 
nota come « Valle del leo¬ 
ne >, la colata è scesa fino a 
quota 2.500. 

Il torrente di fuoco 6 sulla 
direttrice di Randazzo - Lin- 
guaglossa ma i due centri 
abitati non corrono alcun pe¬ 
ricolo; infatti, ossi si trovano 
soltanto fra 1 cinque ed i set¬ 
tecento metri di altitudine. 
Dai due paesi (che sono al 
limite superiore della ferti¬ 
lissima regione < inferiore » 


della montagna) ha inizio 
(piindi una vasta zona ho- 
scosa con platani, castagni e 
querce che giunge sino a 
(piota 1900 circa. La zona in¬ 
teressata alFattuale manife¬ 
stazione eruttiva è quella ini- 
niediatamente suiieriore. in¬ 
colta e coperta di neve, resi¬ 
dui di antiche colate e rade 
macchie di ginestra. 

Frattanto, siasela, è torna¬ 
ta ad intensificarsi Fattività 
esplosiva. Dalla sommità del¬ 
la montagna vengono espul¬ 
si verso il cielo enormi mas¬ 
si incandcscenii che raggiun¬ 
gono finnnco i cinquecento 
metri di altezza e ricadendo 
poi sui bordi del cratere si 
sfaldano come bombe di un 
grandio.so gioco pirotecnico. 
L’eccezionale spettacolo è ni¬ 
tidamente visibile stasera — 
il cielo è completamente 
sgombro di nuvole — da tut¬ 
ta la riviera jonica fra Cata¬ 
nia e Taormina. In quest’ul¬ 
timo centro comitive di turi¬ 
sti si sono attardate per le 
strade ad osservare la colata. 


circolava c la città appariva 
ancor più paralizzata a cau¬ 
sa del mercato settimanale 
I servizi messi in funzione 
lidi dottor Salazar non ser¬ 
vivano che solo in parte e la 
Popolazione non gradiva la 
precarietà di qiiesfi viaggi 
iati} con mezzi della .SITA 
e della Lazzi. A fianco dei 
tranvieri avevano proclama¬ 
to lo sciopero per 24 ore i 
gasisti (sciopero riuscito 
con l’adesione quasi totale 
dei dipendenti) I lavoratori 
della Nettezza urbana erano 
fermi per l’intera giornata, 
mentre i dipendenti comu¬ 
nali avevano annuncialo la 
so.spcnsione del lavoro per 
tiroteslare contro il tentativo 
del conte Salazar di utiliz¬ 
zare operai del Comune nel 
ai.shrigo del servizio di tra¬ 
sporto. La solidarietà an¬ 
dana estendendosi e le or¬ 
ganizzazioni sindacali an¬ 
nunciavano l’inizio dello 
sciopero regionale dei lavo¬ 
ratori delle Autolinee. I.a si¬ 
tuazione andava sempre più 
aggravandosi c nulla In.sciti- 
va presumere una prossima 
composizione della vertenza 
dopo il fallimento dell'incon¬ 
tro tenutosi ieri in Palazzo 
Vecchio. Alla notizia che il 
comportimcnto delle ferro¬ 
vie aveva autorizzato ferma¬ 
te straordinarie dei treni a 
Hifredi i ferrovieri hanno 
risposto recandosi in dele¬ 
gazione dal capo comparti¬ 
mento chiedendo la revoca 
ilei provvedimento. In caso 
contrario il personale di 
macchina si sarebbe rifiu¬ 
tato di far partire i treni 
Verso mezzogiorno i rappre¬ 
sentanti degli industriali si 
recavano in prefettura sem¬ 
bra a far presente che erano 
impossibilitati a continuare 
ad assicurare anche il ser¬ 
vizio ridotto della Lazzi e 
della SITA. Di fronte alla 
prospettiva della totale pa 
rnli.si della città, il Prefet¬ 
to. come abbiamo detto, he 
ritenuto opportuno indire 
con urgenza una riunione al 
termini; della quale è stati 
iiovato l'accordo con la jiie- 
na soddisfazione dei lavora-\ 
lori che ponevano come con¬ 
dizione della cessazione dello 
sciopero il ritiro della ille¬ 
gale citazione in giudizio. 

Appena a conoscenza dcl- 
l'nccordo. i tranvieri si sono 
riversati alla serie dell'ATAF 
ed allo scopo di evitate ogni 
ulteriore disagio alla popo¬ 
lazione, si sono immediata¬ 
mente messi in servizio in 
borghese alcuni rinunciando 
anche a mangiare. Dopo po¬ 
chi minuti infatti i 270 pe- 
santi filobus hanno ricomin¬ 


cialo a circolare per la città 
c la vita ha ripreso a fun¬ 
zionare. In tutti i luoghi (Il 
'nvoro è stato commentato 
con soddisfazione il succes¬ 
so dei lavoratori tranvieri e 
flegli altri settori scesi in 
sciopero, .^lle ore 17 ha avu¬ 
to luogo l'annuncialo consi¬ 
glio generale delle leghe chi 
ha approvato un ordine del 
giorno nel quale si plaude 
alla vittoria dei tranvieri 
ed olla uni tà sinda cale. 

Volevano assaltare 
il <c freno del Sole » 

I,A SPEZIA. 2!l - Pi.:. 

'• gang - composta <Id .5 ma¬ 
rinai, in servizio presMi il de- 
po.sito (Iella m;irin:i di I.a Spe¬ 
zia. c stata s. 4 oiniii.'ita sul na¬ 
scere dai car.nbinieri. Si tratta 
(li giovani sili 20-25 anni. cUii 
(juall si tace il nome, residenti 
a Milano. Udine. Treviso. Mes¬ 
sina e Foggia. I ciiKiuc, risultati 
autori di alcuni furti, sono stati 
trovati in possesso di dettagliati 
piani per compiere rapine ed 
atti di banditismo. Tra fnltro. 
avevano stabilito di forzare la 
cnssaforte del comando :il (ina¬ 


lo appartenevano e di assaltare 
a <-(Jeiiova-ITincipe •• il Vengo¬ 
no postale del •• treno del Sole 

Ferii! dai banditi 
nella loro casa 

RAPALLO. 2ft -- Padre e 
figlio sono stati feriti (luest:. 
s(‘ra da due banditi nella fra¬ 
zione San Massimo di Rapallo, 
una deserta località dell'entro- 
terra. 

Due uomini, armati e masche¬ 
rati. lianno bussato alFabitazlo- 
iK' d(‘! 4()enne Oiovanni Tro- 
felll. L’uscio (‘ stato aperto (i:. 
un figlio di (|uesti, Lello, di li! 
anni, al (piale i lianditi hanno 
intimato di alz.ire le mani. Su¬ 
bito dopo, i due sono entr.ati 
india ca.sa (‘ hanno alfrontato 
ninvanni Trofelli intimando 
anche a lui di alzare le mani 
Egli però ha reagito o si è 
scagliato contro gli sconosciuti, 
i quali hanno esploso alcuni 
colpi di rivoltella contro i Tro- 
fetli r si sono poi dati alla fuga. 

(fiovanni Trofelli, raggiunto 
da tre proiettili, versa in fin 
di vita alFospcdale dove è stato 
trasportalo dai carabinieri. Lt* 
condizioni del figlio non desta¬ 
no preoccupazioni. 


DA UN DE MOCRISTIANO SUO CONCORRENT E POLITICO 

Clamoroso “scherzo da prete 
giocato al ministro Angelini 
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Un ufficio dì segreterìa aperto a Livorno mette sul piede dì guerra un altro esponente democri¬ 
stiano che nella città raccoglieva ì suoi voti preferenziali — La storia di una falsa lettera-circolare 


— Alle Automa Piovmc.ali 

— Alle Seiiom dello D. C. 

— Al Circoli A C L. I. 

— Al Sindacoii della C. I.S L. 

— Alle Parrocchie dePa Diocesi 
di LIVORNO 


.Si pori.-i a ri.iiosi'cii/a ilei iIcstinitaM della prcsenie e 
Livorno no L'Ifirio (li Scgiclciiri di .S. \i. il .Mini.stro dei 
Arniaiido Angelini. 

Dirige qiicMo Ufficio il solloscriin. Doti. .Margini Piero, C.iv.iliere d. ll'Oidiiie 


■ e st.'iiii istiiiiiio a 
1 r.is|ii)rli ( )n. Avv. 


l’ootili 


OOtllll'IO (Il 


li .S. 


Cjiegdrio .M.'igiio, Consigliere ( (itiiiiilalc 
a Deiiii.irii/ia C'iisliaiia. Diligente 


l.i 


( onsiglieie 

C I. .S. 1... 

onsigliere di .\inimnislra/i(>iie 


.Si 


iKlacale 


\ oi no, 
della 


Provinciale did 

V. I*resideiile Pi oviiieiale dell.i .S. \'inreo/o de’ P.nili, ( 
dell’l'àite iMnreiiiin,! e della Soeieiri l.arderello. 

I roin|>iti (lidi'Ullieio di .Si-greleria di ,S. I‘!. Oii. .-\ngelirii sono riiiiiienteineiiti 
rissisleo/iali : i-nneessione di sussidi ni di-naiii, di |i;ii'elii di p;isla e di alili 
iiliineiil.'iri, sisleiiia/ìoiie al l.ivnro di-el< elellmi dis,iriii|i.'ili. eoiisiileii/a 


teneri 
(•gale gral((ila 


per recupero erediti, per |ii(>tesii e.iiiilnaia ed av.illi. 

I.ii sede (provvisoria) dell l Un in .• in \'i;de ((alia \)7 - l'elef. L’-..’).JI 
Distinti salmi 

Doti. Lìaggini Cav Fioro 

I.a falsa lettera riiffu.sa a Llvornn e In Toscana per danneggiare il niiiiistro Angelini 


Manifestazioni di lotta per la giusta causa 
proclamate dalla Federmezzadri per il 2 e il 3 

Giornata di lotta dei mezzadri delle province di Firenze e di Livorno ^ Colloquio di Santi con il Presidente 
Leone sui contributi unificati - L'assurda posizione della CISL sulTagitazione dei braccianti e salariati 


I mezzadri o i coloni si 
asterranno per due giorni 
dal lavoro, il 2 e il 3, lunedì 
e martedì della prossima set 
(intana, c daranno vita a 
grandi manifestazioni di pro¬ 
testa contro il tradimento 
della D.C. alleata alle destre 
sulla giusta causa. La deci- 
siniie è stata prosa ieri dal 
Consiglio nazionale che si c 
riunito a Firenze. 

All’inizio della riunione il 
C. N. della Federmezzadri ha 
eommemorato il compagni. 
Di Vittorio, rievocando il 
contributo inestimahile che 
Egli ha dato alle lotte e ai 
successi (lei lavoratori della 
terra. » 

II Consiglio ha poi appro¬ 
vato In linea di condotta e le 
proposte della segreteria in 
inerito allo sviluppo della 
azione sindacale contro l’at¬ 
tacco tlerico-padronale alla 
giusta causa ■ permanente. 

La Federmezzadri ha infi¬ 
ne ribadito le proprio riven¬ 
dicazioni circa la legge sui 
patti agrari, jicr la partcci- 


Novantomìla universitari di nove Atenei 
si sono astenuti dnile attività didattiche 

Gli stu(ienti comunisti romani precisano le rivendicazioni per risolvere la crisi del¬ 
l’istruzione superiore - Presentati in Parlamento gli emendamenit degli insegnanti 


Settantamila universitari 
degli Atenei di Bari, Bolo¬ 
gna, Firenze, Milano, Pado¬ 
va. Palermo, Pisa e Torino 
e dei Politecnici di Milano 
e Torino sì sono astenuti da 
ogni attività didattica. Ad 
essi si sono uniti veiitiniila 
studenti dcirUiiiversità di 
Roma il cui Organismo rap¬ 
presentativo, diretto dai mis¬ 
sini, si era dichiarato con¬ 
trario alla agitazione. Lo 
sciopero degli studenti ro¬ 
mani ha segnato (]uindi l'iso¬ 
lamento dei dirigenti missi¬ 
ni; l’astensione c stala com¬ 
pleta nelle Facoltà di legge, 
ingegneria e lettere ed ele¬ 
vatissima nelle altre Facoltà. 

Un manifesto agli studenti 
è stato rivolto dagli univer¬ 
sitari comunisti romani. Sa¬ 
lutando l’agita/ionc degli 
.studenti, il manifesto preci¬ 
sa le seguenti rivcndiea/:o- 
ni: raddoppio delle spese 
nel bilancio dciristriizione 
pubblica; conces.sionc dolFl 
per cento del reddito nazio¬ 
nale per il potenziamento 
della ricerca scientifica; di¬ 
ritto di studio a tutti > nie- 
ritevoli; raddoppio (lei nu¬ 
mero degli assistenti; mcss.'i 
a concorso delle cattedre 
vacanti. 

Assemblee di .studenti af¬ 
follatissime si sono svolte a 
Milano e Padova mentre a 
Pisa una riunione e convo¬ 
cata per oggi. Alle a.ssemblcc 
hanno partecip.ato anche nu¬ 
merosi professori i qu.ali 
hanno espresso il loro ap¬ 
poggio all’agitazione degli 
studenti che come è noto 
mira a richiamare Fattcn- 
zione del Paese sulla man¬ 
cata soluzione del problem.T 


delle eummissioni pailanien- 
tari interessate (Senato e 
Camera dei deputati) al pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri ed al Ministero della 
pubbliea istruzione il testo 
completo degli emendamen¬ 
ti che il CIS jiroponc ven¬ 
gano apportati ai 2G articoli 
di etii si compone il disegno 
di legge n. 2237 e relative 
tabelle allegate 

Gli emendamenti proposti 
si ispirano ai seguenti prin¬ 
cipi: ad apjiortare niodificlie 
al testo del disegno dì leg¬ 
ge — in alcuni casi anche 
sostanziali — mantenendo 
però ferma la .struttura del 
testo stesso. Ciii per evitare 
il pericolo di veder bloccato. 
sine die. il provvedimento, 
oppure non accolti gli emen¬ 
damenti lu.n conciliabili con 
la struttura del disegno di 
legge; a mantenere il prov¬ 
vedimento di carriera c di 


rcntc al testo di stato giuri¬ 
dico, secondo le linee foiida- 
inentali di impostazione ge¬ 
nerale a suo tempo accettate 
da tutte le urgatiizzazìuitì 
sindacali della scuola; a pro¬ 
porre un tosto aderente alle 
ispirazioni della categoria e 
a uii realismo sindacale che 
intende unicamente porsi al 
servizio vlegli interessi della 
scuola stilale dì ogni ordine 
e grado c dei suoi ducenti. 

In detti emendamenti ven¬ 
gono avanzate le seguenti ri¬ 
chieste: 1) raggiungimento 
del coelliciente liliale della 
carriera per i ruoli A c B 
dopo 14 anni di ordinario 
(Iti conuiicssivi); per il ruo¬ 
lo C c per gli insegnanti ele¬ 
mentari dopo 17 anni di or¬ 
dinario (19 complessivi); per 
gli insegnanti degli istituì: di 
2. grado dojjo 12 anni di or¬ 
dinario (14 comple.ssivì) e 
per gli insegnanti degli isti- 


trattamento economico ade-|tiitì di 1. grado dopo 23 anni 


di ordinario (25 coniple.ssi- 
vi); 2) riduzione del periodo 
di prova ad un solo anno 
per gli e.x-coiiibatlcnti e ca¬ 
tegorie assimilate, con rico¬ 
struzione della carriera (in 
analogia a (luaiito già con¬ 
cesso ai perseguitali politici 
e razziali) (vedi articolo 1); 
3) olteiiimcnto del secondo 
'.ncrito distìnto (passaggio 
dal 3. al 4. coeiricicnte) in 
concorso per soli titoli, anzi- 
clié per esami e titoli (vedi 
articolo 3); 4) aumento dcl- 
Fnliquot.a dei proniovibìli 
per merito distinto dal 23^ 
al degli aventi diritto a 
partecipare ai concorsi (vedi 
articolo 3). 

Anche il Sindacato della 
scuola eleniciitare ha elabo¬ 
rato degli emeiidameiiti al 
progetto di legge governati¬ 
vo che viene (pialifì rato, an- 
cor.T una volta < assoliFa- 
nicnte insiinicionte ». 


CON UN DISEGNO DI LEGGE PRESENTATO AL SENATO 


11 P.C.I. propone la sospensione 
degli esami di stato d’abilitazione 


pozione dei lavoratori alla 
direzione dolFazienda. pei 
una ripartizione dei prodotti 
più favorevole al mezzadri 
ed una più giusta ripartizio¬ 
ne delle spese. 

A queste rivendicazioni si 
uniscono quelle relative al- 
Fobbligo per la proprietà di 
eseguire le migliorie, del di 
litio di prelazione a favore 
del mezzadro in caso di ven¬ 
dita del podere. 

In una seconda parte della 
riunione il Consiglio nazio¬ 
nale della Federmezzadri. 
dopo una relazione del Se 
gretario generale compagno 
Borghi ha approvato il pro¬ 
gramma rivendicativo della 
categoria circa le trattative 
sindacali a livello nazionale, 
provinciale ed aziendale e 
per il miglioramento delle 
prestazioni assistenziali e 
previdenziali per i mezzadri 
e i coloni. ' 

Una giornata di lotta dei 
mezzadri e dei coloni si 6 
intanto svolta ieri in due 
proviiicìe della Toscana. 
Nelle caiiipagiic fiorentine si 
sono svolte numerose a.ssem- 
bleo c altre se ne annun¬ 
ciano per oggi e domani. 

l mezzadri della provincia 
di Livorno hanno scioperato 
ieri per mezza giornata pro¬ 
testando contro il voto della 
D.C. unita alle destre monar¬ 
chico-fasciste. Sono stati vo; 
lati numerosi ordini del gior” 
no. 

Sullo questioni interessan¬ 
ti i mezzadri si è avuto, in¬ 
fine. ieri un intervento della 
CGIL. Il compagno on. San¬ 
ti, Segretario della Confede-i 
razione ha avuto un collo-i 
quio con il iiresidente (Iella 
Camera on, Leone, per sol¬ 
lecitare la di.scussionc della 
propo.sta di legge Di Vitto- 
rio-Santi ed altri, per la 
esalta interpretazione del 
decreto sui contributi unifi¬ 
cali nelle aziende a mezza¬ 
drìa c colonia. L’approvazio¬ 
ne (li tale legge che dovrebbe 
una volta per sempre far 
pagare i contributi previden¬ 
ziali ai proprietari senza al¬ 
cun diritto di rivalsa sui 
mczz.idri, è molto attesa 
dalla categoria. Il Presiden¬ 
te della Camera on. Leone, 
rendendosi pienamente conto 
della importanza della que¬ 
stione. ha assicurato al com¬ 
pagno Santi che interverrà 
per una sollecita discu.s.sionc 
della propost.a di legge as¬ 
sieme ad altre analoghe. 


Braccianti 


I senatori comunisti Donini 


c Roffì hanno presentato un 
disegno di legge che mira a 
sanare la grave situazione 
creatasi per i laureati degli 
anni accademici 19.55-56 e 
19.56-57. in seguito alla pub¬ 
blicazione del regolamento ro- 
.Iniivo agli esami di Stato di 
del finanziamento, problemaj abilitazione .-itresercizio delle 
che ha causalo la crisi del -1 PtoD ssioni, n colamento pre- 
F.attività negli .-Menci ita-*''^’'" dail’ar;. 3 della legge 
jjgni. <^be riattivava Fesa- 


Gli organismi rappresen¬ 
tativi nazionali degli stu¬ 
denti hanno proposto che 
venga costituito un comita¬ 
to di emergenza al quale 
siano chiamali a far parte 
i rappresentanti dei ministe¬ 
ri competenti, dei professo¬ 
ri e degli studenti. 

L’astensione dalle attività 
didattiche continuerà c si 
concluderà nella 


me sic.sso. 

La legge del 19.56, a tutela 
dei giovani laureati, stabiliva 
precisi criteri {ler la determi¬ 
nazione dello materie e per 
il carattere dcIFcsame di abi¬ 
litazione: alle Camere parve 
infatti pienamente legittima la 
richiesta avanzata dagli orga¬ 
nismi studenteschi, che Tesa¬ 
rne di abilitazione non dovesse 
essere una • ripetizione . del 
l'esame di ' 


bono sostenere per presentarsi a sostenere Fesairtc in cia- 


al nuovo esame — che le pro¬ 
ve d’esame potessero essere 
sostenute • in città sedi di or¬ 
dini e collegi professionali ». 

I compagni Donini e Roffì 
nella relazione che accompa¬ 
gna il loro disegno di legge, 
osservano che alla lettura del 
Regolamento » sorge il legit¬ 
timo dubbio che il Ministero 
della Pubblica Istruzione, nel 
formulare gli articiili. abbia 
dimenticato Fe.sislcnza della 
legge del 1956 c dei principi 
consacrati nello norme della 
legge stessa. Nell? determi¬ 
nazione delle materie d’esa¬ 
me. infatti, si ripetono pro¬ 
grammi di carattere accade¬ 
mico che tra.sformano Tesarne 
di Stato in una nuova edizione 
della tesi di laurea. Ugual- 


sciina sede. Tale limite è del 
lutto illegittimo pechc non pre¬ 
visto dalla legge del 1956 ed 
inoltre c di (atto determinato 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione con criteri assurdi 
I compagni Donini e RofTì 
hanno pertanto presentato il 


In tutte le province ferve 
la preparazione dello scio¬ 
pero di due giorni che verrà 
effettuato il 2 c il 3 dai 
braccianti e dai salariati 
agricoli. In merito alla di- 
scii.s.sione parlamentare sul¬ 
le leggi previdenziali per i 
braccianti tin fatto nuovo si 
c verificalo alla commissio¬ 
ne lavoro della Camera, ove 
si era iniziata la discussio¬ 
ne della legge sugli infortu¬ 
ni sul lavoro nel settore 
agricolo. La discussione era 
iniziata in sede deliberante 
e ciò garantiva una più ra¬ 
pida decisione sulla questio- 
I ne da tempo soll(^citata dai 

11-, _ m _T J_*l_ M __ W ^ 


citato disegno dt legge. ten-[ della terra. Le 

dente «ad abrogare il regola-l ministre erano riuscite a ot- 


odicrnni àuperfiua, m.a dovesse avere 
giornata. • c.arattcre specificatamen- 

II Comitato inter.sindac.alei’*^ '• espli- 

deJla scuola ha dal canto; 


suo inviato ai presidenti 
del Parlamento, ai gruppi 
parlamentari, ai componenti 


mente, per La determirazior.e 
delle sedi, il regolamento con 
laurea, del tutto; la norma rc.strittiva delTart. 2. 

limita i’. numero delle città 
sodi delle prove di esame, c. 
fatto ancor più grave, stabi¬ 
lisce che con ordinanza del 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. venga determinato il 
numero massimo dei candidati 
che possono essere ammessi 


Stabiliva inoltre la legge — 
al fine di ridurre a] minimo 
le spese che gli studenti deb- 


menlo di cui si è discu.sso e 
ad impegnare il Ministero del-. 
In Pubblica Istruzione ad cma-j 
narne un altro, entro 6 mesi, 
aderente alla lettera ed allo 
spirito della legge di attua¬ 
zione costituzionale costitutiva 
dogli esami di Stato mr Fabi- 
litazionc all’esercizio delle pro¬ 
fessioni. 

Nel disegno di legge si pro¬ 
pone inoltre di mo.lificare la 
dispr.sizif.ne dcll’an. 7 della 
legge 1.378 del 19,56 nel senso 
che siano ammessi all'abilita¬ 
zione provvisoria alFosercizio 
delle professioni anche gl: stu¬ 
denti che abbiano conseguito 
la laurea negli anni accade¬ 
mici 19.55-58 c 19.56-57 e nei 
successivi fino all’entrala in 
vigore dell’cmanando regola¬ 
mento . 


tenere dei miglioramenti 
nella discus.sionc dei primi 
due articoli A questo piin 
to Fon. Rcpossi. a nome del 
Governo ha chiesto che la 
legge venisse rinviata in 
Aula. 

Sul problema deiraumento 
d ;gli assegni familiari la 
CISL ha creduto opportuno 
prendere un atteggiamento 
assolutamente negativo c 
stupefacente in quanto non 
basato sulla realtà dei fatti 
L.a posizione della CISL c 
che la questione delFaumen- 
to degli assegni familiari 
debba essere affidata esclu¬ 
sivamente all’esito di trat¬ 
tative sindacali con gli agra¬ 


ri. La Federbracci,aliti ha da 
tempo richiesto un incontro 
tra le parti per questa que¬ 
stione. D’altra parte l’atteg¬ 
giamento degli agrari clic 
ripetono la stessa strada se¬ 
guita per l’accordo preceden¬ 
temente raggiunto il 20 lu¬ 
glio 1956 scmiire sulla stessa 
questione, accordo che si .sti- 
|.»nlò solo (lo|)o Fmtervcnlo 
ministeriale dovrebbe fai 
riflettere sul diritto c sul 
dovere del Governo e del 
Parlamento di intervenire 
per regolare la questione, 
senza pregiudicare lo tratta¬ 
tive sindacali. A questo pro¬ 
posito, inoltre, si deve ricor¬ 
dare che il ministro Gnì c 
stato sollecitato dalla Fe- 
derbraccianti, ancor prima 
del primo sciopero nazionale 
della categoria, a convocare 
una . riunione di rappre.scn- 
tanti (li lavoratori della ter¬ 
ra c (li rappresentanti de¬ 
gli agrari per aprire una 
trattativa sulla richiesta del- 


Fauinento degli assegni fa¬ 
miliari. 


La posizione 
di Nontalbano 

In relazione a (]uantn fon. CJiii- 
.sepue Montalhano va elicendo sul¬ 
la sua posizione di partito, la 
presidenza della Commissione 
centrale di controllo — da noi 
interrogala — a titolo di ehi.ari- 
Ileazione informa che d.ivanti al¬ 
la Coniinis.sioiie centrale di con¬ 
trollo è in esiline un ricorso del 
12 novemhre 1957. del Comitato 
regionale del partito per la Sici¬ 
lia. (•(•litro Giuseiipi* Montalliano 
por non avere egli ottemperato 
agli impegni finanziari verso la 
organizzazione di partito, secon¬ 
do la norma stabilita dall’articolo 
4:i dello Statuto. L'esame di detto 
ricorso lui avuto già inizio e in 
(|UesU giorni si stava sviluppan¬ 
do, secondo la nostra pra.ssi, con 
la contc.stazione diretta .nll’onorc- 
vole Montalliano degli addebiti a 
lui rivolti. A tale scopo, con let¬ 
tera raccomandata del 26 c.ni. lo 
on. Montalbano è stato Invitato a 
recarsi a Roma e n conferirò con 
l compagni dell’Ufficio di prcsi- 
dimza della Commissione centrale 
di controllo. 

E’ pertanto infondata la suppo¬ 
sizione clic contro l'on. Montnl- 


bano .sia stata già decisa una 
(|ualsia.si sanzione disciplinare c 
do non solo in linea di fatto, ina 
anche perchi*. essendo l’on. Mon- 
talbaiio membro della Conimis- 
.slOMC centrale di controllo, a nor¬ 
ma dell'articolo -19 delio Statuto 
ogni eventuale sanzione discipli¬ 
nare contro di lui deve «•sserc 
presa dagli organi eenlrall del 
partito. Sono false perciò tutte le 
voci e le congetture secondo le 
cpiaii fon. Giuseppe Montalbano 
sarebbe vittima di chis.sà quale 
macciiinazione da parte di singoli 
eompagni o addirittura da iiarle 
:li intiere organizzazioni L'ono¬ 
revole Monlaibano deve spiegare 
alla Commissione centrale di con¬ 
trollo perché e come egli non ha 
ri.spettalo l'articolo 43 dello Sta¬ 
tuto. Naturalmente, nel giudizio 
die ogni compagno lui il diritto 
di far.sì sulla condotta dcU'ono- 
revole Montalbano in questa cir¬ 
costanza. rientra anello la consi¬ 
derazione della violazione dell'ar- 
tieolo 5 delio Statuto (che espli¬ 
citamente invita ogni compagno 
a risolvere le suo questioni al¬ 
l’intorno della organizzazione) e 
dei suoi attaeebi al Partilo attra¬ 
verso la stampa avversaria o ne¬ 
mica. 

La presidenza della Commissio¬ 
ne centrale eli controllo ha di 
nuovo convocato a Roma fono- 
rcvole Montalbano aftlnché egli 
po-ssa rispondere degli addebiti 
die gii vengono fatti. 


Negata la busta paga agli operai 
dei cantieri navali IRI di Trieste 

Vive proteste per l’inautiita provocazione — Intervento 
della CGIL per la rapida ed equa soluzione della vertenza 


TRIESTE. 29 — Una ver¬ 
gognosa rapprc.saglia è stata 
nie.s.sa ieri in atto dalla di¬ 
rezione dei Cantieri CRDA 
di Trie.ste. azienda facente 
parto deiriKI. GF. operai 
che si sono presentati ai 
cancelli dei cantieri dt Trie¬ 
ste e di Muggia pci ricevere 
la busta paga lianno trovato 
i cancelli chiusi e le aziende 
presidiate dalia polizia. Le 
buste paga erano pronte ma 
la direzione aziendale aveva 
dato ordine di non pagare. 
A que.sta provocazione gli 
operai hanno risposto mani¬ 
festando a lungo davanti ai 
cantieri, gridando «vogliamo 
i nostri soldi » Un gruppo 
di operai c riuscito a pene¬ 
trare in un cantiere; ima 
delegazione è stata ricevuta 
dalla direzione ma non c 
riu.'^cita ad ottenere l’inizio 
dei pagamenti. Agli operai 
è stato detto che si trattava 
di ordini dal centro. Seimila 


famiglie operaie sono così ri¬ 
maste senza la paga setti¬ 
manale. 

Questi vili tentativi dì 
fiaccare la resistenza della 
classe operaia triestina sono 
comunque destinai, a fallire 
e a nulFaltro portano se non 
ad inasprire la situazione. 
Proprio oggi i sindacati ade¬ 
renti alla CGIL. CISL c UIL 
hanno proclamata per do¬ 
mani sabato un altro sciope¬ 
ro che si svolgerà dalle 12 
alle 14 c dalle 14 alle 16 ri¬ 
spettivamente pei i due tur¬ 
ni di lavoro. 


Intervento 
deUa ^G.I.L. 

La grave situazione dei 
cantieri triestini c stata og¬ 
getto di un intervento della 
CGIL pre.sso il mini.stro del¬ 
le partecipazioni statali onde 
Bo. La segreteria della 


CGIL e della Fiom hanno 
fatto presente all’on. Bo che. 
mentre lo sganciamento delle 
aziende IRI dalla Confindii- 
stria è ormai fissato per la 
fine di quest’anno. Fa.ssurdo 
j atteggiamento delle direzio¬ 
ni aziendali durante la lun¬ 
ga vertenza risulta chiara¬ 
mente ispirato dalle Associa¬ 
zioni industriali private, le 
quali, lungi dal perseguire 
gli interessi c le funzioni 
delle aziende pubbliche, ten¬ 
dono ad affermare a spese 
della collettività orientamen¬ 
ti economici e sociali priva¬ 
tistici, comunque dannosi 
ad un sano sviluppo delle 
industrie statali. 

La Segreteria della CGIL 
c la Segreteria della FIOM 
hanno, pertanto, sollecitato 
un intervento del Ministero 
delle Partecipazioni Statali 
per una rapida ed equa so¬ 
luzione della grave vertenza. 


Le qiie.iture di Livorno. Fi¬ 
renze e di altri lapnlnofihi del¬ 
la Toscana, sono state iriobilt- 
tate in cpiesti giorni ver sco¬ 
prire oli autori di uno clamo¬ 
rosa beffa (/iocafa, iielFanibito 
del suo colleaia elettorale, al 
ministro dei Trasporti on. Ar¬ 
mando Angelini. La vicenda, 
che Ila f/ià provocato la pre¬ 
sentazione all’Autorità giudizia¬ 
ria di due querele contro igno¬ 
ti, ebbe inizio una decina di 
giorni fa a Livorno. A tutte le 
redazioni dei giornali, alle par¬ 
rocchie, alle sezioni della D. C. 
(li circoli delle ACLI, ai sinda¬ 
cati aderenti alla CISL e alle 
autorità provinciali venne re¬ 
capitala, per posta, una lettera 
circolare con la anale si an¬ 
nunciava l'apertura a Livorno 
di un ufficio di segreteria del 
ministro Angelini. 

- Dirige questo ufficio — di¬ 
ceva la circolare — il sotto- 
scritto dottor Maggini Piero, 
Cavaliere dell’ordine pontificio 
a> S. Gregorio Magno. Consi¬ 
gliere comunale di Livorno, 
consigliere provinciale della 
D. C.. dirigente sindacale della 
CISL, V, presidente provinciale 
della Vincenzo de’ Paoli, 
consigliere d'amrriinistraziane 
dell’Ente Maremma e della So¬ 
cietà Lardercllo. 1 coinpifi de|- 
l’Ufficio di segreteria di S. E. 
on. Angelini sono eminente¬ 
mente assistenziali: concessione 
di sussidi in denaro, pacc/ii di 
pasta e di altri generi alimen¬ 
tari, sistemazione al lavoro de¬ 
gli elettori disoccupati, consu¬ 
lenza legale gratuita per recu¬ 
pero di crediti ver protesti 
cambiari ed avalli. La sede 
fp’ovvisoria) dell’Ufficio è in 
viale Italia 07 *. 

Il giorno successivo al reca¬ 
pito della lettera, il Maggini. 
clic realmente dirige a Livorno 
un ufficio di segreteria per 
conto del parlamentare lucche¬ 
se, inviò una smentita ai gior¬ 
nali c.'ìmitnicando di avere inol¬ 
trato una (luercla contro gli 
ignoti autori detta falsa circo¬ 
lare. Che si trattasse di un fal¬ 
so del resto, si erano già ac¬ 
corti buona parie di coloro che 
avevano ricevuto la lettera, da¬ 
to clic l'indirizzo della sede del 
fantomatico ufficio coincide con 
quello di un noto locale mon¬ 
davo livornese, dove u.saniì 
darsi convegno i militari ame¬ 
ricani con le loro amichette. 

Alleile il ministro Angelini, 
ritenutosi offeso dall’accusa di 
mercanteggiare i voti degli 
eiettori lirornesi con pacchi di 
pasta, promesse di impiego e 
sussidi in danaro, presentò una 
querela contro gli ignoti falsi. 

Sulle indagini che vengono 
condotte dalla poliz'a livorne¬ 
se c da quella di altre città, è 
stato mantenuto sin dal primo 
momento il massimo riserbo. 
Da alcune indiscrezioni trape¬ 
late Si è potuto comunque sa¬ 
pere che l’acquisto dei franco¬ 
bolli occorrenti per la spedizio¬ 
ne delle lettere che in que.sti 
giorni sono state inviate anche 
in altre città della Toscana sa¬ 
rebbe avvenuto a Roma. I ca¬ 
ratteri tipografici che sono ser¬ 
viti a stampare le false circo¬ 
lari, sarebbero quelli dì uva 
nota e attrezzatissima tipogra¬ 
fia fiorentina. Inoltre, secondo 
le iudiscrcziuni circolate a Li¬ 
vorno, il questore di questa 
città avrebbe inviato un rap¬ 
porto riservato al ministro de¬ 
gli Interni in cui si afferma che 
Oti autori del falso sarebbero 
alcuni attivisti che fanno capo 
a un notissimo e alto esponen¬ 
te della D. C. il quale conside¬ 
ra la provincia di Livorno co¬ 
me una sua personale base elet¬ 
torale. 

Fin dal primo apparire delle 
lettere-circolari, la clamorosa 
beffa c stata subito attribuita 
alla lotta in corso fra i notabi¬ 
li delia D, C. per assicurarsi t 
voti nella prossima competizio¬ 
ne elettorale. La presenza a Li¬ 
vorno di un membro della se- 
gietcria del ministro Angelini 
ha messo sul piede di guerra 
un alto parlamentare d. c. to¬ 
scano che a Livorno ha raccol¬ 
to in passato i suoi roti prefe¬ 
renziali. Oltre a questo, pro¬ 
fonde divergenze politiche di- 
t'trioiiu i due alti esponenti cle¬ 
ricali: uno su posizioni -■ gron- 
chianc -, l’altro della corrente 
più reazionaria e conservatrice 
della D. C. Da qui i motivi che 
hanno originato questo ^scher¬ 
zo da prete ». Resta ora da ve¬ 
dere se la faccenda andrà fino 
in fondo. Da questo episodio si 
può comunque già precedere 
quale sarà la sotterranea lotta 
che regnerà fra i maggiorenti 
della D. C. nelle prossime clc- 
zìcni. 


LEGGI E INIZIATIVE IN PARLAMENTO 


LA PENSIONE ALLE CA¬ 
SALINGHE c giunta ieri a 
un importante approdo La 
commissione Lavoro della 
Camera, dopo amplissima 
discussione, ha deciso di af¬ 
fidare alla relatrice e ai pre¬ 
sentatori dei 4 disegni di 
legge il compito di accordar¬ 
si sui criteri generali, ser¬ 
vendosi anche di tecnici per 
stabilire l’onere prevedibile; 
poi il Comitato ristretto do- 
\Tà elaborare il testo defi¬ 
nitivo. Nella discussione è 
emersa da parte dei d e. la 
intenzione di limitare al 
massimo la portata della 
pensione, restringendone la 
applicabilità. Il diritto delle 
casalinghe alla pensione è 
stato contestato nuovamente 
dall'aclista Butte: mentre lo 
on. Zaccagnini ha proposto 
l’esclusione delle donne ti¬ 
tolari di pcnsion’ di rever¬ 
sibilità c la on. De Maria ha 
cercato di dimostrare che 
la pensione sarebbe una mi¬ 
sura puramente assistenziale 
e non previdenziale. 

L’EMENDAMENTO MICE¬ 
LI alFart. 1 dei patti agrari, 
che ne estende la validità 
ai compartecipanti è stato 


I ancora discusso alla com- 
1 missione Agricoltura della 
! Camera. E’ proseguito in 
i questa sede il tentativo dei 
d.c. di annullare il voto dcl- 
Fassemblea, trasferendo in 
una presunta sede tecnica 
le restrizioni al campo di 
applicazione dclFarticolo. La 
discussione è stata poi rin¬ 
viata. 

SULLE AREE FABBRI¬ 
CABILI si preannuncta una 
\ivacc battaglia alla com¬ 
petente commissione della 
Camera. Questa ha già deci¬ 
so di limitare gli emenda¬ 
menti; ma da parte del 
gruppo d.c. si è manifestala 
l'intenzione di peggiorare il 
testo già approvato da] Se¬ 
nato. ed è di ieri una nota 


gli stanziamenti statali da | 
ÌOO a 180 miliardi c in 8 in¬ 
vece che in 12 anni, hanno 
chiesto un ulteriore aumen¬ 
to di tale quota per 1) dc- 
nianìalizzarc almeno 25 mila 
chilometri di strade provin¬ 
ciali c provincializzare al¬ 
meno 50 mila km. di strade 
comunali; 2) assegnare alle 
province contributi fino al 
75 per cento delle spese re¬ 
lative; 3) dividere a metà 
tra Stalo e province i pro¬ 
venti delle tasse automobi¬ 
listiche. 

IL LAVORO A DOMICI 
LIO c la sua tutela, nel te¬ 
sto d: legge già approvato 
dalla Camera, sono ora in 
discussione alla commissio¬ 
ne del Senato. Il governo e 


« ambienti economici » che 
si scaglia violcnlcmcnte con¬ 
tro il provvedimento c in 
particolare contro le facoltà 
che esso attribuisce ai Co¬ 
muni di colpire lo specula¬ 
zioni sui terreni. 

LA VIABILITÀ’ MINORE 
è stata ancora discussa alla 
commissione LL.PP. della 
Camera. I comunisti, che 
sono riusciti a far portare 


di facilmente identificabili | la DC intendono emeniìarc 

la legge per ritardarne Fap- 
provazionc c comunque peg¬ 
giorarne il contenuto. 

LA DELEGA AL GOVER¬ 
NO per la costituzione di 
enti per la gestione c la 
cosmirionc di acquedotti è 
stata respinta d.ìlla commis 
sione Finanze e tesoro della 
Camera, che ha accolto la 
tesi delle sinistre in difesa 


Si ritiene che il governo sa¬ 
rà ora costretto a ritirare la 
logge. 

LE CARRIERE DEGLI UF¬ 
FICIALI dclFcscrcito, mari¬ 
na, aviazione e P. S. sono 
state modificate da una leg¬ 
ge approvata ieri dalla com¬ 
missione Difesa del Senato. 

STANZIAilENTI PER LA 
ISTRUZIONE sono staff de¬ 
liberati dalla competente 
commissione della Camera; 
10 milioni all’Università di 
Pavia per il Centro appen¬ 
ninico di Genetica sul Ter¬ 
minillo. IS milioni all'Isti¬ 
tuto di studi romani. 

I PATRONATI SCOLASTI 
CI saranno riordinali secon¬ 
do una legge approvata ieri 
dalla stessa commissione, 
con la modifica di alcuni ar¬ 
ticoli. Un odg del d.c. Segni 
e del comunista Tozza fa 
voti perchè i contributi sia¬ 
no elevati a cento lire annue 
per abitante, 

PER I FERROVIERI EX- 
COMBATTENTI una leggo 
in discussione alla commis¬ 
sione Trasporti prevede al¬ 
cuni benefici. Il ministro 


dei diritti degli enti locali. ‘ Zotta si è però opposto. 
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V UNITA' 


DAL MIO DlOmO 


8 dicembre 19i1, sera 

II Giappone ha dichiara¬ 
lo Biicrra alla Gran Brcla- 
Rna e a»Ii Stali Uniti. Dal¬ 
l’alba di stamane nelle ae(ine 
dell’Oceano detto il Pacifi¬ 
co, il cannone romba, la 
morie falcia. Isole di Ilawai, 
città di llonohihi, sinonimi 
sinora di incantati iiara- 
disj... 

Ih) saputo la notizia dalla 
Radio alle IH. G’eran qui, 
le mie nipoti Fede e I.u- 
ciana, e mio nipote 1-dio e 
la piccola .\driana (incon¬ 
sapevole, lei). Non sono mai 
.stata bastonata, ma credo 
che se Io fossi stala non 
avrei provalo nelle ossa, e 
anche nello s^)irilo, una sen- 
.sazione peRi^iore di (piella 
che ora subisco. 

27 dicembre i'JU, sera 

Sotto zero, ila slamaue. 
Accesa la stufa soltaulo alle 
cimpie del jìomeiiiif'io, di 
ritorno daU’avec fallo cola¬ 
zione da Sonia 1). F sol¬ 
tanto ora. che son le nove 
passate, l’ambiente si è ri¬ 
scaldato un poco. .Ma la 


notte sarà una ••hiaeciaia. 
•Sembra vof>lia nevicare. 


In Russia, hanno H.à “radi 
sotto zero, e si .son battuti 
anclic il dì ili Natale. 

Rendasi è ricaduta in 
mano iimlese. 


20 aprile 10)2, sera 

Saputo della morte, avve¬ 
nuta qualche settimana fa 
e passata sotto silenzio, di 
.•\nnie Vivalili. Tristezza 
Ri-ande. Ilo scritto di lei, un 
RÌorno, in .-Imo dunque 
sono. La vidi la prima volta 
la sera lontana in cui il mio 
lùidimione fu fischiato a 
Torino: venne a salutarmi 
.sul palcoscenieo, si congra¬ 
tulò per il vigore della mia 
stretta di mano e per la se¬ 
renità della mia fisionomia. 
Aveva la (pialità che più 
apprezzo neirauiina: la ge¬ 
nerosità, cosi rara. Fd un 
indegno autentico, seppiir 
non controllalo. !•!’ unirla 
senza necrologi, ])erchè di 
razza ebraica... 

(h’ndimione, giugno ”2 4; 
quella sera, ad attestarmi 
simpatia, venne anche, in 
palcoscenico, Piero Gobet¬ 
ti: caro Gobetti, morto gio¬ 
vine, lui. i)oco tempo dopo, 
ma non mai dimenticalo). 

Mi rimangono di Annie 
due dediche: una, su Ziiìpa- 
resca, il suo liliro più bello: 
« all’ispirala .Sibilla, il mio 
affetto ». 

Doveva aver circa quìn- 
<Iici anni più di me. Ma era 
d’una giovinezza indiavola¬ 
la, d’una vivacità c «l’iina 
allegria che incantavano la 
min timidezza malinconica. 

L’nllima volta la vidi a 
Genova, neH’eslatc del lt)H.à. 
^li parlò della sua automo¬ 
bile. che guidava da sola. 
Aveva .sempre ((ucgli occhi 
azzurri, « glauchi ed azzur¬ 
ri », cantali da fàirdiicci 
mezzo secolo prima... 

21 aprile 19)2 

Ripensato molto stanotte 

alla Vivanti, della (piale ho 
sfogliato i due libri, ritro¬ 
vando qua c là la seduzione 
della prima lettura. 

Le c toccato il destino di 
morire come una dimenti¬ 
cata, senza onori, lei che 
per tutta la lunga vita, sino 
a pochi anni fa, ebbe sem¬ 
pre quella che si chiama 
fortuna, grande fortuna. 
.Successo sin dal primo li¬ 
bro, jircfazionalo dal Car¬ 
ducci. Celebrità internazio¬ 
nale. Matrimonio cospicuo, 
viaggi oltre oceano, una fi- 
gliolctta prodigio, ricchez¬ 
ze, e .sopralulto, so])ratutto. 
un’indole beala, d’iin otti¬ 
mismo facile, sorridente, 
incrollabile, che lei seppe 
tradurre nella .sua opera e 
chiamò « il segreto della fe¬ 
licità * c fu anche il segreto 
della sua popolarità. Fd 
ecco, mentre la sua fibra 
forti.ssima lottava contro la 


vecchiezza, ecco la nemesi 
della sua razza la colpisce, 
eccola vittima della odiosa 
politica razziale, i suoi libri 
tolti dalla circolazione, nes¬ 
sun accenno più al suo no¬ 
me, in urlienlo nwrtis si fa 
balle//are cristiana, e i 
giornali riferiscono in due 
righe la notizia, jìoi si spe- 
gne, e il silenzio la ricopre, 
tanto che solo ieri, dopo 
settimane e settimane, a me 
è giunta la notizia che lei 
non è più di (piesla terra... 

('.ledeva alla gloria? Forse, 
carduceiaiiameute. Ma alla 
propria, nel fondo della sua 
anima, forse no. S’era con¬ 
tentata, in accordo con la 
sua filo.sofia spicciola, delle 
(pialità native del suo in¬ 
gegno, senza mai tentare di 
affinarle, di purificarle, di 
eompiislarsi imo stile (an¬ 
che interiore) più solido e 
vitale. Ila la\orato molto, 
ma sempre faeiliiiente. triqi- 
po facilmente. Molto donna, 
e per (piesto ramavo, ma 
tiaqipo |)oco visitala dal do¬ 
lore, forse troppo in super- 
fieie sempre... 

Ila sofferto, forse negli 
ultimissimi anni, povera 
.\nuie, ma troppo lardi. 


IO noi’enibre 10)2, 

Gli avveuimeiili 
ea, uoii si pensa 


sera 

ili .\fri- 


I altro. 
I! si fanno coiigelliire e 
previsioni estreme: arrivo 
ili Italia degli aiiglo-anieri- 
eaiii, mobilila/ioue genera¬ 
le, rivoluzione... 

Intanto il sole, nelle ore 
meridiane, co liti una a 
snlendere magnifici'. Iv via 
Margulla conserva strana¬ 
mente il suo carattere idil¬ 
lico. Gli artigiani, stucca¬ 
tori, ebanisti, lavorano sulla 
soglia della bottega, sorri¬ 
dono, guardano jiassare ipia- 
dri e statue su carrelli o su 
spalle, e i restauratori e i 
negozianti d’opere d’arte 
fan crocchio per giudicare 
la tela o il marmo... .\nche 
restaurate, anche medioeri, 
le opere sembrano sentirsi 
più vitali, più reali, dei 
fatti che accadono. 1 fatti 
sono transitori, le opere du¬ 
rano un poco |)iù.., Iv sem¬ 
bra che tutta via Margiitta 
lo .senta con e.sse, se ben 
inconsciamente. O forse è 
soltanto un sortilegio di 
(((lesto ultimo sole... 

SIBII.L.V .\I.KIl.\.ÌIO 
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Carducci, Pascoli e Manzoni mobilitati 


per la gloria dell’insegnamento clerieale 


Ma Pio Xll Studiò in un ginnasio-liceo statale,., - / ftnanzìamenti diretti e indiretti - Un programma 
democristiano per il futuro a cui si ricollega inattuale progetto di legge di Fanfani sulle borse di studio 


Nella discussione che eb¬ 
be luogo un mese fa al Se¬ 
nato sullo « stato di previ¬ 
sione » della Pubblica Istru¬ 
zione, il relatore di mag¬ 
gioranza se ne uscì, nel cor¬ 
so della replica, in una ame¬ 
na battuta. Stretto dalle 
critiche dei colleglli ili vari 
settori, in particolare dalle 
accuse sulla scarsa serietà 
degli studi nelle scuole pri¬ 
vate, il seii. Ponti esclamò: 
« Tali asserzioni non sono 
certamente coufermate dal- 
l’csperieiiza: basti citare il 
Carducci, il Pascoli e il 
.Manzoni, tutti usciti da 
scuole private! ». Scomoda¬ 
re le glorie della letteratura 
patria (il Carducci morì nel 
1907, il Pascoli nel 1912. 
.’tlan/oni, addirittura, nel 
1873) per difendere la .scilo 
la privata d'oggi, è apparso 
piuttosto fuori luogo, e tem¬ 
ilo, Del resto, sarebbe rima¬ 
sto imbarazzato il seii. Ponti 
se qualenno gli avesse ri¬ 
cordato che, ili tema di con¬ 
fronti illustri, la scuola di 
Stato ha un asso nella ma¬ 
nica, che « prende tutto » 
— nbsit iuiuria verì)is! — 
poiché in un ginnasio-liceo 
statale, il Visconti dì Ro¬ 
ma, studiò nientemeno che 
Eugenio Pacelli. 

Uultimo assalto 

La replica del sen. Ponti 
non era però priva di in¬ 
teresse neppure su ipiesto 
punto: conteiieva, infatti 

un’atrcrniazione che ci ri¬ 
porta al più attuale oggetto 
(li dibattito politico in tema 
di rapporti tra scuola pub¬ 
blica e scuola privata: so¬ 
steneva cioè, che lo Stalo, 
deve restituire allo scuole 
private lo somme che esso 
• risparmia » grazie alla loro 
attività, « nel senso, aluicuo 
(il corsivo, ovviamente, è 
nostro) che si dia un con¬ 
creto aiuto statale agli isti¬ 
tuti privati ». 



Anna diaria Biaiic-liì. una radazza italiana clic è vissuta a 
Monaco e Ita studiato airAcradcniia d'arte drammatica dì 
quella città, c stala prescelta come interprete d'iin lilni di 
coproduzione fra il nostro Paese c la Germania occidentale. 
In mezzo a tante ridondanti procacità, un bel volto espressivo 


Eccoci riportati all'ultimo 
atto deirassalto clericale che 
deve riuscire a violare, o ad 
aggirare, l’articolo 33 della 
Costituzione, il (luale vieta 
espressamente questo con¬ 
creto aiuto finanziario; ecco 
riaffermata la eflìcacia della 
polemica dei gesuiti che da 
anni e anni battono su que¬ 
sto tasto. Abbiamo mostra¬ 
to, cifre alla mano, quanto 
la scuola privata si sia tro¬ 
vata avvantaggiata in questi 
ultimi anni, e quanto ormai 
essa abbia assunto le carat¬ 
teristiche di una • specie di 
pia Croco .Itossa • intenta al 
recupero dei dispersi, attra¬ 
verso la quale « la borghe¬ 
sia si butta ili braccio alla 
Chiesa per ottenerne indul¬ 
genze scolastiche » (queste 
fortunate espressioni sono 
state usate da Vittorio Zin- 
eone, suH’Edropco), Ora che 
questo cammino reale è sta¬ 
to ripercor.so. pos.siamo ve¬ 
dere che senso abbia tale 
riehiesta. 

Le domande che sorgono 
sono due. L’aiiito statale è 
mancato (inora? In secondo 
hiogo, elargirlo oggi die co¬ 
sa signirica sul piano poli¬ 
tico, costituzionale, educa¬ 
tivo? L’aiuto statale, in ve¬ 
rità, non è mancato, lino ad 
uggì, tutt’altro. E’ stato in 
gran parte un aiuto passivo 
(le parificazioni, gli occhi 
chiusi nei controlli) ma è 
stato anche un aiuto attivo. 
Per ristriizìoiic pre-elemen- 
taro lo Stato ha favorito ad¬ 
dirittura con una legge 
(nella quale si faceva di¬ 
vieto ai comuni di istituire 
asili infantili dove già ne 
esistessero di privati) gli 
asili religiosi (attualmente 
12.000 su un totale di 
14.000). E’ naturale che, 
oggi, quindi, molti Comuni 
concedano sussidi alle scuole 
materne gestite da Enti ec¬ 
clesiastici. Se sono le uni¬ 
che, o quasi, esistenti, e 
bussano a quattrini, come si 


può negarglieli? Lo Stato 


spende un miliardo c 231 
milioni di lire per le scuole 
materne c gli asili. Sono ci¬ 
fre insufiìcienti, assolutamen¬ 
te, ma, sommate a quelle 
del Comune, e tenuto conto 
della proporzione tra asili 
religiosi 0 pubblici, già in¬ 
dicano in che direzione c an¬ 
che in che misura si muova 
il rinnnziainento. L’aiuto del¬ 
lo Stato si è, poi, ampia¬ 
mente sviluppato nella rico¬ 
struzione di scuole private 
danneggiate dalla guerra e 
non mancano qui casi di 
speculazione notevole. Una 
parte, inoltre, delle borse di 
studio (per 500 milioni) 
stabilite dallo Stato per gli 
allievi delle scuole secon¬ 
darie, va. secondo la legge, 
■ a discrezione dei provvedi¬ 
torati. a quelli di istituti 
privati. 

L’elenco delle piccole 
sovvenzioni, sarebbe ancora 
assai lungo. Ma l’aiuto con¬ 
creto del governo si è eser¬ 
citato, soprattutto, in un 
altro modo nè attivo nè 
passivo, che piuttosto po¬ 
tremmo chiamare negativo. 
Esso consiste nel sabotag¬ 
gio obicttivo delle scuole 
di Stato. E’ stato que.sto 
il capolavoro compiuto dai 
vari ministri della Pubblica 
Istruzione: favorire la con¬ 
correnza privata rendendo 
sempre più ardue c diffi¬ 
cili le condizioni della scuo¬ 
la pubblica. Forse è sufTi- 
cicntc, a dimostrare tale as- 
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La Chiesa e il progresso della medicina 


L'Osìorvatorc Romano de¬ 
dica due colonne di piombo 
della prima pagina alla pole¬ 
mica sul nostro articolo 'Il 
Papa e i medici •. Il quoti¬ 
diano vaticano accusa L'L'ni- 
tà per la sua • improvvisa¬ 
zione '. affidata a - un legu¬ 
leio che disserta tn argomen¬ 
to medico per le sue - frec¬ 
ciate nelle quali -arciere 
prescelto è un avcocato: (ho- 
riJnnt Berlinguer Quando il 
Papa parlerà egli ccrocati 
sarà di turno un medico 
per la -stoltezza- del suo 
collaboratore, non temperata 
dall'età nè da - anni ed anni 
di professione socialista Di¬ 
spiace essai al sottoscritto non 
essere nè leguleio, nè avvo¬ 
cato. nè anziano, nè socialista, 
cd essere invece laureato in 
mediC’na. di età relativamen¬ 
te giovane, e iscritto al Parti¬ 
to comunista: dispiace dover 
smentire il redattore del quo¬ 


tidiano vaticano, il qua.e c 


molto esperto di alberi genea¬ 
logici ma ha rridcnternen- 
te confuso il sot:o<critto con 
suo padre avvocato e soc.a- 
lista Oppure, invece dei no¬ 
mi. ha confuso le acque, per 
poter accusare di incompe¬ 
tenza l'autore dell’articolo e 
per trascinare la polemica dal 
terreno scientifico a quello, 
certo più facile, dell'insulto 
e della diffamazione. 

Questo sospetto è avvalo¬ 
rato dalla conclusione dello 
articolo, che - ricorda ci ma¬ 
gistrati il dovere di non dero¬ 
gare dalla propria coscienza 
di milioni -. ed esercita una 
precisa quanto illecita pres¬ 
sione verso i giudici invitan¬ 
doli a intervenire contro chi 
sarebbe colpevole di avere 
vilipeso c calunniato- il Som¬ 
mo Pontefice. Se c’è uno vi¬ 
lipeso e calunniato in questa 


vicenda è proprio il sotto¬ 
scritto. il quale avrebbe tutto 
li diritto di ricorrere ella 
magistratura per tutelare il 
proprio nome dalVcccusa di 
essere - arrogante -, - insolen¬ 
te-, di possedere (quale ri¬ 
cerca accurata delle ingiurie.') 
una - stoltezza impreziosita 
dalla ottusità -. di dover sce- 
o'iere - la fuu.i o dalla intel- 
ligfinza o dalla onestà -. di es¬ 
sere paraaonato a Cutilinc 
(- r ch.edir.mo venia v.l sini¬ 
stro fazio-o ri'-I coniron'o -) 
Sono pas'-ati. fortiinatamen- 
te, i tempi nei quali le sen¬ 
tenze dei tribunali pontiùci 
dirimevcno le polemiche 
scientifiche, e darcno torto 
alla realtà pretendendo di ag¬ 
giustarla secondo i dettami 
del potere temporale Si può 
quindi esam.nare con maggio¬ 
re serenità fe chiedendo scu¬ 
sa ai lettori per :l 1 inno 
preambolo) la sos'anza del 
dibattito a propos :o della 


* rianimazione -, di -m d it, 
tito che ha carattere esclusi¬ 
vamente scientìfico. 

P.o XII aveva c'termzto 
che - il dovere del medico 
non obbliga, generalmente, 
che cll’impiego dei mezzi or¬ 
dinari... ossia di quei mezzi 
che non impongono nn onere 
straordinario per sè e per pii 
cifri Un obblipo più severo 
sarebbe troppo pesante per 
la maggio- parte degli uomi¬ 
ni. e renderebbe p ,'j diffìcile 
il raggiungimento di beni su¬ 
periori. pili importanti - Es¬ 
sendo le p-atichc di rianima¬ 
zione. ossia d: respirazione 
artificiale prolungata, consi¬ 
derate dal Papa un mezzo 
straordinario, ne derivereb¬ 
be che - il medico può sot¬ 
trarre l'apparecchio respira¬ 
torio prima che si produca lo 


arresto definitivo della circo¬ 
lazione - (cioè al paziente 
ancora viro), con una sola 
recezione: - ^e non s: e data la 
Estrema fazione, si procuri 
di prolungare ancora la re¬ 
spirazione. affinchè si possa 
conferire il sacramento »; so¬ 
lo in questo caso, per rag¬ 
giungere un - bene superiore • 
come la salvezza dcli'cnima. i! 
medico sarebbe moralmente 
obbligato a prolungare il >en- 
tctiro di rianimazione Ora. 
secondo la legge italiana e 
secondo la morale corrente, 
li dovere del medico è di fare 
tutto li po.'.^ibilc per salvare 
o prolungare la vita del pa¬ 
ziente: la distinzione fra 

- mezzi ordinari -e - mezzi 
straordinari che se pure 
esistesse dovrebbe essere de¬ 
terminata da una esclusiva 
valutazione del singolo me¬ 
dico. in recitò è del tutto ar- 
tiffziosz. .Anzi, una tale di- 

ct-nzione è oggettivamente di 
ostacolo al progresso medico, 
in quanto proprio l'applica- 
Z’Onr sempre piu ampia d: 
merci <:-aordinari condente 
di farli divenire ord-nari, 
c.oe alla portata di tutti. La 
ooeraz.one di appendicite, un 
secolo fa eccezionale e diffìci¬ 
lissima. viene compiuta oggi 
in qualsiasi ospedale: allo 
stes.so modo, se le pratiche di 
rianimazione con i polmoni 
di acciOtO, gli apparecchi auto- 
re.tpiratOTi c la somministra¬ 
zione di os-igeno potranno es¬ 
sere applicate in modo più 
esteso, senza che nessuno cer¬ 
chi di limitarne la diffusione 
in base a considerazioni extra- 
scientifiche. non c'e dubbio 
fhe molte più vite umane po¬ 
tranno essere salvate. Questo, 
e non altro, è il solo e su¬ 
premo fine della medicina. 


Pio XII aveva proposto dei 
limiti all’opera del medico 

- in tutti i casi di profonda 
incoscienza, compresi quelli 
che a giudizio di un medico 
competente sono del tutto di¬ 
sperati Ora L'Osservatore 
Romano commenta che le pa¬ 
role del Papa dovevano rife¬ 
rirsi soìta.nto ai rasi disperati 
Ne prendiamo atto volentieri. 

il medico non dece porsi 

— e soprattutto non gli dece 
essere imposto dall'esterno — 
neppure li limita- dei co.sidet- 
tn ‘caso disperato Tutta la 
storia della medicina e la 
stona di - casi disperali - 
che diventano prima casi dif¬ 
ficilmente guaribili, e poi 
casi che guariscono normal¬ 
mente. Quando Pasteur fece 
la prima iniezione immuniz¬ 
zante al ragazzo Joseph Mei- 
ster. morsicato da un cane 
arrabbiato, ogni caso di idro¬ 
fobia era considerato un ca¬ 
so senza speranze: ed an¬ 
che nel campo chirurgico, è 
stato fl//ermafo dai medici 
cattolici che ~ tutta la sto¬ 
na della chirurgia e domi- 
nata dalla esperimentazione 
umana: senza questa, non a- 
vrebbe potuto conoscere il 
suo sbalorditivo sviluppo • 
(.òtti del convegno promosso 
dal Centro de Recherches et 
de Deontologie Médicale de.s 
intellectiiols Cafholiques If).i2 
p. 5.7). In questa ricerca co¬ 
stante, che non ha cifro limi¬ 
te che la salute del paziente, 
sta appunto l'essenziale del¬ 
l'etica medica, e sta la molla 
che fa progredire la medici¬ 
na nonostante tutti ì dicieti 
che la gerarchia cattolica ha 
cercato di porre nel corso 
dei secoli. E anche oggi, 
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FAME DI AULE NEL SUD 



l.a «fame di aule» de^li sliideiiti itali.iiiì sta prii\ iii-.iiidii iiii.i serie di \ iv.iei iii.ini- 
festa/iaiii di piaz/.i: iiii.i delle |irotes(e più el.iini'fiisi- i- siiiiiiiii.iiicht- ù i|iii‘|la iiisi-eiial.i 
Kioriii (.1 d.c.:U alUe\ i detta sellata di a\ vìaiiieiitn i-iimiiii-ii'i.ile « Vene/l.i-Trei'ti* >*. 
di Ilef;f>iii Cataliria. ({(lesti raii.i/zi liaiiiii» i-eri-.itii ili eiiiiiiiiistare il'ass.iltii i loe.ili 
del liirn istitiito elle la iii.illiii.i leiiifiiiiii lu'eiipatl d.mli studenti di nn'.iltra seiiota, 
la « Galiteii ». Per iiiaiie.iii/a di aule, iiif.itti, uli .illiei i dell.i « \'eiie/la-‘rreiilo « 
deliltiiliu f.tre il M-i-ondn liiriiii eil iniziale le li-ziniii .ille l'?.:tù! I.'ass.ilto ha datii 
ItiiiKii ad iiieideiiti e iill'intervenin della polizia. I..i fiiln rllr.ir uli .illievi della « \'eiie- 
zia-Trent» « iiteniri- inall'eraiin mi siitnilieativn e.irtello sulle si-.ile del 'l'e.itr» ('iiiiiiinale 


serzione, rammentart- io sta¬ 
to rtservato agli in.segiiaiiti 
dello Stato, e la crisi cre¬ 
scente (il maiicaii/a di ali le 
scolastiche, be oggi la meta 
(lei professori « medi » non 
è di ruolo, se essi sono eo 
stretti da auiii a lottare, con 
.scarso suecc.sso. per retri 
buzioui (lignito.se, se ogni 
autunno si rtutiova il eao.s 
degli * incarichi » con l iivi- 
zio delle lezioni ritardalo, 
se lutto rinseguameiito ap¬ 
pare inceppato dalla buro¬ 
crazia minisieriale, iioii è 
forse il risultato di una po¬ 
litica del governo? Il di¬ 
scredito che cosi si getta 
sulla scuola pubblica — 
coadiuvato da una ben or- 
ebestrata campagna della 
stampa < indipeiidetilc » sui 
somari in cattedra — tor¬ 
na automatieavente a van¬ 
taggio della scuola privata. 
Come torna a suo vantag¬ 
gio la mancanza di a.ssisten- 
za agli allievi della scuola 
privata, l’as.sen/a pressoché 
totale di « convitti nazio¬ 
nali », (lì dupu.sciinln. 

Oggi, però, c la fallimen¬ 
tare situazione deiredilizia 
scolastica statale che costi¬ 
tuisce il più grave deme¬ 
rito del governo, c uno dei 
piu putenti ausilii forniti ai 
eoiicorreiiti privali. Si può 
dire che in tutta l'Italia è 
un coro solo di lagnanze di 
ragazzi c genitori. Le 


un gravo sacrificio finan¬ 
ziario e mandano — proprio 
per questo — i loro figli 
agli istituti (irivati, dotati 
di « dopu-seiiola ». A Nai'oli 
la .situazione è ancora più 
caotica: vi sono tripli turni. 
L'tinìca .scuola esi.sleiile a 
Fiiorigrotla. la Lcnpanli, 
deve accogliere 7000 liaui- 
liiiii. mentre non potrelilie 
contenerne più di 1501). 1 
ragazzi deiristitiito tecnico 
« A. Volta » hanno dovuto 
iniziare l’anno scolastico in 
lina .scuola media (senza 
ne.s.siina attrezzatura tocni- 
ea) in attesa clu* si litie- 
rassc il loro edificio da 
parte dei senza tetto ivi ri¬ 
coverati. 

Se questa è la situazione, 
si può dire che solo Tiu* 


gente spesa oggi richiesta 
per frequentare gli istituti 
privali trattenga le famiglie 
dall’iiiviare ad essa i pro- 
ju'i ragazzi in misura mot 
to. ma molto superiore, di 
({uaiito già stiano facendo. 
Sommate la maggiore faci¬ 
lità di luomozioiie, l’a.ssi- 
steiiza più assidua, il fatto 
elle le .scuole ('rivale ospi¬ 
tano in media per aula la 
metà dei ragazzi elle fre- 
■luentano quelle publ'liclic e 
vedrete che, se le rette di¬ 
minuissero lino a costare 
(|uanto le tasse statali. In 
Irasmigraz.ioue sarelibe mas¬ 
siccia. A questa luce si può 
esaminare il l'roi'osilo de¬ 
mocristiano di aiutare linnii- 
zìariamente per il futuro 
le scuole l'rivate. Collegato 


Le borse dì studio-Fanfanì 
in discussione alia Camera 


Un ampio discorso del compagno Sciorilli-Borrelli 


Il jm'l'lcina scuola di 
Stato-scuola (uivata e ve¬ 
nuto aurora una volt.i in 
disriissione ulta Canieia. 
cifre' Ieri, infatti, la .seduta <• 


nazionali doeumentano lar¬ 
gamente la carenza dì aule. 
Nei 1955 mancavano .il fab 
bisogno ('9.0.90 aule di .scuo¬ 
le elementari (il 41,0^^!) e 
L5.55(> di scuole medie (il 
34G ). Ogni anno aumenta 
la percentuale delle aule 


stala «h'dirala airesnnie di 
lina pri'i'osta di legge di 
Fanfani elle, sotto il jiieten- 
/.loso titolo < j'rovvedimrnli 
|)(*r roiisenliie tii cai'iiri e 
meritevoli di raggiiingeie i 
jgradi l'in alti negli studi >. 
'cela rintcnzioii'* di lavorile 
mancanti su (|iiellc esistenti.i'*'**’'”'* v'tlta gli istituti 

Il .sovraffollamento delle I*'" tcligiosi nei con¬ 
ciassi ha raggiunto limili ! ((netti (>nl'blici. 

che in alcuni casi, rendono * legge ('levede la eon- 
impo.s.sibilc |■!ll.segnanK■nlo di un cello niinicio 

Come si (luò seguire iinapl'. l’'us(‘ di studio tid tiliin- 
scolaresca di 35. 40, a voUei'** incntevi'li di quei Cn- 
50 ragazzi? E non parliamola**"'* sjnovvisti delle scuole 
delle conseguenze igieniche/’l"^ gli alunni stessi vorrcl)- 
(32.499 maestri ~ ci dice frc<iuenta.c; ma fin 

una statistica del 1953. in.se- ‘l'scnssione del prov- 

gnano in soffitte, granai, c.x!'*'*>'****'*”'’ >*> Commissione. 


I 


.stalle, osterie, magazj'ini) 

Come hanno detto le cro¬ 
nache dei giorni .scorsi, in 
alcune città, da Firenze a 
Roma, da Torino a Reggio 
Calabria, gli allievi hanno 
abbandonato que.ste aule- 
-scalolc d'.acciughc. e .sonoj 
scesi in piazza a protestare. 

Penuria di locali 

Roma, mancano tre-[p_Tj,,„, 
aule nelle scuole sta-j jA'.ia.i 
a Firenze, in molte 


III 

democristi.ini 


si sono oi' 


. I 


o.stacohi l:i formazione del¬ 
la fiitina classe dirigente 
italiana escludendo dai be¬ 
nefici i figli dei lavoratori 
e del ci‘to medio delle eitlò. 
L;i legge costitiiisee ('crcio 
un Iq'ico (irovvedimcnto 
isi'irato airintegralisnio cat¬ 
tolico. (loicliè cel.i rmten- 
zionc di rafforzale al ()ar- 
tito democristiano r.ip()og- 
gio dello organizzazioni ele¬ 
ncali e di accentuare la 
earatteriz./aziono confessio¬ 
nale dello Stato. 

I-a legge (intra essere ae- 
c(*ttata se verranno .accolti 
gli ciiiendamonti (>rcsentati 
dalle siiiistic ()cr anq'liare a 
tutti i Cornimi l.a concessio¬ 
ne delle l'or.se di studio c 
(icr indiii/z.arc i l'cnefieiari 
vcr.so le scuole statali- 

interessante è stata la 
(losiz.ioiic a.s.simta dal de- 
moci astiano FR.ANCESCHf- 


posti a stabilire die ((uestijNI 


.ilimni dovessero (leiò esse- La 


il quale, ('ur difendendo 
legge in se si e detto 


re indirizzati ver.^-o le seno-J favi'revole a stabilire bnr.se 
le statali, eludendo cosi iLdi studio gr.uln.atc (ler gli 
disposto c^'slitii/.ionalc sc-j.aiimni die risiedono netta 
condo cui le .scuole (irivatejritta ove ha .sede la .scuola 
si debl'ono costituire scnz.aj<l;j frcijiient.are, (kt gli 
Stato 


debl'ono 
('er h 

•('rio (jne.-'to e stati* 
]r a |> p unto fondameiilalc 
j.av'so alla legge dal com- 
A R()ma, mancano tre-Jp^j.,,,, SCKJRILLI - P>OK- 
mila aule nelle scuole sla- j j rlìc Ili prniiimcint<» 
tali, a t irenze, in molt(?',jp .am(*if> discorso, docn- 
scuole — o.'pitate in edifici'imctr;' im.a volta 
decrepiti - si procede a i fa\ oriti.'-mi dei vari go- 
• turni »; al mattino gli verni democnsli.nii nei con¬ 
alunni di una cla.sse; al'fronti itegli istituti religiosi 
pomeriggio quelli di un’al \-he oggi si trovano, nel 
tra. Il fenomeno, del resto.jrioyti-,, l’acsc, in jx'sjzione 

idi assoluta prevalenza nei 
(confronti delle scuole pnb- 


'<L'i frctjiientarc 
alunni costretti a recarsi a 
stiidi.'ire fuori del Comune 
di residenza, e per coloro 
Uv.stretti a soggiornare per 
eli studi fuori itel pro[)rio 
Comune 


ad esso è intanto sul tap¬ 
peto, davanti al Parlamen¬ 
to, il progetto di Fanfani 
per le borse di studio: un 
colpo che, riuscendo, sarà 
un notevole aiuto por que¬ 
ste ultimo. 

11 progetto, come è noto, 
prevede nel decennio ’57-87. 
49.000 borse di studio di 
140 000 e 240.000 lire an¬ 
nue, da assegnarsi, rispotti- 
vaniPiite ai ragazzi poveri 
(Ielle scuole medio inferio¬ 
ri e superiori. Ogni anno 
sono 5.000 nuove borse di 
studio, per un ammontare 
comple.ssivo elle, da un ini- 
liai'iio seltecento.sessanta mi¬ 
lioni del 10.57 salirà a 11 
miliardi c 880.000 nel 1987 
(e comprenderà allre.sì 2 
mila borse di 350.000 lire 
runa per universitari). 


Ihi maf/ro bilancio 

Il nuovo piano Fanlani, 
non può essere esaminato, 
è ovvio, solo in correlazio¬ 
ne a quanto andavamo di¬ 
cendo. Da un lato, si rive¬ 
la come lina diversione da 
un impegno ben i>in serio, 
l (l.e. presentano tale « aiu¬ 
to » come un toccasana, co¬ 
me lina grande riforma de¬ 
mocratica. mentre non prov¬ 
vedono a garantire la rea¬ 
lizzazione integrale della 
scuola deU'ot'bligo fino a 
14 anni, voluta dalla Costi¬ 
tuzione. mentre assegnano 
all’ Istruzione un bilancio 
estremamente insnffieiente. 
(Pcrlìno il Qiiolidinuo orga¬ 
no (IcH’Aziono Cattolica, ha 
scritto, il ‘27 novembre, che 
occorre assohitamcnte an¬ 
nientare tale bilancio fo.sse 
('lire a spese di ((nello de¬ 
gli Interni che solo < per il 
mantenimento del corpo di 
('olizin costa al Paese quasi 
70 initiardi di lire»). Dal¬ 
l'altro canto, invece, nessu¬ 
no può opporsi in linea di 
principio a borse di studio 
che eonsenlano ai tigli dei 
poveri di studiare. Si tratta 
(li vedere come si danno. 

Per ciò clic concerne rat¬ 
inale piano Fanfani in cor¬ 
relazione alla scuola priva¬ 
la, .siamo dinanzi a un cri¬ 
terio inaccellabilc. Le bor 
se verrel'bero infatti asse¬ 
gnate indifferontementc, agli 
.studenti della .scuola di Sta¬ 
to c di quella non stata 
Io: anzi, poiché neiristrn- 
zione seeondaria superiore, 
le si concede a quei gio¬ 
vani che si trovano nella 
necessità di frequentare una 
scuola lontano dal proprio 
Colmine, c poiché i Con¬ 
vitti sono (ler il 90 per cen¬ 
to in inano ait enti ccclc- 
sastici, sarcbliero questi ul¬ 
timi ad assorbire le borse. 

Quando, poi in tal modo, 
fo.s.sc infranto il principio 
che vieta allo Stato di as¬ 
sumersi l'onere della istru¬ 
zione privata, .si trovereb¬ 
be ad avere la strada spia¬ 
nata il • .secondo grado » del 
proposito democristiano, af¬ 
facciato piò volte, c ribadi¬ 
to nel recente dibattito par¬ 
lamentare: quello di attri¬ 
buire alla famiglia che non 
intende mandare il proprio 
ragazzo alla scuola pubbli¬ 
ca r ammontare del costo 
unitario dogli studi: co.sì. 
fìnalmeiile, le scuole priva¬ 
le verrebbero finanziale in 
misura larghissima. 

I/a.s.salto aita .scuola dì 
Stato a que.sto punto app.a- 
rc in tutta la sua gravità 
e la politica democristiana 
in tutta la .sua coerenza. 
Torniamo alle questioni di 
fondo che ora po.ssiamo af¬ 
frontare meglio: che cosa 
significa in una nazione co¬ 
me quella italiana Fabban- 
dono della scuola di Stato; 
((uali conseguenze ideali, co¬ 
stituzionali, politiche com¬ 
porta. Non a caso, la Chie¬ 
sa, accetta apertamente ta¬ 
le di.scu.ssionc cd ha a.ssiin- 
to. attraverso la sua voce 
più alta, una posizione di 
principio inequivocabile. Tor¬ 
niamo al recente di.scorso del 
Papa. 

r.\OI.O SPRI.XNO 


UN TELEGRAMMA ALL’ ON. MARAZZA 


si va generalizzando. A To¬ 
rino, nelle scuole professio¬ 
nali c'è una nedia di 42 
allievi per classe (in quelle 
private di 15»; toancano più 
di 500 aule per gli alunni 
delle elcmcnlari «nelle 


(blichc 

La legge, non stabilendo 
jche ì beneficiari delle bor- 
'|Se di studio devono essere 
me-'indirizzati verso istituti ej 
die inferiori 24 047 ragazzi'scuole pubbliche. f.a\oriscc 
stanno in 60 scuole statali;[perciò .ancor.a il declino del-! 
12 8<I — la metà — iorojla scuola di St.ato. [ 

compagni che frequentano! Ma anche aliri rilievi 
le scuole private hanno a'p'-ssono muoversi albi leg- 
disposizione 102 scuole). Ajee di Fanfani. che ignora 
Milano mi diceva un presi-; ristituzionc della scinda di 


Il Uircnin del 

sulla lugge per la censura 


Chiesto il rispetto dei principi costituzionali 


de che su 19 scuole medie 
di Stato tre sole hanno il 
normale turno di lezioni; le 
altre 16 i doppi turni. Nove 
scuole non hanno la sede c 
sono ospitate da • con.so- 
relle ». Egli mi faceva no¬ 
tare quale gravità a.ssumajaulc c 
il fatto di non avere il dopo 
scuola in una città indu¬ 
striale dove spesso sia il 
padre che la madre lavo¬ 
rano. Se il ragazzo, infine, 
fa il « turno > pomeridiano, 
al mattino a chi affidarlo? 

Molte famiglie affrontano 


obbligo; solo 12 mila sono 
le borse di studio previste 
per i giovani dagli 11 ai 
14 anni mentre e noto che 
il problema interessa 1 mi¬ 
lione e 600 mila giovani per 
ì quali occorrom* 66 000 
136 mila nuovi insc¬ 
enanti. Inoltre, la legge sta¬ 
bilisce che i>cr usiifniire 
delle bor.se di studio occor¬ 
re risiedere in Cf'muni privi 
delle scuole che si devono 
frequentare; si viene cosi a 
creare una discriminazione 
tanto più grave in quanto 


11 (.'onM.;lio direttivo del Circolo italiano del cinema, 
riumt.» per prendere in e.s.iine il disegno di legge sulla 
«tn-'iira cinematogralica e teatrale, in tiiscussione alla 
('••nimissior.e interni della Camera dei deputati, ha in¬ 
veito il .seeiicnlc telegramma all’on. Maraz/a. presidente 
della Commi.s.sione; < I cineasti riuniti nel Circolo ita¬ 
liano del cinema sentono il dovere di sottolineare, an¬ 
cora una volta, l'ansio.sa attesa, che esiste nel mondo 
dello spettacolo c nel mondo culturale in genere, nei 
riguardi della legge che stale per votare. Sottolineano, 
inoltre, l’enorme rcsfionsabilita che si a.ssumono tutti 
coloro che. invece di adeguare tale legge allo spinto 
«Iella Costituzione. tentan«'» di renderla sostanzialmente 
.mtidemocratica e perciò letale per Li vita stes.sa del 
cinema italian«i. 

c II ni'Stro punto di vista è che nell’art. 2 si debba 
parlare soltanto di buon costume c che per quanto 
riguarda le commissioni, particolarmente quella di 
a('pcllo. esse debbano essere formate dalla più ampia 
e qualuicata rappresentanza, da cui non possono essere 
esclusi autori e critici cinematografici ». 


Settimana 
a rotocalco 


Clericalia 


^lanio proprio in clima pre- 
^clctiorale. Immaginiamo il 
gran daflarc che agita le par¬ 
rocchie, le curie, le sedi dei 
roniiiati civici, ((nelle della 
1)C. Anche gli altri partiti 
certo si occupano della im- 
porlamissinia scudenza; ma 
non è un r'eni|)io l'arziulc 
<{uolto detta frenesia elcltora- 
li.-tira dei clericali. I bisticci 
per le cariche fra Ì d.c. deb¬ 
bono e-.-«‘re cosi frequenti che 
iiii|io.'.'itiile è, ogni setliniana. 
«•«•gtieriie lutti gli echi sulla 
s(.iiii|ia a rotocalco. « L’onore- 
solc .\mintnre Fanfani — «ti* 
«•«• (|ue?ta rcUiinan.i l’ElTlO- 
l’EO — iiii|i,irtciidn le dirci- 
lite |)cr la ('rosjima campagna 
cleltorale ai federali della 1)G, 
ha affermalo esj'licitamente che 
molli degli altiuli o(i(i09Ìtori 
«li |irinci|iin, rilielli e franclii 
lir.itori del gni(i|io parlnineii- 
larc ilcmocri-tiaiio di Montc- 
cilorio non rilorneranno tanto 
f.icilnieiite alla (laniera. Una 
parie «li qiie-li indc-iileraltili 
-arà conlìn.iij al Senato, se .si 
riii-cir.'i a ■'«olgere le elezioni 
coiilt'inptir.iiic.imenie. l'n’atira 
p.irle do\rà «•--eri* 'n-tiliiita 
dircli.imentc «la elementi fida¬ 
li dcll'a|i|',ir.iio fanfaniano o 
l'ioi' d.iiili -le-'i '«‘grotari di 
feder.i/iiiiie. IVr ('arare il rol- 
(>«>. gli aiitif.infaniani lianno 
cerc.ilo di mellcr-ì -otto te ali 
ilell.l (!liie-,i... ». 

11 'canilo si pili' legge¬ 
re sull’F.''l‘RES.SO : .-enibrano 
varie (tiinl.ite ili tin romanzo. 
l'anfani — «lice il sellimannlc 
— non Ila avuto la laurea ho¬ 
noris eaii-a a Lovanio nel Bel¬ 
gio. •' I..I sii.i cscitisionc sareh- 
he «lovut.i al suggerimento di 
alcuni dirigenti «Iella segrete¬ 
ria «li -l.itn, i quali ai'poggiano 
alliialmeiitc. in vista «lette 
|iro-<im<> ele/ioiii |>olitiche, la 
te-i dì (7cdda contro quella di 
Fanfani». K altrove: «Il |»ro- 
viiiciale romani' della Conqia- 
gnia «li (ie-ii. (lailre .Maildale- 
iia. Ila a-sieiiralis ra(*|)oggio 
«lell'iiriline, |*er le l'rossiino 
eie/ioni |)nliti«'lie. ai ministri 
(iampilli «• Amireotti, a Paolo 
Ri'iioiiii ed al «•oiiiigliere i-'o- 
miinale «li Roma Edo.irilo Loni- 
l'.irili. Sii qiie-ti «tiiattro nomi 
saruiiiio conrenirali i voti (ire- 
f'-ren/iali «tri gesuiti romani 
«■ «lelli- n‘snriazinni da loro 
ronlroltate ». 

Siamo ai ferri corti... Mji 
c’è «la ginctire che in fondo 
in fonilo, salve le felle perso¬ 
nali della grossa torta eletto- 
r.de c post-elettorale, saranno 
liuti «raccorilo. O non sono 
stati pcrfcltunientt; d’accordo, 
['er fare un esenq'io recentis¬ 
simo, iieiruffoss.irc la giusta 
causa? 


* * * 


^^hì^TK (non c'è da mernvì- 
ftliarsene) e.sce con questo 
litolo sulla vicenda di Prato: 
«Il l’e.scovo ha milione. Mon- 
si(!nor Pietro Fionìelli (il pre¬ 
lato che dovrà essere giudicato 
per diffiimitiione aggravata e 
continuata per avere definito 
Il voncuhini » i coniugi Mario 
llellanili r Loriana !\'ttnziali, 
.sposati civilmente - n.d.r.) hn 
agito secondo / .sitai finveri in 
base a precise nonne del di¬ 
ritto canonico, di fronte a de¬ 
cisioni e ad atteggiamenti 
ostentatamente contrari alla 
morale cristiana ». l.e opinioni 
.sono niiininni, anche se ven¬ 
gono a qualche giorno di tem¬ 
po dall’ esplosione della cla¬ 
morosa vicenda di Prato. I\’on 
siamo noi a rilevarlo. Un let¬ 
tore. di (ìE.\TE scrive infatti 
al direttore del settimanale: 
■1 Ilo cercato invano su due nu¬ 
meri .successivi un accenno al¬ 
la famosa faccenda del vrsco- 
II*,.. Non ho trovato niente... 
Ora vorrei .sapere da lei, fer¬ 
ratissimo in materia, se è le¬ 
cito ad un vr.sroro vilipendere 
Un istituto ilrllo Stato usando 
espressioni come "il matrimo¬ 
nio cosiddetto civile’' n. La ri¬ 
sposta è più sopra: è lecito, è 
lecito! 

m. g. 


Si iipi'n .1 Wiipzia 


il riiiiv('i)iin sulla llirnualc 


VENEZIA. 29 — S inaugura 
«iomani sabato alle ore 16, 
nella Sala delle Colonne di 
Ca’ Giustinian a Venezia, il 
Convegno nazionale sulla Bien¬ 
nale di Venezia promosso dal¬ 
la As.sociaz.ioRe unitaria degli 
artisti veneti. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dal pittore Arman¬ 
do Pizzinato. I problemi al¬ 
l'ordine del giorno sono i se¬ 
guenti; 

1 ) Propo.ste per lo Statuto: 
.al autonomia o autogoverno 
rioir Finte; b' funzioni dello 
organizzazioni sindacali in se¬ 
no aH'Amministrazionc del¬ 
l'Ente. 2> La 29» Esposizione 
Biennale Intcmazton.ale d'Arte 
del 19.58. 

Al convegno unitario hanno 
dato la loro adesione i tre più 
importanti sindacati degli ar¬ 
tisti che riuniscono i pittori 
c gli scultori più qualificati in 
campo nazionale: Federazione 
n.azionale dogli artisti (CGIL). 
Unione sindacale artisti ita¬ 
liani Belle Arti <UIL>. Sinda¬ 
cato nazionale artisti Belle Ar¬ 
ti (CISLi. 


Isfifuìfo un premio 
degli edilori italiani 


Un grappo di editori ha dcei- 
s<3 di costituire il prem;i» degli 
od;ton itahan:, da attribuirsi 
a un hbro. uscito nel corso del¬ 
l'anno 1957. che abbia suscitato 
ia ptii profonda e generale at¬ 
tenzione della cntica e de; 'et- 
tor; Il premio, di due milioni e 
mezzo d. hre. verrà consegnato 
Li sera del 21 dicembre 1957. 
nella sede nviiana della CaM 
editrice Sansoni. 

La comm'ss.one giudicatrice è 
compc«sta da; Carlo Bo. £m:l:o 
Cecchi, Gianfranco Contini. 
Giuseppe De Robenis, Eugenio 
Montale. Alfredo Sch-.afXini e 
Fhetro Citati, segretario. 
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L'UNITA* 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Tele!. 200.351 - 200451 
num. interni 221 - 231 • 242 


CONFERENZA STAMPA AL CENTRO DELLE CONSULTE POPOLARI 

la Giunta Tapini Ignora l’eslstenia 
delle borgate fuori plano legolalore 

Verso un'azione coordinata dei consorzi costituiti fra gli abitanti - Anche i lot- 
tizzatori devono pagare le spese per i servizi - L'8 dicembre i lottisti a congresso 


'■ Se a Koma non succede In 
cagnara le cose rimangono così 
come sono. Guardate i semafo¬ 
ri: li mettono solo quando a un 
incrocio stradale sono morte 
almeno due persone. Noi non 
vofiliomo nessun morto, per ca¬ 
rità, ma nessuno nti leva la 
convinzione che se non arrive¬ 
remo alla cagnara continuere¬ 
mo e vivere come viviamo da 
anni: senza luce, a meno che 
non lo si paghi cara; scnzo ac¬ 
qua. a meno che non siamo 
pronti a svenarci; senza strade, 
a meno che non siamo disposti 
a venderci pure la pelle 

Questo è lo spirito che do¬ 
mina fra le decine di migliaia 
di famiglie (sono in tutto (iO 70 
mila persone, ormai, e crcscc- 


muggioianza dei casi, furono 
messe in piedi spendendo lira 
su lira, spesso mercè il lavoro 
personale dei proprietari 

Pretendere che fossero solo i 
lottisi; a provvedere alle spese 
per riiistallnzioiie dei servizi 
sareblie stata pura follia, ma 
cosi in un primo momento sem¬ 
brò orientarsi rAmministrazio- 
ne comunale clemoerisliana. Dei 
lottizzotori, che non erano sta¬ 
ti perseguiti e ai (juali era stato 
conccs.so di compiere alla luce 
del sole una (ielle più grandi 
truffe della storia cittadina, 
non si faceva alcun cenno. 

Ma l’agitazione delle famiglie 
non tar(iò o manifest.-irsi e a 
prendere corpo in orientamenti 
dapprima voghi e siiccc.ssiva- 


Il quindici dicembre 
la giornuto del Partito 


Il 15 dicembre prossimo, 
in tutte le sezioni comuni¬ 
ste della città e della pro¬ 
vincia, sarà celebrata la 
GIORNATA DEL PARTI¬ 
TO, che, oltre a costituire 
un’Importante tappa della 
campagna per il tessera¬ 
mento 1958, sarà una gior¬ 
nata di feste e convegni 
di compagni. La mattina¬ 
ta sarà dedicata, in tutti 1 
quartieri cittadini e nei co¬ 
muni della provincia, a una 
intensa attività politica: vi¬ 
site ai compagni che an¬ 
cora non hanno rinnovalo 
la tessera, azione di pro¬ 
selitismo, «uscite» in grup¬ 
po in zone nuove, abitual¬ 
mente non raggiunte dalla 
organizzazione, diffusione 
della stampa. Nel pome¬ 
riggio la giornata assumerà 
Un carattere festoso, con 
assemblee In Sezione, co¬ 
mizi all'aperto, raduni a 
cui parteciperanno 1 mem¬ 
bri de! Comitato Federale, 
i parlamentari, I consiglie¬ 
ri comunali e provinciali, 
i giornalisti, I membri del¬ 
la Commissione provinciale 
di controllo. 

A due settimane di di¬ 
stanza dalla GIORNATA 
DEL PARTITO, già Inten¬ 
so è nelle Sezioni l'Impe¬ 
gno per giungervi con ri¬ 
sultati di rilievo. Molte se¬ 
zioni si propongono di arri¬ 
vare al 15 dicembre con II 
Cento per cento dei com¬ 
pagni ritesserati: fra que¬ 
ste la sezione di MONTE 
MARIO, nella quale in po¬ 
chissimi giorni si sono ri 
tesserati 245 compagni su 
445, con 5 nuovi Iscritti e 
7 compagni che hanno rin¬ 
novato quest’anno, dopo 


essere stati senza tessera 
per II '57, la loro adesio¬ 
ne al Partito. In questa 
stessa sezione la cellula 
della Cartiera Nomentana 
è passata da 38 iscritti a 
41; la cellula mercato ha 
ritesserato 19 compagni su 
19; la cellula dell’ATAC 
personale viaggiante, 48 su 
66; la decima cellula di 
strada 42 su 56; la prima 
cellula femminile 45 su 70. 
Nella sezione TRIONFALE 
la cellula della Nettezza 
Urbana ha raggiunto il 100 
per cento; al 100 per cen¬ 
to è la cellula Gramsci del¬ 
l’ATAC - operai di PORTA 
MAGGIORE; nelle sezione 
PORTUENSE vi sono 15 
nuovi iscritti; 20 nuovi 
Iscritti alla sezione APPIO 

In provincia, a CIVITA¬ 
VECCHIA, il cento per cen¬ 
to è stato raggiunto dalla 
cellula dei pensionati por¬ 
tuali, dalla cellula della 
Cooperativa La Folgore e 
aalla cellula della Coope¬ 
rativa facchini del mer¬ 
cato. 

Molle altre notizie da¬ 
remo nei prossimi giorni. 
Informando sui preparati¬ 
vi della Giornata del Par¬ 
tito. Segnaliamo intanto 
che oggi e domani si svol¬ 
geranno due feste del tes¬ 
seramento: questa sera al¬ 
le ore 20, nei locali della 
sezione Capannelle, dove il 
compagno Lallo Bruscani 
celebrerà il 40 anniversa¬ 
rio della Rivoluzione socia¬ 
lista d'ottobre; domani al¬ 
le ore 17. alla sezione di 
Porta San Giovanni, dove 
la compagna Carla Ange¬ 
lini parlerà all’assemblea 
delle donne comuniste. 


mente sempre più concreti. In 
alcuni casi, si ottennero suc¬ 
cessi parziali attraverso l’in¬ 
stallazione (lì alcuni pubblici 
.servizi. 

Fu inorilo esclusivo delle 
consulte popolari (si può dirlo 
con tutta traiuiuillit.’i) se l’agi¬ 
tazione e la confusione esistente 
in decine e decine di borgate 
sparse nei più diversi punti 
(l(‘lla città coniiiiciarono a tra¬ 
sformarsi. fin dal lit.'i.5. in ener¬ 
gia positiva e ragionata. Le con¬ 
sulte suggerirono la costituzio- 
11 '' di consorzi volontari fra i 
lottisti e posero come punto for¬ 
mo delle rivendicazioni degli 
abitanti la ricliiesta che i lottiz- 
zatori (' l’amministrazione co- 
nmnah* partecipassero alla va¬ 
sta opera di necessaria ripara¬ 
zione. 

Non fu por caso die in un 
ordine dei giorno approvato 
nel marzo del 1955, il Consiglio 
comunale sancì (piesto ricono- 
scimonuto dando mandato alla 
giunta di valersi di ogni mozzo 
a disposizione per far parteci¬ 
pare i lottizzatori. attravc'rso 
apiiosito convenzioni, alle spc'se 
per l'installazione dei pubblici 
servizi. Fu dato anclie mandato 
alla giunta di allacciare tratta¬ 
tive 'jon i ratipreseiitnti dei 
lotti.sti. ma - ferma restando — 
diceva l'ordine del giorno — 
ogni più energica azione in sede 
ci\'il(' e. se del caso, penale, nei 
confronti dei lottizzatori abu¬ 
sivi 

F.' veramente esemplare (niel¬ 
lo che è accaduto successiva¬ 
mente. L’Ainministrazioiie Ile- 
heochini decadde, successe ad 
essa (piella attuale del senatore 
Tupini. ma (|uegli impegni re¬ 
starono letti'ra morta portando 
di nuovo nelh' borgate lo scon 
forto e lo sdegno. Per avere un 
po’ d'acipia. gli abitanti sono 
stati costretti in molti casi, a 
subire imposizioni da strozzi¬ 
naggio dalle aziende dei S(‘r- 
vizi pubblici (è triste» dirlo, ma 
la ste.ssa ACKA. azienda muni¬ 
cipale. non ha avuto alcuna 
pietà); la stessa cosa è acca¬ 
duta quando si è riusciti ad 
ottenere l’eiu'rgia elettrica, ma 
sostanzialmente i nuclei edilizi 
fuori piano regolatore sono ri¬ 
masti una via di mozzo fra 
borghi di campagna e (luartieri 
cittadini privi di ogni legame 
con la vita comune del nucleo 
urbano i privi di ogni servizio 
sociale. 

La giunta Tupini ha provve¬ 
duto solo all’atto formale del 
trapasso della competenza dal- 
l'assessorato all'urhanistica a 
(|uello dell’Agro romano, ma 
non ha fatto niente altro. E’ 
tato strappato (|ualche successo 
parziale, ma a due anni e mezzo 
di distanza dal giorno in cui fu 
approvato «lueirordine del gior¬ 
no c a un anno o mezzo da 
tiuaiido il problema fu posto al 
I congresso delle - borgate re¬ 
sidenziali - indetto dalle con- 
ultc popolari. Passessorato non 
ha nemmeno abbozzalo, per 


(luello che si sa. una convcii- 
zione-tipo che fissi i criteri e 
la ripartizione d('lla spesa per 
l’adduzione ordinata dei ser¬ 
vizi pubblici. K’ curioso, ed è 
scamialoso. che mentre si navi¬ 
ga nell’indilTerenz.a più com¬ 
pleta. il Comune pretenda poi 
dai lottisti il pagamento (h'Ila 
imposta di consumo sui mate¬ 
riali da costruzione e che gli 
uiriei tributari pretendano il pa¬ 
gamento di quei tributi che i 
co.struttori dell’edilizia econo¬ 
mica non pagano per esenzione 
legale. Come se i lottisti delle 
borgate fuori piano regolatore 
costruissero abitazioni di lusso. 

Sono (luesle le cose che la 
conferenza stampa tenuta dalle 
consulte, alla pr(‘senza dei con¬ 
siglieri comunali Franchellucci. 
Della Seta e Aurelia Del |le. 
Ina dotto ai giornalisti presenti. 
Si tratta in (iratica di un’anti¬ 
cipazione di alcuni dei temi che 
s.aranno al centro del II con¬ 
gresso delle - borgate residen¬ 
ziali *• che il prossimo 8 dicem¬ 
bre avrà luogo nella nostra 
città. 

II. V. 


Un impiegato delle imposte 
arrestato per concussione 

Si ora offerto di favorire, dietro compenso, 
il ricorso presentato da un commerciante 


I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di San Lo¬ 
renzo In Lucina hanno denun¬ 
ciato in stato di arresto :dla 
Procura della Hepiibblica il 
40enne Renato Giannelti. abi¬ 
tante in via Cardinal Lualdi (i. 
impiegato presso l iiflicio im¬ 
poste dirette della Capitale. 
Egli, infatti, si è reso respon¬ 
sabile di tentata concns;-!ione. 
avendo cercato, abusando delle 
sue funzioni, di indurre il com¬ 
merciante Attilio Pelliccioni a 
versargli un compenso con pro¬ 
messa di favorirlo nella defini¬ 
zione di una pratica fiscale. 

Le indagini sono state con¬ 
cluse in poche ore. L'altro ieri 
il Pelliccioni, che gestisce un 
avviato negozio di generi ali¬ 
mentari ed è sl;ito tassato per 
tre milioni di lire fu avvici¬ 
nato dall'iinpiegato il quale, di¬ 
cendosi perfettamente al cor¬ 
rente del ricorso da lui pre¬ 
sentato airUffìcio delle impo- 
sic. gli offrì 1 suoi buoni uffici 
per la migliore risoluzione del¬ 
la faccenda; per una certa 
somma, lo avrebbe presentato 
ad un amico, molto influente 
e capace di portare a buon fine 
la pratica. 

II commerciante fìnse di ac¬ 
cettare. prese appuntamento 
con il suo interloculori' per il 


giorno seguente nei pressi di 
un b;ir di via della Concilia¬ 
zione e subito dopo denunciò 
l’accaduto al colonnello Scor¬ 
dino. comandante il nucleo di 
P.G. dei carabinieri. 

Cosi. ieri, airincontro ha par¬ 
tecipato anche il tenente "rri- 
bioli. che il commerciante ha 
presentato al Giannetti conu* 
suo parente Poi, al momento 
di concludere l’-affare-, è in¬ 
tervenuto il mare.sciiillo Ricci 
con alcuni militari e Tinipie- 
gato è stato arre.stato 


SOLIDAKIKTA' POPOLAIH: 

Per il ^imbo maialo 

Aliliiamo pubblicato l’altro 
gioiMo un appello per ottenere 
medicinali per il figlio del com¬ 
pagno N'. Z. Ad esso ha ri- 
spo.sto gmicro.samente la stes.sa 
dottoressa Luciana Altobelli che 
pnscrissi' l.a cura al bimbo 
Ella ha offerto di fornire im¬ 
mediatamente le medicine ma¬ 
nifestando anche il desiderio 
di sottoporre il piccolo ad una 
nuova visiti!. 

Ringraziamo vivamente 1 ;ì 
dottoressa Altobelli e invitia¬ 
mo il compagno N. Z a nud- 
tersi in contatto con lei teh‘- 
fonandole al numero 751767. 


UN INVENTO RE CHE FINITO ALL A « NEURO » 

Vuol far brevettare in Questura 
la t elevisione intercontinen tale 

« Ieri mattina ho visto un mio amico che zappava la terra in Australia » 
Le fantasticherie del povero pazzo di fronte ad un allibito funzionario 


“ A questo mondo 
no di tutte! si è 


UN PENSI ONATO DI 74 ANNI AL VERANO 

Sì spara una revolverala al capo 
davanll alla tomba della moglie 

Era rimasto sconvolto dalla morte della consorte avvenuta due 
anni fa - Guarirà in 15 giorni - Una donna si uccide con il gas 


Un vcccliio pensionalo. Sal¬ 
vatore Catalano di 74 anni, si 
è esploso un colpo di pistola 
al capo dinanzi alla tomba del¬ 
la moglie morta due anni fa. E* 
stato ricoverato in condizioni 
non eccessivamente gravi al 
Policlinico. Causa del gesto di 
sperato è stata appunto l’inso- 
stonlbile solitudine in cui l’uo¬ 
mo viveva. 

Il Catalano abita in una ba¬ 
racca di via Porta Porte.se 78 
e Ano a due anni fa conduce¬ 
va una vita modesta ma abba¬ 
stanza serena, insieme alla mo¬ 
glie Giiisofipina Pardo, con i 
proventi della pensione e di 
alcuni lavori da elettrotecnico 
die egli facev.'i s.iltuariamente. 

La famigliola fu improvvisa¬ 
mente sconvolta da una gra- 
vis.siiiui malattia che colpì la 
donna. Costei, malgrado le cu¬ 
re assulue, mori lasciando il 
marito solo c in uno stato di 
prof.mdn prostrazione. 

Da (fucl giorno il Catalano 
si chiuse nella sua baracca af- 
fernuuido più volte, alla pre- 
seiiz.-i di amici che tentavano 


ranno ben presto!) che da sette, 
otto, dicci anni vivono nelle 
borgate fuori piano regolatore, 
quelle che la toponomastica e 
la legislazione ufficiale consi¬ 
derano - abusive Lo sfogo, al 
quale abbiamo assistito ieri se¬ 
ra nella sede del Centro citta¬ 
dino delle consulte popolari in 
via Merulana. dove era convo¬ 
cata una conferenza stampa, 
presenti ì rappresentanti dei 
consorzi, tocca certo i limiti 
del paradosso, del dramma c 
dello disperazione un tontino 
irragionevole. Ma cosi è. 

Oggi, dopo tante chiacchiere, 
tante promesse c tante solenni 
assicurazioni, nella estremo pe¬ 
riferia citta(iina. quasi sempre 
nelle zone fuori piano regola¬ 
tore dell’Agro romano, conti¬ 
nua a prolungarsi la beffa atro¬ 
ce che ha una vittima e due 
oltri protagonisti. Vittima: _ la 
popolazione atrocemente _ in¬ 
gannata. Protagoni.sti. insieme 
con le famiglie: i lottizzatori c 
la Amministrazione comunale 
della città. 

I fatti sono noti. Il bisogno 
di decine di migliaia di abi¬ 
tanti privi di alloggio fu il pre- 
tc.sto. da parte di alcune per¬ 
sone prive di scrupoli e spre¬ 
giudicate. per utilizzare il pos¬ 
sesso di alcune cenl:naia di et¬ 
tari di terreno a scopo di spe¬ 
culazione. Furono installati 
cartelli con annunci di vendita 
di lotti di terreno, furono sti¬ 
pulati alti di compravendita, fu 
garantito dai proprietari dei 
terreni che nel giro di pochi 
mesi si sarebbe oìlenuta l’in- 
stalìazione dei pubblici servizi 
eiiraverso regolari convenzioni 
con il Comune, c quando si 
giun.se ali'alienazione di gran 
parte dei terreni e’ousivamentc 
lottizzati e le case cominciaro¬ 
no a sorgere, i proprietari pre¬ 
sero la fuga e le case rimasero 
come aggeggi di cemento e 
mattoni in mezzo alla campa¬ 
gna deserta. Virgilio Melandri, 
uno dei dirigenti del Centro 
delie consulte, ha ricordato al¬ 
cuni di questi casi; quello del 
Lido dei Faro, lottizzato dallo 
ing Puccini con 316 milioni di 
utili, quello di Vitinia. quello 
rii Tomba di Xerone. quello di 
Ca.salolti. quello di Castelfu.-a- 
n) e ancora tanti altri. 

II Comune assunse C.ìra'i. 

un af.egg.amento moI:o i-,',r,,rè 

lare D'^po aver consentilo che. " 
contrariamente a quanto stab;- 
lisce il piano regolatore, vastis 
simi comprensori di terreno 
agncolo fossero trasformati il¬ 
legittimamente in zone edifica- 
bi!;, rivolse le spalle agli abi¬ 
tanti ingannati c fece intende¬ 
re che es.cj evre’obero dovuto 
ravaisi dali’irripaccio da soli e 
provverierr alle spese per la 
i.T'talIszionc di lutti i pubblici 
se.'vizi 

Xon s; c.'a tenuto conto di 
un fatto molto semplice. La to¬ 
talità. o quasi, delle famiglie 
c!je avevano costruito la ca.sa 
lo avevano fatto del tutto in 
buona fede e a prezzo di gran¬ 
di Mcrifici. Ijt abitazioni, nella 


Sciopero tutto il giorno 
domani alla Roma-Nord 


Comincerà all’una 
dcre l’agitazione se 


— I sindacati disposti a 
Tazienda riprende le 


sospen- 
trattative 


Domani, domenica, i treni 
della Ruina-Xord non funziu- 
neranno. i sindacati degli auto¬ 
ferrotranvieri. aderenti alla 
CGIL e alla CISL. hanno di¬ 
fatti proelamoto imo .sciopero 
di 24 ore. dalle ore uno di do¬ 
mani notte alle ore una di lu¬ 
nedi. 

La dcci.sionc di proclomore 
un'altra a.stcn.sionc dal lavoro 
è stata presa dai sindacati di 
fronte al perdurore del silenzio 
della direzione della Roma- 
Xord la quale, contrariamente 
a quanto Iw publilicafo un quo¬ 
tidiano del mattino, non 1x4 ri¬ 
tenuto. lino a questo momento, 
di avanzare un invito ai sin¬ 
dacati allo scopo di riprendere 
le trettotive. 

I sindacati tengono a prccì- 
.■^are quanto sopra ofTinchc sia 
ben chioro che la respon.sabi- 
lità dei disagi i quali saranno 
purtroppo sottoposti i cittadi¬ 
ni ricaefe e.sclusivaniente sulla 
ammini.slrazionc dcll.a Roma- 
Nord. I sindacati, infine, fan¬ 
no presente che le rivendica¬ 
zioni avanzate dai lavoratori 
.sono oecoglibili per la loro mo¬ 
destia. o che i lavoratori sono 
djspo.sti a sospendere l'agitazio¬ 
ne qmloro la direzione della 
Roma-Nord si decida a recede¬ 
re dalla sua intransigenza. 

Nanifeslazione 
anfifascìsia 
a Ganzano 


Un 

Genz. 

7 ;.,. 


vivo fermentìi 
no in seginto 
piibbi.c;,*;, ;i 


è sorto 
ni!.-! 


I .st; mp.-, 
! .iom.'.T 


not:- 
r. d.illn 
f.is.'.st.i. se'l'indo eu 
niittin.i .Mnv. r.'iiite c 
onn.v diivreb’.iiro ;n oli¬ 
re la loe.ìle sez.onc dei 
M S I 

Qu-'ito gesto costituisce una 
grave provocazione, nel gior¬ 
no in cui la Resi.strnz.v si riu¬ 
nisce a Roma in solenne as¬ 
semblea. e un serio insulto a; 
sentimenti democratici c ani;- 
f.iscist: dei genzanesi. 

I.'n comizio .avrà luogo que¬ 
st.! Sf ra .'die ore 17..70 su ini- 
zi.'.tivi di un com-tato .anti¬ 
fascista del quale f.anno par¬ 
te l'AXPI. l'ANPPIA. la C.'- 
mera del Lavoro. l'I’II,, d PCI. 
il PSI. il PSDI. il PRl. ; rap- 
nresi'nt.'int; della B.inda de. 
Castel!;, del CVL. deìl'Asso- 
ci.azione - Giustizia e Libertà - 
c delle Vittime civili di cuerr.!. 

Domani a Xettuno al cinema 


Arena alle ore 10. il prof. Ale.s- 
saiidro Morandi. consigliere 
pniviiu'iale di Roma, e l'asscs- 
sore alla Provincia ItaÌ!i Ma- 
dorchì parleranno in una gran¬ 
de manifestazione unitaria in¬ 
detta (lagli antifascisti del co¬ 
mune di Nettuno, 

lo festo della liberaiione 
allo teg oiione o lbonese 

Si è svolta ieri sera, alla Le¬ 
gazione d'.Albania. il ricevi¬ 
mento in onore del 45. anni¬ 
versario della indipendenza e 
del l;t. .anniversario della li¬ 
berazione del Paese, offerto 
dal ministro sig. Cuci e si¬ 
gnora. 

Numerosissimi i presenti, fra 
cui il sottosegretario agli Este¬ 
ri on. Folcili, il ministro Str.a- 
neo. di P.il.azzo Chigi, gli am- 
b.asciatoii delITHSS Kozyrev. 


di Polonia Dnilo. dell'Iran ta Italia. 


Esfnndiary, di .Iugoslavia Cer- 
nej. di Israele Sassoti. dì Tu¬ 
nisia Biiighìba. di Egitto Hnm- 
di llaiba. di Liberia Naihan 
B.arnt's. del Libano Abouknter; 
i ministri pienipotonziari di 
-Australia, Cecoslovacchia. Bul¬ 
garia. Ceylon. Sudan: gli in- 
carienti daffari di Romania. 
Ungheria. Siria. Argentina. 
Finlandia e di numerose altre 
riipproscntanze diplomatiche. 

Fra le personalità italiane i 
compagni Ingrao, G. C. Pajet- 
t.a. D'Onofrio. Alic.ata. Span-o. 
Secchia. Turchi. Audisio. Spez¬ 
zano. Minio, i socialisti Griso- 
iia e Uiigli.ari, il tenore Tito 
Sciupa e il soprano Toli Dal 
Monte, l'attrice Maria Michi e 
molti altri, fra cui il commis¬ 
sario politieo della Divisione 
P-anigiaTia Gramsci che com¬ 
battè in Albania. In occ.asione 
della Festa nazionale, alla Le¬ 
gazione della Repubblica po¬ 
polare .albanese sono giunti 
numerosi telegr.immi da tiit- 


di sostenerlo, di non aver più 
alcun motivo per vivere. 

Ieri mattina il vecchio pen¬ 
sionato è uscito di casa e si 
è diretto al Verano stringen¬ 
do in tasca una vecchia pisto¬ 
la che aveva sempre consera’a- 
to dalla guerra del 1915-18. Al¬ 
le 11.50. raggiunta la toinh.i 
della moglie che è posta nel ri. 
(|uaclro 112. ha portato l’arma 
alla tempia destra ed ha pre¬ 
muto il grilletto. Il proiettile, 
penetrato nella regione parie¬ 
tale, è uscito dalla fronte, al¬ 
l’altezza dell'arco sopracciglia¬ 
re. L’esplosione ha fatto accor¬ 
rere alcuni operai che sta%’ano 
lavorando nel cimitero, poco 
lontano. Essi hanno trovato il 
Cai alano riverso sulla toinlia e 
sanguinante con la pistola an¬ 
cora stretta nella mano destra 
Sollevatolo c adagiatolo su 
lurauto lo hanno trasportato 
l Policlinico. 1 sanitari han¬ 
no medicato il ferito giudican¬ 
dolo guaribile in 15 giorni. 

Nelle tasche del Catalano la 
polizia ha trovato ima lettera 
nella quale il vecchio annun¬ 
ciava il proposito di uccidersi 
• • • 

Alle 14.20 una donna è sta¬ 
la Irov.ata morta in un appar- 
t.amento di via Enrieo Dal Poz¬ 
zo.'Ella si era tolta la vita la¬ 
sciandosi asfissiare dal gas Il¬ 
luminante. 

Regina Mezzopera, di 43 an¬ 
ni. abitava in via Borioni 9*5 
Ieri m.attina si era recata a 
far visit.a al cognato Umberto 
Gennaro che abita appunto in 
via Enrico Dal Pozzo 4 aU’in- 
terno 23 Rimasta sola, la don¬ 
na si è chiusa ili cucina ed Ir» 
iiDcrto i rubinetti del gas. E' 
stato il eogn.ato a rinvenirla 
ormai cadavere. I/uomo tiitt.a- 
via l'ha trasportata aU'ospeda 
le S'in Camillo, nella speran¬ 
za che fosse ancora possibìl'' 
tentare di soccorrerla, ma i 
mediri hanno dovuto limitarsi 
a constatare il decesso. 

I.a noliz.i.a sta indagando per 
sf.abilire il motivo del suicidio 


Tenta di fonlieni la vita 
asfissi andosi c ol gas 

La domestica Anna Zedda di 
29 anni ha tentato ieri di to¬ 
gliersi la vita lasciandosi asfis¬ 
siare dal gas nella cucina del¬ 
l'appartamento del signor An¬ 
tonio Rosanco. in piazza Marti¬ 
ri di Belfiore 4. pres.so il quale 
presta servizio, 

L.a giovane è stata subito soc¬ 
corsa dal padrone di casa, che 
l'h.a prontamente tr.asportala al 
Policlinico. Qui. ella, dopti le 
cure del caso, è stata trasferita 
alla “ neiiro - perché era in prò. 
da ad una gravo forma di ecci- 


GLI INTERRO GATORI AL PROCESSO DI LATINA 

Ottocento milioni scoperti 
secondo l’imputato D’Errico 


sopra 

Ir 


una pietra 

obiezioni procrdiir.'ili e lo va-1l'ex direttore 
rie richieste dell,! difesa iche C.ìSsa 
h.inno .'i.ssorbito sei udienze c — 
parie del!.! seiùin.!'. il tribu¬ 
nale che giii.lica gli impulat: 
jKT lo .scandalo dell.! Cas.-a d: 

R:.sparm:o. ha potino i»'ri dare 
inizio agli interrogatori. 

1 fatti che hanno portato alle 
incriminazioni o al processo so¬ 
no noti. Secondo la sentenza di 
rinvio a giudizio, diciassette 
persone — tra cui molti alti 
funzionari ed amministratori 
della banca oltre che alti pa¬ 
paveri d. c. della provincia di 
l.-itin,! — apnuipnarono a 
pili ripr(':e. e t.iiuni in combut- 
T.! tra Liro e e.in mezzi fr.audo- 
Ii-nti di irgenti sonime della 
("fìssa di Risparmio di I.ati- 
rn. ora assorbita da quella di 
Roma. 

Dinanzi ai giudici di I.atina 
compaiono, quindi, 13 persone 


le|in stato di detenzione (tra cui 
generale della 
D'Erricol, una .! piede 
libero mentre tre sono contu¬ 
maci. Tra questi ultimi il pre¬ 
sidente Aiuti, ex assessore de 
mocristiano alla Provinci.! e 
-imìco di ministri c deputati de¬ 
mocristiani 

Altri imputati sono Enzo Bar¬ 
tolomeo, consigliere di ammi¬ 
nistrazione della banca e con¬ 
sigliere comunale d. e.: Donato 
Cafagna, capo contabile; Gaeta¬ 
no Gro.sso. tecnico doU'nffieio 
agrario della banca e figlio del 
presidente, d c., della provin¬ 
cia di Latina. 

Ieri mattina sono oiminciati 
gli interrogi.tori. Il primo è sta¬ 
to Enrico D'Errico. 

I/impulato si è difeso dal¬ 
l'accusa di aver dilapidato il 
pubblico danaro e a discolpa 
ha portato lo sviluppo aNuto 
dalla banc.'t dairimmcdiato do¬ 


poguerra fino al momento del 
suo arresto. 

D'Errico ha concluso la sua 
aiiTo.difesa esponendo la sitii.! 
zione debitoria denunciata da 
.!.Clini dei suoi coìmputaii nei 
confronti della banca: .-Aiuti 
5'2 782 891 ; Bartolomei fscopcr- 
;o bancario indiretto) 23 900 01 ) 0 . 
doti. Cusumano 254.400 494; 
Cassa rurale di Alatri (che pa¬ 
gò molle delle emissioni a viio- 
to) 407 milioni (co.sì ripartiti 
Jori 143 500000; Ruo 142 000 000; 
Cerini 70 milioni: Soc. Finan¬ 
ziaria IIOOOO(X); Grossi 40 mi¬ 
lioni 500 000>: geom. Grossi 57 
milioni 8.53 632 II tutto, per un 
totale contabilizzato ma non 
accertato dall'A. G.. di 795 mi 
boni 53ii 017 Itre. 

Infine, D'Errico ha affemi! 
to che i debitori — se così vo 
gliamq chiamarli — hanno La 
possibìli’à finanziaria di far 
fronte al loro impegni nei con¬ 
fronti della banca. 


tazionc ncrvo.sa; le sue condi¬ 
zioni non (le.slaiu) tuttavia 
preoccupazione. 

Restituisce per posta 
le ca mbiali r ubate 

I carabinieri della staziono 
di piazza Bologna hanno de¬ 
nunciato all’Autorilà giudizia¬ 
ria in stato di irreperibilità il 
rappresentante d’agrumi Fran¬ 
cesco D’Angelo di 35 iinni. re¬ 
sidente a Partinico. Costui, in¬ 
fatti, alcuni giorni or sono, 
negli uffici della società •• Ri¬ 
nascita cinematografica -, in via 
Nomentana 314. si impadronì 
rii effetti cambiari por 5 mi¬ 
lioni restituendoli poi per po¬ 
sta: deve rispondere quindi di 
furto aggravato. 

II D’Angelo, inoltre, è stato 
deferito aliti Procura della Re- 
pubblic.! anche per ftilso. aven- 
do f.alsificato cambiali per un 
ammontare iniprccistito appo¬ 
nendovi in ctilco firmo apo¬ 
crifo cd usando i timbri della 
stessa società. 


no ctipitii- 
detto ieri 
maltinti un fiinziontirio della 
seconda divisione di polizia 
giudiziaria. tisciiigando.si la 
fronte, niaclida di .sudore non 
per un troppo viol('nto sfoizc 
fisico o per il ctildo c'ccc.s.sivo 
ina per iin'orti trascorsti in uni; 
continua tensioni' nervosa. K 
av('vii davvero il motivo, il 
malcapitato, di fare ima riflc.s- 
sione del genere, se si pensi 
che aveva dovuto a.scoltarc per 
60 minuti tondi tondi le fan¬ 
tasticherie (li un ptizzo, inven- 
! tori' — naturalmente a suo din 
— di un apparecchio tt'levnivn 
intcrcontim-nt.ile. 

Ma iiroccdiamo con ordine 
\’(-i'so le ore 9. a Stili A'italc ha 
lui fatto il suo ingresso tm di¬ 
stintissimo signore il (lutile, do¬ 
po aver lasciato come vuole la 
prtissi nome o cognome al bri¬ 
gadiere (li servizio, ha salito 
con passo elastico le scale che 
conducono alla seconda divi¬ 
sione di P.G. e ha ftitto il suo 
impettito ingresso neiriiffìcio 
del commissario. Sono l’in- 
ventore Antonio Bcrtacchini • 

Piticere. In che cosa po.'^so cs 
serie utile'.' •• Ho inventtiio 
un TV che capta tutte le tra 
smissioni del mondo. dall'Ame- 
ricti alla Siberia; lei me lo deve 
brevettare! 

A questo punto, il funziona¬ 
rio. che si attendeva la solita 
denuncia di borseggio o qual¬ 
cosa d' simile, è c.ndiito dalle 
nuvole ed ha accennato unti 
timida protesta; ma il suo in 
terloeiiloro non gli ha dato 
netineho il tempo di abbozzare 
un gesto di difesa c. ignorando 
i muti appelli che egli lanciava 
disperatamente con gli occhi 
agli tigenti presenti al singolare 
collotiuio. ha cominciato a spa¬ 
rare un fiume di parole: >• Pen¬ 
si. basta rivolgere il mio tele¬ 
visore verso l'Unione Sovietica 
e. zac!, ecco apparire su! vide» 
la trasmissioni' in onda a Mo- 
.sca. E (|uando lo spettacolo è 
terminato, è sufficiente far 
ruotare l'apparecchio verso la 
America rii ecco New York o 
Chicago. Ieri, del resto, sono 
riuscito a captare perfino la 
Australia: pensi, ho visto un 
mio amico che zappava in un 
campo, fra i canguri! Perchè 
ho inventato un ordigno del 
genere? Ma. commissario, co¬ 
rno si possono sopportare i pro¬ 
grammi della RAI? -. 

-Almeno su questo siamo 
d’accordo- ha pensato il fun¬ 
zionario. mentre furtivamente, 
tentava di mettersi in contatto 
con la clinica neuropsichiatrica 
armeggiando con il telefono 
sotto la .scrivania. Ma formare 
un numero di sei cifre senza 
vedere dove finisce il dito c 
molto difficile cd il no.stro po¬ 
vero investigatore stava già 
per rinunciare a questo tenta¬ 
tivo di risolvere la situazione, 
quando un’idea gli ha attraver¬ 
sato la mente. - E’ un’invenzio¬ 
ne meravigliosa! — ha detto al 


pazzo mentre lo labbra gli si 
aprivano in un largo sorriso. 
A.spetti. chiamo rUfflcio bre¬ 
vetti; in dieci minuti sistemia- 


Diilusione 
straordinaria 
in onore 
della Resistenza 

Domani le .serioiii comu¬ 
niste (Iella città e provincia 
clfcttuanu una giurnata di 
(liljiisiiitic straordinaria dc!- 
ITnità in onore della Hcsi- 
stcn^a. Numerose prenota¬ 
zioni con notevoli nnmcnti 
sulle cifre normali sono 
giunte da molti (/iinrtieri; al¬ 
tre prenotazioni e impejini 
si attendono per <inesta se¬ 
ra. Si ricorda ai diffusori e 
agli ' amici • che le preno¬ 
tazioni si ricevono fino alle 
ore 24 di (piesta sera. 

Auguriamo buon lavoro ai 
diffusori che domani onore¬ 
ranno la Resistenza diffon¬ 
dendo il giornale che si bat¬ 
te per la realizzazione degli 
ideali popolari. 


ino tutto-, E in pochi secondi 
è riuscito, alla luce del sole c 
sotto gli occhi compiaciuti del- 
1'" inventore a fare quello 
elio in un’ora non gli era riu¬ 
scito; a chiamare la -< neuro ». 

Puntualissimi, dicci minuti 
dopo sono entrati a passo di 
carica in Questura quattro ro- 
bu.sti infermieri che non hanno 
avuto difficoltà tid ìnimobiliz- 
zure lo squilibrato Bcrtacchini 
— un modenese di 46 anni — 
e Q caricarlo suH’ambulanza 

Un operaio travolto 
da un tubo metallico 

Di un grave infortunio sul 
lavoro è rimasto vittima ieri 
mattina ^pernio edile Ettore 
Marir.elh^tìi 37 anni, abitante 
in via Ostiense 365. Egli, verso 
lo ore 12. stava senricando un 
camion carico di materiale da 
costruzione insieme con altri 
lavoratori quando è stato inve¬ 
stito in pieno o scaraventato in 
un fos.sato da un pesantissimo 
tubo metallico. Al San Giovan¬ 
ni. i sanitari lo hanno fatto 
ricoverare in corsia in osser¬ 
vazione. 


PIETOSO EPISODIO AL POLICLINICO 


Un bimbo di un anno muore 
fra l e braccia della m adre 

La disperata corsa della povera donna verso 
l’ospedale — II piccino era convalescente 


Un piccino di un anno. Pier 
Maurizio Buttida. è morto ieri 
tra le braccia della madre che. 
singhiozzando e correndo di¬ 
speratamente. aveva appena 
varcato i cancelli del San Ca¬ 
millo. 11 cadaverino è stato tra¬ 
sferito all'obitorio a disposi¬ 
zione doirAutorità giudiziaria, 
dato che i sanitari non hanno 
potuto stabilire con certezza lo 
cause dol decesso. 

La famiglia sulla quale si 
è abbattuta la fulminea scia¬ 
gura abita in un appartamento 
di via Francesco Masi 15. Verso 
mezzogiorno, la signora Con- 
cettina Buttida ha preparati! 
per il figlio, convalescente di 
una malattia polmonare, unti 
minestra in brodo di merluzzo. 
Ma il piccolo nc tivcva tran¬ 
gugiati appena pochi cuc¬ 
chiai quando, come colto da 
un violento malore, è divenuto 
pallidi.'Sìmo cd ha cominciato 
a respirare affannosamente, 
con grande difficoltà. 

La povera donna ha prodi¬ 
gato al piccolo le cure del caso; 


Sette feriti a Ponte Garibaldi 
nello scontro tra tram e camion 

Per fortuna sono stati giudicati guaribili in pochi giorni 
Un passante investito da un camion militare in via Trento 


All’imbocco di Ponte Gari¬ 
baldi. un tram della linea 13 
proveniente da Monte Verde, ha 
urtato violentemente un auto¬ 
carro che improvvisamente gli 
aveva tagliato la strada. 

L'incìdente, che per fortuna 
si è risolto senza gravi danni 
ai passeggeri, è avvenuto alle 
ore 10.15 di ieri. 

Il tram stava acqui.stando ve¬ 
locità per poter superare Io 
scambio, quando c spuntato lo 
automezzo a pochi passi di di¬ 
stanza- Il conducente della vet¬ 
tura ha frenato di colpo, sbal¬ 
lottando i pa.sscggcri aggrap¬ 
pati ai mancorrenti, ma non ha 
potuto evitare Furto. Il tr.ìm. 
spinto dalFabbrivic*. è scivola¬ 
to a mote b'.oceate sui binari, 
.andando a colpire l'.automezzo 
aU’altczz.! del cassone. 

Molti passeggeri, scaraventati 
".ella corsia del tram, hanno in¬ 
dirizzato sonore ingiurie .allo 
mprevìdente autista del c.amion 
che aveva causato Fmcidenie 
L'intervento di alcuni vigili ha 
sedato eli animi piuttosto ac¬ 
cesi. Alcuno macchine di pa.s- 
saceio h.anno accolto frattanto 
;ette persiane rimaste ferite, tr.i- 
spiart-andoìe al S. Camillo dove 
sono st.ate giiidic.ite gii.aribil; 
in pochi giorni. 

Si tratta di N.azz.aren.a Man- 
'ini di 34 .!:ini. Maria De S.ìn- 
tis di 24 .anni, Cat.’rin.a di Na¬ 
tale di 27 anni, Bi.ar.c.a Bon- 
tempi di 45 anni. .Antonio Va- 
•'nt-' dì ■"'* anni. Luigi Ferrazz' 
-li 35 anni e Renato l'r.carett; 
1i 7.5 anni 

lori m.attina. in corso Trio-' 
sto. Fimprcsano edile Giusep-j 
pe Del Cornò di 46 anni. dimo. j 
rantc in via Tiento 18. è stato 
travolto da un c.'.mìon militare 
in dotazione al XIII reggimen¬ 
to artiglieri.! di stanza alla ca¬ 
serma Macao. Il p»!vcretto è 
stato subito soccorso e traspor¬ 
tato. a bordo di tm'atito di pas¬ 
saggio. alFospicdalc del Policli¬ 


nico: qui i medici lo hanno! 
fatto ricoverare in corsìa in 
osservazione- 

Mortale caduta 
di uno svin erò 

Fiirse colto da un improvviso 
malessere, il cittadino svizzero 
Federico Loosii di 67 anni, abi¬ 
tante in via Palcstro 56. è ca¬ 
duto per le scaic che conducono 
al suo appartamento ed è rima¬ 
sto cs.anime ai suolo. Il pove¬ 
retto è stato soccorso poco dopo 
da due agenti del commissa¬ 
riato di P. S. del A'iminale e. 
a bordo di un'auto della polizia. 


è stato trasportato al Policli¬ 
nico: purtroppo, è morto prima 
di raggiungere la saletta di me¬ 
dicazione. Il cadavere è stato 
posto a disposizione dell’Auto¬ 
rità giudiziaria. 


Svaligiato un appartamento 
al viale di Villa Pamphili 

Due ladri sono penetrati la 
scorsa notte nell’appartamento 
della signora Amelia Monte- 
fersi. al viale di A'illa Pnm- 
phili 28, e si sono impadroniti 
di biancheria c gioielli per 300 
mila lire. I carabinieri della 
stazione di zona conducono le 
indagini del caso. 


DECISIONE DE L COMITATO DE L CONSORZIO 

Preventori antitubercolari 
in località della provincia 


Nciì.! sode del Consorzio pro¬ 
vinciale antitubercolare di Ro¬ 
ma in via Fomovo ha avuto 
luogo la seduta del Comit.ato 
amministrativo, sotto la presi¬ 
denza dcll’avv. Giuseppe Bru¬ 
no. Presidente della Giunta 
provinciale, e con Fintcr\-ento 
dei componenti il Comitato, 
prof. Giusoppo Caronia. dottor 
Icnazio Glieli, dot:. M.'.nlio Lu¬ 
dovici e dott. Eni.'.nuclo 
versa. 

li Comit.ito h.i 
.approva:.! il conto consuntivo 


.al rischio di contrarre l’infe¬ 
zione tubercolare. 

Tra le deliberazioni di mag¬ 
gior rilievo adottate dal Co¬ 
mitato s.mo da notare quell.! 
per il miglioramento dodi sti¬ 
pendi e salari del personale, 
specialmente dei gradi infe¬ 
riori in considerazione degli 
aiimcnt: g;.! delibera*! d.alla 
.A mm 1 n ist raz i on e prov i n c;,! lo. 

Tr.'i-jper La - bcf.ana - a; bimbi .ac- 
t colti nel provontono di Pale- 
strina. 


Comunkafo 

per il serviiio d'ordine 


Tutti i rnnipagni del Ser¬ 
vizio d'ordine sono vnn\ora¬ 
ti per domani mattina alle 
ore 7 precise presso il Teatro 
.\d riano. 


discusso ed ^'rina. per i. rinnovo, .a .-copo 
d: aggiornamento di un appa- 

dell'esorciz.o 1956 e quindi -.i -ecchio per ^.rat;graI^a. 
hil.arcio di previsione per lo 


poi. visto che le suo condizioni 
si andavano aggravando con il 
passare dei minuti, lo ha preso 
in braccio, è scesa precipitosa¬ 
mente in strada cd è balzata 
sul primo taxi che ha incon¬ 
trato nella sua angosciosa cor¬ 
sa. Pochi minuti dopo, la vet¬ 
tura pubblica si è arrestata da¬ 
vanti all'ospedale; la Buttida 
con il figlioletto stretto al petto 
è piombata piangendo nel pron¬ 
to soccorso cd ha affidato il 
bambino ai sanitari di turno. 
Purtroppo non c’era più niente 
da fare; il piccolo Pier Mau¬ 
rizio era morto pochi attimi 
prima fra lo braccia della 
madre. 

Come abbiamo detto, il cada¬ 
verino è a disposizione della 
Autorità giudiziaria. Por quan¬ 
to riguarda le cause del deces¬ 
so. non si esclude che ci si 
trovi di fronte ad un avvele¬ 
namento causato dal recipiente 
in cui la minestra era stata 
cucinata; è però probabile an¬ 
che che il bambino sia stato 
ucciso da una improvvisa re¬ 
crudescenza della malattia del- 
l;i (piale era convalescente. 


C 


Convocazioni 


:> 


FGCI 


>or.! in sodo è convolato il 
di lavoro in provincia alle 


(Jiiest.i 
Coinitiito 
ore 19. 

Questa scr.! olle ore 18.30 in Fe- 
dcr.iziiine si terrà I.i riunione dell'at- 
livo degli studenti medi. Sono invi¬ 
tati .! parteciparvi ! scgrel.Tri dei se¬ 
guenti circoli: Sal.Trio. Appio. Monte 
Viario. .M. V. Nuovo, V. Vecchio, 
!.. .’vtelronio. I*. S. (Giovanni. .Mazzi¬ 
ni, Prati. 

Lunedi .alle Ore 19 sono convocati 
in Federazione (Tcstaccio) i segretari 
ili tutti i circoli f>er discutere un tm- 
portanie ordine del giorno. Si rac- 
eomnda vivamente la presene.!. 

I.iinedi .alle ore 19 sorro convocate 
le responsahili delle r.ig.izze iinita- 
■ii'.'iite .-Ile attivi-te iteli.! federazione. 


I 



fonrpTÌAiii Domo 

in 120 ia^lie 


da SID.AN T. Cola di Rienzo 235 
(angolo via Fabio MassinM) 


Tuno divento incile 

Quando si portano le confe¬ 
zioni del SARTO DI MUDA - 
Via Nomentana 31-33 (di fron¬ 
te al Ministero). Impermeabili. 
Soprabiti. Mongomeri. Giacche 
sport. Pantaloni. Vestiti pronti 
e su misura, tutto con ottime 
stoffe di fiducia. 

Confezioni FACI9 


N B Consr^Uomo i lettori a lare 
I loro acquisti dulia nota Ditta il 
SiìTio d> tHoda 


Oggi e non domani ••• 

Comunque recatovi al più 
presto da SUPER.ABITO in Via 
Po. 39 F (angolo Via Simcto) 
por ammirare le più bello 
creazioni in cappotti, imper¬ 
meabili. giacche, abiti pronti 
e le più interessanti stoffe per 
abiti da uomo. Centoventi ta- 
;Iie FACIS. 

A'LSIT.ATELO! Vendita an- 
he a R.ATE. Si accettano in 
pagamento buoni FIDES. EPO- 
VAR. ECLA. CIPS. ccc. 


di previsione per 
esercizio 1958. nei quale -, ^ 
spese per Fassistenza consiilto-j 
riale e per quella vìa 
mediante ricoveri in 
cura ed in preventori figurano 
per circa L. 1- 0T0.()(>0.(X)0. 

In sede di discussione del bi- 
. lancio è stato deliberato di .as- 
; sumere un mutuo fino a 600 mi- 
Ijlioni di lire per affront.~re 1,! 
!jsposa di uno o più edafici, ’n 
j località della provincia d,i st.!- 
j bilire. per la crc.tzionc di ai- 
|ltrottanti preventori, m aggiun- 
t.'i a quello già esistente in Pa- 
iestrina. per Fassistenza pre- 
ventorialc dei bambini e cio- 
vmctti maggiormente esposti 


le! 


attuarsi j ^ 
case dili 

I 




LAVORATORI! 

L'ISTITUTO PIT&G0II&. via Merulana 248 - ROMA 


MTEMIITIOA 


ha preparato por Voi corsi per corrispondenza di 

(corso clcmenlnre: corso 
medio int.re: corso medio 
Slip re: mrsn nniversllsrlo) 

Con tenue spesa mensile (da L ROO a 2(H)0i potrete 
impadronirvi di tale materia, b.ise di ogni tecnica. 
Scrivere, inriadendo francobollo per la risposta, specifi¬ 
cando età e qual.fica Vostro lavoro. 
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L'UNITA* 


CONVOCATA DAL COMITATO INTERSINDACALE 

' " I I — I M H - 

Imponente assemblea unitaria 
di 5000 dipendenti capitolini 

Fianco a fianco il giardiniere e il funzionario rivendicano la revi¬ 
sione delle tabelle - Un ordine del giorno votato all'unanimità 


Oltre cinquemila dipendenti 
romunalì hanno partecipato ie¬ 
ri sera all'assemblea indetta 
dall'Intersindacale, in piazza 

S. Giovanni e Paolo, per discu¬ 
tere l'andamento dell'azione che 
i sindacati stanno svolgendo 
al fine di ottenere la revisione 
delle tabelle degli stipendi e 
dei salari. Si notavano, fianco a 
fianco, il netturbino e il fun¬ 
zionario di grado elevato, il 
giardinere e il vice direttore di 
ripartizione che, con la loro 
presenza, dimostravano (pianto 
sia sentita unitariamente, da 
tutto il personale del Coimnie. 
la rivendicazione posta alla 
Ciiunta. Sul palco avevano pre¬ 
so posto i rappresentanti dei 
sindacati aderenti alla CGIL. 
CISL. UIL. CISNAL e delle 
AGLI. 

Hanno parlato ai convenuti 
Del Francia, per il sindacato 
della CGIL: Remedio del Sin¬ 
dacato N.U., aderente alta 
CGIL: Dietrich, segretario del 
sindacato di categoria aderente 
alla CGIL. Ha svolto la relazio¬ 
ne Magnanini della UIL il (pia¬ 
le ha riferito sui contatti avuti 
dall’Intersindacale con Insses- 
sore Dalla Torre. L’assessore al 
personale ha informato i rap¬ 
presentanti dei lavoratori che 
presenterai delle controproposte 
alle tabelle formulate e presen¬ 
tato dall'intersindacale. 

E' auspicabile che la Giun¬ 
ta capitolina sappia agire con 
la stessa sensibilità dimostrata 
dalla Provincia nei confronti 
del personale dipendente, tan¬ 
to più che l’imponente assem¬ 
blea di ieri ha indicato chiara¬ 
mente che i lavoratori del Co¬ 
mune sono decisi anche alla lot¬ 
ta nella malaugurata iiiotesi che 
le loro rivendicazioni non fos¬ 
sero accolte. Al termine della 
a.sseinblea » lavoratori capitoli¬ 
ni hanno votato all'unaniinità 
il seguente ordine del giorno. 

*• Udita la relazione del Co¬ 
mitato Intersindacale e preso 
atto che l’Amministrazione lui 
riconosciuto la necessità di 
provvedere alla revisione delle 
tabelle deqli stipendi e dei sa¬ 
lari, traducendo in pratica ap¬ 
plicazione il principio dell'erpia 
proporzione stabilito dall'art 
228 della Lepge Comunale r 
Provinciale, nel rispetto del 
concetto di cui all'art. 36 della 
Costituzione liepubblicana. tis- 
'sando, cioè, per il dipendente di 
predo e di Qualifica ycrarchica- 
mente più bassa una retribu¬ 
zione decorosamente adequata 
al costo ed alle necessità es¬ 
senziali di vita: 

che l'Amministrazione ha 
preso formale impcpilo di discu¬ 
tere tutto il problema nella 
prossima riunione della Giunta 
Municipale, prevista per il 4 
dicembre prossimo, c di riferi¬ 
re all'Intersindacale le conclu¬ 
sioni in risposta alle tabelle 
elaborate dalle Oryanizzazioni 
Sindacali; 

l'assemblea riafferma la ne¬ 
cessità di intensificare l'azione, 
respingendo con decisione ogni 
movimento tendente ad incide¬ 
re negativamente sulla raggiun¬ 
ta e rinnovata unità delle for¬ 
ze lavoratrici capitoline: 

indica l'esigenza che si addi¬ 
venga a concrete decisioni pri¬ 
ma della approvazione del bi- 
lancio di previsione 198S: 

rimanda la trattazione di tut¬ 
te le rivendicazioni d'ordine 

T. ormatìvo o di particolari grup¬ 
pi o categorie a tempo imme¬ 
diatamente successivo alla de*i- 
niziovc del più pressante pro¬ 
blema retributivo, attualmente 
in questione: 

fa voti affinchè gli sviluppi 
della presente azione si svolga 
no in un clima di vicendevole 
comprensione 

rinnova il mandato al Comi¬ 
tato Intersindacale di adottare 
tutte le iniziative che si rendes¬ 
sero necessarie e di riconvo¬ 
care l'assemblea, appena in pos¬ 
sesso delle controproposte della 
Amministrazione 


Deleoazione di ferrovieri 
al Minist ero dei Trasporti 

Due delegazioni, composte ri¬ 
spettivamente di circa un cen¬ 
tinaio di ferrovieri Guarda 
Merci e Guarda Sala delle sta¬ 
zioni di Roma, si sono recate 
ieri l'altro mattina alla sezione 
commerciale e. accompagnate 
dai dirigenti del SFI della Se¬ 
zione Teimini e dalla segrete¬ 
ria prov:n''iale di Roma, al Mi¬ 
nistero dei Trasporti, per chie¬ 
dere miglioramenti sul premio 
di opcro.'ità e un diverso in¬ 


quadramento conforme alle re¬ 
sponsabilità e alla importanza 
del servizio espletato 
Le delegazioni sono state ri¬ 
cevute dal Ca|)o Sezione Com¬ 
merciale e Traffico e dal dr 
Barruti. capo gabinetto del Mi¬ 
nistro dei Trasporti, i (piali han¬ 
no assicurato che le richieste 
avanzate .'■ar.nnno esaminate 
I Guarda Merci e i Guarda 
Sala, prendendo atto di (pie.sto 
primo risultato. Ininno (teciso 
d'intensificore la loro azione 
sindacale qu.ìlora la loro richie¬ 
sta non venis.se accolta. 


Assemblea dei soci 
della Coo perativa ferrovieri 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione della Società cooperativa 
ferrovieri dello Stato comuni¬ 
ca; "Sabato H dicembre 1957. 
alle ore 8.45 precise e — occor¬ 
rendo — domenica 15 dicembre 
1957 in secondo convocazione 
alla stessa ora. nei locali dell-. 
Cooperativa tra ferrovieri del¬ 
lo Stato in via Giolitti. 102 (sot¬ 


to il dormitorio P.V. di Santa 
Bibiana) avrà luogo l'assem- 
ble;i generale dei soci, per di¬ 
scutere e deliberare sul se¬ 
guente odg.: 1) rapporti con 
il Co.N.Fcr.S.; 2) varie ed even¬ 
tuali 

Data l'importanza dell'argo- 
mento in discussione, si prega 
vivamente i soci di intervenire 
numerosi 


Festa di diffusori 
a Casal Bertone 

I diffusori delle seguenti se- 
z.oni; C Bertone, Torpign.it- 
tar;i. Marraiiella. Italia, l’orto- 
n.iccio, S. Lorenzo, Tiburt.no. 
Fietralata. Qiiartiectolo. l*re- 
.-lestino. P. Maggiore, S B:isi- 
lio. T. Sapienza. Villa Gor¬ 
diani. si riuniranno domenica 
presso la sezione di Casal Ber¬ 
tone dove festeggeranno un an¬ 
no di attività Parteciperà al 
convegno il compagno Cli.mni 
Rodar! capo cronista deiri’iiifd 
Inizio della festa alle ore 18 


Selen e Marconi 

migliorano i salari 


Le due ditte appaltatriei 
della SRE hanno concor¬ 
dato annienti del 15 Ir 


In altre due aziende instal- 
latrici, la Società SELEN c la 
Impresa Ing. Marconi, appal- 
tatrici della Società Romana 
Elettricità, sono stati stipulati 
accordi aziendali che fissano un 
sostanziale aumento economico. 

Tali accordi prevedono l’au¬ 
mento del 15 per cento sulla 
retribuzione base, che corri¬ 
sponde per l'operaio specializ¬ 
zato ad un miglioramento eco¬ 
nomico di L 5 600 mensili; per 
l’operaio uuulifioato lire 5 015; 
per il manovale specializzato 
L. 4 tì58 e per il manovale li¬ 
te 4 467. 

Con questi due accordi, che 
sono stati preceduti da quelli 
raggiunti d;ii dipendenti delle 
o/.iende SMIE. CIKT e Mar- 
chionno. apiviltatnci dello Ro- 
mona Elettricità, circa 800 la- 
vor;ilori di onesto .settore han¬ 
no ottenuto miglioramenti eco¬ 
nomici. 

La .segrctiM Ìa della FIlLM pio- 
vinciiile. allo .scopo di esten¬ 
dere tale tr.ittaiuento ('conomi- 
co :i tutti i hivoratori delle 
■i/iende appaltatriei della Ro- 
m.iiia Eletti icità. ha ncbiesto 
un incontro con la nirezione 
della SIC'ET eilell;i Ditta Mo¬ 
relli 


LE ARRINGHE AL PROCESSO DELLA COCA 


55 


“Un modesto contrabbandiere 
Picarelli per il suo difensore 

L'avvocato Frollini chiede il minimo della pena per il « ramp agent » di 
Ciampino — Chiesta l’assoluzione per il Cagni, la Kopac e la Conforzi 


Al proce.sso ai consumatori 
c s|)accintori di stupefacenti 
che si svolge dinanzi ai giudici 
della lì sezione del tribunale 
di Roma ha parlato ieri l’av¬ 
vocato Ferdinando Frollini, di¬ 
fensore di Romolo Fica rolli, 
il « ramp-agent • di Ciampino 
.iccusatu di traffico di cocaina. 

Secondo l'avv. Frollini, Pi- 
carelli non è il pcr.sonaggio 
più meritevole di una severa 
punizione, come ha sostenuto 
il F M che ha chiesto per 
lui 10 anni di reclu.sionc. • Il 
mio cliente — ha allermato 
l’oratore — non fu la mente 
direttiva di una organizzazio¬ 
ne di malfattori che avrebbe¬ 
ro creato un vero e proprio 
commercio delle droghe. Pi- 
carelli non è un turpe traffi¬ 
cante come lo SI è dipinto, 
ma un poveruomo che, abba¬ 
gliato dal miraggio di facili 
guadagni, vendette una pic¬ 
cola quantità di cocaina ». 

Controbattendo la test del 
rappresentante della pubblica 
accusa, il quale ha affermato 
che per le mani di Picarelh 
cassarono più di due chili di 
droga, che i piloti di una li¬ 
nea aerea gh portarono dal¬ 
l’Estremo Oriente, il difenso¬ 
re ha aggiunto che la cocaina 
fatta transitare di contrabban- 
do dall’imputato attraverso i 
cancelli di Ciampino non su¬ 
pera i seicento grammi • Più 
che in stupefacenti — ha spie¬ 
gato — Picarelli commerciò 
in macchine fotografiche, in 
orologi, in accendisigari e in 
nietrino Quando i piloti stra¬ 
nieri gli portarono qualche 
grammo di cocaina, egli la 
considerò alla stregua delle 
altre merci vendute fino allo¬ 
ra. non sapendo che quella 
polvere lo avrebbe portato qui 
dinanzi al tribunale. Si è det¬ 
to che egli con gli stupefa¬ 
centi sia (livenuto ricco: la ve¬ 
rità è che il guadagno che 
ricavò per il traffico della 
droga fu minimo • 

Dopo aver sostenuto che Pi- 
carelh agi sempre da solo 
senza l’aiuto di terze persone. 
Frollini ha concluso l'arringa 
chiedendo rassoliizinne dal 
reato di associaz.ione a delin¬ 
quere perche il fatto non sii.s- 
.siste e il mimmo della pena 
per il traffico di stupefacenti 

Ha poi preso la parola l’av¬ 
vocato Emiriin Per.sico. difen¬ 
sore degli imputati latitanti 
Eugenio Cogni e Maria Ko 
aac. il quale ha detto che con¬ 
tro questi imputati non vi è 
alcuna prova, ma ci sono so 
lamente degli indizi che non 
possono giustificare una con¬ 
danna. 

Infine, ha parlato il difen 
sore delFimputata Oliva Con- 


forzi, che deve ri.sponderc di 
detenzione di stupefacenti e 
di atti di libidine sulla piccola 
nipote, avvocato Franklin De 
Grossi, il quale ha chiesto per 
la sua cliente, un duplice pro- 
scioglimenln 

Aperto l'ufficio 
del turismo iugoslavo 

In esociizioiie di optiortiini 
accordi intcrvcmiti tra il no¬ 
stro Commissariato per il tu¬ 
rismo da un lato e l’Unione del 
turismo jugoslavo dall’altro, si 
è aperto a Roma un Ufficio del 
turismo jtigosl.avo, con sede in 
via Barberini 36. telcf 470 207 

Esso è in grado di fornire 
tutte lo informazioni utili per 
i viaggi individuali c collcttivi 
nel vicino paese d’oltre Adria¬ 
tico e potrà quindi rappresen¬ 
tare uno stnimento di v.ilido 
e qualificato aiuto per le agen¬ 
zie di viaggio itali.'iiie e stra¬ 
niero. per gli enti turistici, le 
compagnie marittime od aereo 


e soprattutto per (pielle erga 
ni/z.'izioMi di ni.i.ssa (CRAI., 
circoli studenteschi, eco ) che 
intendessero org.inizzare gite in 
Jugoslavia. 


Approvato il Cartellone 
della stagione all'Opera 


Sotto 
d-aco si 


la presidenza del Sin- 


riiinito Idi in C.im- 
pidiiglio. Il Comitato dirct'i- 
vo dcirEnti' Tcatio dell’Ope¬ 
ra Il Sovrintendente, .ivvoe i- 
to Carlo Latini, ha informai 
il Comitato .sulla situ.az.ioiH' 
che oggi Si presenta, dopo la 
approvazione della legge- 
proroga da parte della Com¬ 
missione Senatoriale, ed ha il¬ 
lustrato i provvedimenti da 
prendere per l;i inimineiite 
stagione lirie.i. 

Il Comitato ha apjirovato il 
Cartellone della stagiono che 
era stato predisposto duran¬ 
te la precedoiife Sovrniiiten- 
dcriza e rie ha autorizzato la 
piibblic-àziono. 



Piccola cronaca 




IL GIORNO 

— OgRi. saliiitu 30 Ciai-ai) -S 
Andrea, Manta. Cliusiino. Co¬ 
stanzo, JCosino. Il sole sorge alle 
7.45, tranionl.i ;ill<‘ 10.41. Lun.i. 
piena il 7 (lieeinlirc. 
BOLLETTINI 

~ IJeniogr.afini. N.itr ni.TSelii -il. 
femmine 46 N.ati morti; a Morir 
maschi 27. femmine 26. dei qil.i- 
li 5 niinori di sette anni. Matri¬ 
moni; 15. 

— Meleorologlco: Le temperaliin- 
di ieri- niinim.a 5.3 - massim;i ifi.,’! 

VI SEGNALIAMO 

— Teatro: « Tutto il mondo ri¬ 
de » aU'Arlecchino. sii diario di 
.Anna Frank» atl'Eliseo 

— Ciurma: s Guerra e p.ieo » al- 
l'Alhamtira; « L’isola nel sole «i 
di’Alba; « Marisa Li civetta » al¬ 
l'Apollo. Astr.i; « Le notti di Ca¬ 
biria » airArI«-ecliino. Bernini. 
Gardencine, Mondial: « Un re a 
New York » aU’Aiign'liis, M.-izzl- 
ni. Rubino; «c Piombo nvente » 
.drAur«-o; « La legge del Signo¬ 
re » all’Avorio; « Il gigante » .d 
Belsilo. Broadwa.v. HolIywo<Kl. 
r Colui che deve morire » al Ca- 
nifol. Corso. P.iris, « Quel treno 
per Vuma » al C.Tpr.mirlietta. 
Moderno. S.alelt.a. Smer.aldo- «r L.a 
p.irola al giitr.'ili » al Centrale 
1 II cors.aro deU'isola verde » .'d 
Degli Scipioni. Niagara. s II 
tiiill.are del re » al Della Valle 
1 I sogni nel r.ass*’tto » alI’Eàlen. 
E.sp<Tia; « Sfida all’O K Corml » 
d Galleria; i II ferroviere » at 
Guadalupe. Primavera; « L'uomo 
ohe «-ra solo» al Massimo; « Cit- 
t.à sotto inchiesta » al Plaza 


t Pane amore e iantasi.i a ;d Pri 
ma Porta. « It giro del mondo 
in 30 giorni w .al Quattro Foul.i- 
nc; '< Il principe e la ti.dlerina » 
il Qiiirinetla; « Un e.ippello pi(‘- 
no di pioggia n -d Rialto; <i Sen¬ 
tieri selv.-iggi » all;i S:da Eritrea; 
•» Il p.illonrino rosso u al Saler¬ 
no; V Le notti liia'ielK- » :d S.ito¬ 
ne Margherita; « Forz.a linil.a « 
il S.mflpiiolito; s Motjy Dii-k » .il 
Tizi.Ilio; n Ilollyunod o morte » 
il Tor Sapienza; » L.l casa da tr¬ 
illa lima d’agosto r, al Trevi. <i La 
h.'itl igli.'i di Rio «Iella Pl.-it.-i n ,-d- 
fUlpiano; « (Juartiere «tei lillà r 
il Verliano; r Lasso qualcuno mi 
•ima » al Regilla. 

CORSI E LEZIONI 

— Oggi si clliiiilono le iscrizioni 
li Corsi per radiolecniei e inon- 
t.ilori presso l'Istituto Radio Te- 
levisioi;»-. via Caviuir 147. ti-lefo- 
ii«> 46)0 217. 

— Presso il Centro «l'Arte e Cnl- 
tiira. vi.i P.ig.anini 7. b-l 360 170, 
sono riaperte- te iscrizioni ai 
corsi «Il ri-citazione e regia della 
l,ili«-ra Acr.aflenila di T«-alr«>. <li- 
retl.-i «la Pietro .Srh.aroff *• Alti' 
Rendine 

CHIRURGIA PER I POVERI 

— I*rrss«i |.-i rlinira rlilriirclr.-i 
let Poticlir.ico. mart«-dl 3 «lic«-m- 
brr. ripren«l«-r.à a funzioii.irr !<• 
imliiilatorio di rhìnirgia plastica 
per la cura «i<-lle m.dform.izieni 
-• «I«-lurpazioni <li-l vi'o e d«-l ror- 
p«». L’amlnitatorio cui e prep«i- 
sto il prof. M.«nn.<. r- gratuito 
per I poveri, e continuerà .a fun¬ 
zionare «Igni niart<«ll dalle ore 'i 
«Ile 10. 




GLI SPETTACOLI DI OGGI 


ipiaas^i 

TEATRO 

Una tazza di caffè 

Una tazza di caffè - è il ti¬ 
tolo della eommediu di Ag.itha 
Christie recata in scena icn 
sera al Ridotto dcH’Eliseo dal¬ 
la Compagnia diretta da Carlo 
Lombardi. La tazza di caffè è 
(inolia che ha ueci.so uno .scien¬ 
ziato inglese autore di una for- 
nuila seiontiftea di iisii bellico 
Una .serie di personaggi, figli, 
nuore, parenti vaii e uno .sp;i- 
.gnolo eapit.'ito 11 per caso sono 
coinvolti del delitto Sullo sfon¬ 
do una storia (ii spionaggio cui 
sono interessati svariati Paesi, 
come è costume in storie con¬ 
simili 

.-Mia fine naturalmente la so¬ 
luzione è il contrario di quella 
che gli spettatori imnaigiiia- 
vano ai principili, e Ercole 
Piiirot co la devi' mettere tint.i 
per USCI me e«)n siiee«'.'S«> 11 
pi'isoiuiggio del poliziotti! lu-l- 
ga era affidato stavoll.i a Callo 
I.omhaidi. la cui reeit.izione ei 
e pai sa un po’ tioppo :iinpol- 
losa tialt;indosi di oii - giallo- 
.-Xee.into a lui erano Jole Fier- 
ro. Din;i Perbcllini in iin;i e.i- 
ratterizzazione che pol«-va es¬ 
seri' sfriitt:ita nu'glio «' aliti 
Aptilaiisi di conveiiien/.à e da 
stasela le lepbehe 

Vice 

CINEMA 


It ^rido 


M.ehelangi'lo z\r.toi:.i>:ii è un 
ri'gist;i difficile, sciiiitroso qii.isi 
lu'l suo rapporto ciin il pubbli¬ 
co A tratti egli .qip.ire come 
un :iristocratieo e solit,'ii;«i scrit¬ 
tore del einenia. ;iff;iseinato 
dalhi letteratuni di mi'moria. 
dai dr.-ttiiini che si risolvono a 
porte chiuse, cioè nelfintimo 
dei persoli;.ggi: in ri'.-iltà. «-ome 
il Carnè di (piindiei .inni or 
sono in Franei.'i. .-Aiitonitini s. 
pre.-icnta oggi come il iio.stro 
p.ìi esplicito eine.isl.i liorghi'Si' 
o si:i prosa. (juest;i espi«'ssioni'. 
;n un:i aeee/iono del tutto priva 
di disprezzo, come tt'ntativo di 
eonifiretidcre eiitie.-.iiU'nti' in 
(inai modo si sviluppi, nscen- 
(iendo o discendendo. Li par.»- 
boia di Antonioni 

Egli è l’uoiiio di una elisi. 
l:i liliale non può ossei e consi¬ 
derata come crisi individuali' 

I suoi per:,on;iggi non son pr«>- 
bleniatiei per paitito pri'so. ma 
per intiiiiu anelito di ehi li ha 
creati: pes.siiuismo. neere.i v;ina 
di una soluzioiu' albi «'sist«'nz;i. 
sfiducia. alii'nazioiK' pr«>gr«‘ssiv;i 
di'lla personalità, tutte premes¬ 
se o risultati doirini/iii.s.se tu cui 
si trova ruoino boighesi', la 
sua eoseieiiza. E non riesce a 
iiaseonderc (|uest;i nuitnee (nè 
vuole nasconderl.i) il fatto che 
la dichiarata origini' sociale del 
prot.ngonista del Grido sia sta¬ 
volta (e per la prima volt.i in 
Antonioni) iiuolla di un proli'- 
tario Chè per (|ucsto Aldo 
l’i'sser proletario non ha alcun 
siginficiilo .sociale, o quanto 
nii'no (li classi'. La sua vana 
storia, la sua accorala ricerca 
di un.i felicità perduta o non 
più ritrovabile, è una storia 
•• personale -. cioè distaccata 
dall’.'iinbi(»nt»': tutti gli accadi- 
menti esti'rion sono nel film 
proprio ('storiori' i balli, le 
corse di inotoseafi sul Po. e Ì:i 
sti'ssa maiiiù'stazioiu' i|u;isi po¬ 
litica elle eliiude la narrazioni', 
sono altri' voci, altre storie che 
non (iiielle del personaggio 
Sembra eht' nn:i lanterna ni:i- 
giea (e luag.ea davvero per 
pi'iietraziiiiH' e siiiiisitezz.i di 
iiiitiiagini) le proietti sul fondo 
ipiasi a modo di lui commento 
iiiusic;ilc 

La .'tori.a d. Aldo «'• (|U)'II,a di 
lui uomo il (|uale tenta di .sfug- 
g:r(‘ alla sii.i doriii:i. ,» non vi 
riesce Nel tri.sti'. in.ilinconieo 
paosiiggio polesaiio. «'gli si tr.a- 
Seiri.-i quasi roiiuiiiticamoiite. 
addoloriitii c«>me un giovime 
Wertlu-r. portandosi appresso La 
-;ua bimbetta spaurita Ed ecco 
elu' ;n«-*in!r.i tri' ù-niiiiiin*. li 
(|u.!l; per alt-uni vi*rs; soli si¬ 
mili a quella che ha perduto, 
cioè scntinicntalmentc coniples- 
.'«'. proni»- .-i donarsi senza l'Iiii'- 
dere troppo, capaci anche di 
r.it;«-n<“re le Lacrime i|u.an(l<ì 1«» 
debbono s.alut.are per l’ulttnia 
volta; tre d«>nne che lo aniaiMi. 
ma non riescono .ad cssi-nu- 
rir.ambiate. pcrrh*'» lui torna 
'cnipre co:i il pensiero cd il 
cuore .al ricordo 

Aldo non ha più desiderio d. 
Lavorar*', e li'ntrimente p«'rde ii 
suo dt'siderio di vivere K' tu. 
uomo st.anco. .affaticato, per il 
(piale non vi sarà solidarietà 
tr.a gli .-«Uri uoiiiini. La su.i 
strada .si alion'a'ia sempre da 


«piolla degi; 
ai tri E La fi: 


Itr: 
e, la 


di tiitl; gli 
morte, sarà 


Oggi alla e 







PROGR^.MMA NAZIONALE 

6 4-J. «t^-l icmio pei ' pe- 

sc.«io««; 7: S''k;na> o'arto Guf- 
rvìlt «a.-t-c lei' al Pailsmenio: 
3. Se,:n.«;e o«.«» o G-oinale ra.1>0 
dc'l» -lahioa: 

S.G 9 Lj co-Tiun là umjnj. IL R» 
d-o per le- -ci.-o:c. 11.34 Mus'ca da 
c.irre-fj. L IJ Le nuove canzoni 
it.«a.ar.e; Iz '«i I. 2. 3 vial; 13 Se- 
Cnjle arar c • Cornute rzi.l-o; 
U.JO A'biirr. r7:.:s-c.«!e. H: Gorrva 
> rad o. 14.13 14.34; Chi t <Ji «ce 
nj*. l-,là- Pre\i« del terrpe per 
I pe«c.3T<~Ti Le op n-om degli atlri; 
I".»). G ro Cene e la sii» orche- 
«;ra: 17; b-jie '» Radio: l'.43 Ca 
velier a ru«l car.a R-duz-one dalla 
r>o«e;ie di Go'ann' Verga .Attis'ca 
di Petto .Mj«(i>gnl. Al lerrnme. 
l’ii'sei*'* T.ieirnzion»!e Guai et- 
no M»fcv*r.i, 19 IS- E«trazion: del 
I ,^:'o M‘.« ca d» t3»llo. 7C: Rorr.i 

e c^rron . I r» cwnzcoe d' *uC 
ces-O. »") .3)4- S-kn.i'e eiar'c G cr 
r l'e «.»■*<>. zi La »iA-e cr.e ntz>« 
r , P.D 1-.-..^ i-c'" no ( rcr_«,'*e 

f 1 S-m>ie-'a e Zac 
c. r , .'z I) v'«,e-o » B'att'iz Ln 
»i;o *• '••tnrer.i Tradiiz-cre 

di -a 23 15; G-orna 

te rade M-.,- ca d» batto: 24; Se « 
gnale srar e t'Il rre noT-z e 

SECONDO PROGRAMAIA 

9; Edetnendi - No4'Zie del rrat- 
I no II Boongrorno. 9 X)- Orcre- 
s'r» drella la Arcete Bnga.Va; 
1111- Apponlarner.'o alie l-eci. 1-3: 
S-e.in-Il.i’t- «1 «enio 13 X» Segr,r’e 
, .,r o G z « n «Ir r., 1 o. I ' 45 Sca 
to'a a «oipie-.». 13 50 II d «cr.belo; 
13 ». Dee- in vetrina; 14 34 Scher 
m e tih.alle Rivvei-na 1evli «pel 
ta.-ri:; |4 45 I < veVna .Vi b’ 0« 
no I « D «r--zn,i« ». 15 Segnale 

or.u-.a Cfctnì'f' ra.1-e. 15 15- Can 
zo-i di Pied v.ioTla 1557 Orchesira 
diretta da Car'o Esporto: 15.43; 


Nat King Cote e il «uo Ir’o: 16: 
Terza p'-g-na T.irCirno del par/: 
17- I «etteiran. 17 45 Canta Ct.iii 
d-o Villa; 15- Goinate ralo Bai 
late con nO': 19 P-nTagrarnma 
MtMiCa per lii'ti. 19 30 AtlaVra 
mi« cale: 30 Segnale orai-c Pa 
dio«eta: ?1 ."A la voce die r-ioi«..« 
concorvo a prerr fra gl’ a«cr'T.a 
fori CtaV .6':!-nari'e 1 a’T'ial-’» 
r'nerratoc»a~c‘-e- 21 Dai T*a'«z 

Saiì jnz»34^i 

«vita Sfago-e I-'-r.» S""'re Tra 
ce.3 a I r ea -n Ti,”rc a” d Ai 

rigo BoifO n r*'*o-e Fr "Oi C.»r--a 

na .Mae'ire ■'e' Cr-r V.-.-'z'e t an 
ro 0«che«lr> e Coro -"'t Te.alrc 
San Cariò d- Nrpo'* Peg-a di 
fterSerl Gr.»! Ned- in*etv»t!i- 1) 
Il Nerone pa«= c,-- e To-'r’»ero tì’ 
Arrigo Be.’o .'lo'i'.er«ir c-e di 
'Latro R nald- 24 Ut' m- ry-- r e - 
Siparieffo 3) Il S.»"’ Ca'’o. ho 
gra^a d' on No-» -ti ero 

naca 


TERZO PROGPA'L'LA 

n Co—C-» f-'!» Cr~. 

f—, z- 0-» 11»' -ir» r-r-i I Ai-rei Geo 

CC |-‘r'T*V 7 -r--’» aCl* 0 <-e, \ » 
ro-5 \’--o\i erti 

»e-i-»^n»-T- » iz“\-e- r.» d' 1 i-e-r 

lerT- 19 1' 

Morari G--,:rro 1 eCer i*- Ari 

geV. So"-mri-g.» r<-I ~»-.'-i.r-o 
dell» na«ce»; 20 I ' r5 ra’cre eco 
ro—'crt 20 15 CorferTo d- ceri' «e 
ra I. Roccher-ni- Scv-ia'a n I 'n 
I» maggiore per viclor.ceìlc e p*a 
ocV.rte, J Brahm»: Oiadeifo n I 
In «Jo minore op 51 P't arcM; 
21 II gfornate del Terrò: 21 ?> 
P ccota an’oicgij porr ,-a- Tr.«Tan 
Cor!- ere. 21.3à S'ie-c-Te « n*crii 
sa d Aiitunrw -Lei Terzo L'rcgram 
ma Iv'.l AodiioTu.-rn d* Tour» 
concede itene 1a Peiet M«ag 
con l« parircipazione del duo pi» 
n «lice Gold Fizd-iie; musiche d* 
Claude OehtJSST. Frinds Poulerc, 
Felix .Merieissohn. Richard Siraost 
Al termine: La RasacRna 



IM 




Elena Cotta è rinlerprete del nuovo romanzo a paniate: 
■ Tessa, la ninfa fedele» di Kennedj (ore 21,10) 


I7.KI: La TV del ragazzi - < G ro- 

monilo ». nolizijr-o inle'riaziona 
le de« ra,{.,rz'; « Atrivaor» I vo- 
vlfi ». «r;; «Tur.»!» di cunoni aiti 
mali; « Il p rrolc lugtia«co ». 
ii-Ietiifn .tr-.i» -ei.e d- (iorky. il 
ragazzo Vi C-ioo. « Paivapcr 
lo ». le/ r.r-» d l-rtgua -ngleve 

IS.riT: La TV «Ie|r|| agricolloei - 
d'd'cala a pio? 'emt .lei: agri 
coltura, a cura di Renalo Ver 
Uin.-ii 

zn. wi: Telegiornale. 

Z0..V); Carrrvell 

ZI: Il calcio domani - previvoni 
»ii !e Dari :e del C-ampionato di 
caìCK) 

ZI.10: Trvva la Ninfa fedele ■ mio 

vo fomar.ro «ceneggia'o d« Mar¬ 
garet Kennedy con «in ordine d' 
entrata m «cenai; S lvto Sp*rce- 
si (K rii Tf-gorinl. P.tolo Fratini 
iSeha«Tiano» Peana Bonn ri. n 
•1.11 A,-hii:e M-l'o iRirberio), Go 
r.-,rr.flla D- ro»TTvj iKalel. Al 
hef’o Luj»-. (Iew-« foddl Éten.- 
Colf* (T»««a| rida Cappell-r- 
il'ao! nai f-'a-.co MuTè rJaOipi 
G «nr.» G ar’-.—fi (Tony) Darrle 

Vrrria-e!Ii «N ««.annal A1ii«'rhe 

or g-nrli d' Poman Vlad Tev.-» 
la Ninfa ledete «aiebhe una fa 
garza d> 17 anni, hionila. malata 
ma -lai carattere Ione e halta 
gl-ero. addirittura «eleaggio, 6 

f rPa di una fam'glia d’arie, la 
an-.'glia S.anger 

ZZ.I.S: Nerone • tragedia lirica »n 
Quattro atti di Arrigo Botto lai 
ro «econdoT, in ripresa diretta 
dal Teatro San Carlo di Napoli 
Fon Ramon V nav ALano Peiri 
-Anna De '"av al-rri e Adrian» 
I.Ttzarini 'Lae«lro eoncei?»fore e 
lireliore Franco Capnana 
ZZ.Lfl: l.a regina e lo con Frane.» 
Valeri e X'IIa Pizzi, e con il 
Quartetto 2 + 2 Orchestra direi- 
la da Gianni Ferri©. 

22,30: Tctesiornatc. 


un compimento inevitabile di 
una esistenza che non ha più 
si'tiso: In morte, anmineiata dal 
grido dell’amore clic per l’ulti- 
inn volta si fa udire. 

Questo, prima e più che un 
impianto cinematografico, è un 
’iupianto letterario. E non sol¬ 
tanto per la misura particolare 
ohe il film ha. il respiro del 
racconto estenuato, più che 
quello del romanzo, che è mag¬ 
giormente congeniale al cinema, 
ma proprio per l’atteggiamento 
del regista: il quale non trae 

l . 1 sii.i linfa da una civiltà figu¬ 
rativa. ma all.! civiltà figurativa 
giunge attraverso la pagina mi¬ 
nuta del diario, la pagina sof¬ 
ferta ed inliniistiea; per eliianre 
faremo riferimento a Gide. da 
un lato, ad z\utanl-Lara, dal¬ 
l’altro 

E dunque si comprende come 
Michelangelo Antonioni sia un 
regista difficile e .scontroso 
Tutto solo con se stesso, egli 
:u>n si avvede neaiiclie più (le; 
pericoli che la materia gli offre 
pericoli (l; freddezza, difficoltà 
seinpre più gr;ivi di eiiii'.litiriin 
il suo racconto II tiiiarto per¬ 
sonaggio femminile, .ni esempio, 
che sarebbe st.ito accettabile 
sulla calla stamp.ila. tiiili.i ee- 
eessivamente l’eeonoinin narra¬ 
tiva del film: forse vuol essere 
il punto pili basso cui giunge il 
pci-sonaggio. in lealtà è la goc¬ 
cia clic il vaso non pilo piìi 
reggere K’ difficile infatti so 
sienerc mi film tutto su uno 
•:i;'t«> d’animo, aiu-lic se le str.i 
oi'diii.ii ie eccellenti solii/ioni 
formali e di dialogo che z\;ito- 
nioni eontimiamente. con te- 
stard.i foiz.i. vuole trovare e 
ries«-e a trovare, rendiuio II 
grido uno spettacolo il (lUale 
è sempre tutto teso, come una 
e«>rda tirata ail alti>.-;imo livello 

K di altissimo livello, oltre Li 
fotografia di Gianni di Venan¬ 
zio. è la recitazione degli attori 
di Steve C'oehran. il «piale ha 
solo (pialche momento di per¬ 
plessità. di zMida Valli, agitata 
e fremente, di Helsy Blair, sn- 
perliamente e.spressiva. di Do¬ 
ri.in Gr.n.v, jiroterva come un 
oi'isonaggio espressionista, e 
hellissuna. di L.vn Sli iw. forse 
la più scialba Str:iord'.nari«! - 
ed è forse la vera intuizione 
i»oi't e;i fh'l film - è il perso¬ 
li.iggio della bambina 

Italia pìccola 

Le iiitenziom di Mario Siildati 
nel realizzare «pii-sto film ap- 
p.iiono più che lodevoli Egl- 
ha prr'so alcuni ingiedienti dt'l 
lomanzo popolaresco a fumetti. 
«' li ha sciorinati in un piccolo 
mondo, «piasi pt^lemieiimi'iite 
t"e la r.iga/z.i si-dotta ribban- 
do'iata. il seduttori' rieeo. stu¬ 
pido (' mascalzom-i'llo. l’anziann 
padre pieno de! si'iiso dcll’ono- 
ri'. e il figlio di'lla eoip.i. conteso 
da din' madri. L"è tutto, insom¬ 
ma. come in un librone del- 
l’Otttu'ento Ma Soldati ha l’ari.-i 
di dire: il mondo è nu'no ro¬ 
boante di «pici eli(' semiira dai 
fumetti, e le persont' che vivono 
«pie.sti guai, possono viverli an¬ 
che nella loro modesta realtà di 
uomini semplici, preoeeupatl di 
meschini probh'ini 

E vcr.imcnte il film è realiz¬ 
zato. in molte sue parti, con 
felicità di invenzione e di ana¬ 
lisi 1 rapporti tra la gente nel 
piccolo pae.sino di Arena Po 
dove la vicenda si svolge, sono 
aciitameiile annotati, e la storia 
ri(^s«' 4 . ,-i(i essere commovente, 
chiai.i e popolare. Ma poi. d’iin 
tratto, la sagaci' costruzione 
crol!;i per l’inscriim'iito di uno 
strambo ottimistico finale che 
contraddice allo spinto, alla 
forma, alh- azioni «' alle reazioni 
dei piTsoiiaggi Kd è un peccato, 
pi'rehè in tal iiiimIo l’opera ri¬ 
sulta iiionc.'i. retorica, opportii- 
nislic.i 

Nino Taranto e Erminio M.i- 
eario som» (ine oituni attor; 
Specialmente Macario è assai a 
posto in una p.irt»' st'midram- 

m. itica R:t.à Gianr.iizzi e Enzo 
Tortora hanno il fisico del ruolo 
ma non molto di più II film è 
,i colori, su gr.iiide selu-rmo 

». c. 

Petrolio ros.so 

Nelle ventilate praterie di't- 
l'Ovc.st. a detta degli specia¬ 
listi, le epidi'iiiie .si siicmle- 
v.im» una dopo l'altra «' si 
«•'p.’uidev.ino coint' niai-«-hi<' di 
olio Non cr;i stato ancor.i iL'- 
belL'iin il virus della f«-bl)ri' del- 
l'oro che una miov.i s«-i;ii;iir;i 
si airb.ittev.i sui cappi'lloni «• 
sui iiiuslaeehi arditi dei non¬ 
ni dei frenetici alicionado.s «lei 
rocf: and roti: la scoperta del 
petrolio .Apertosi mi filone pei 
gli ;«vvenlnrii-ri e per i futuri 
soggettisti di Hollywood, si se.,, 
lenaiio gli istinti primordiali e 
la scliinnia della terra si d.i 
-ippiintaineiito attorno a fon- 
t.-me grasse e nere. Ora, imma¬ 
ginate che iin medico voglia 
contrastare il passo ad un pre- 
potentone dell'epoca, il quale, 
pur di arraffare il suo bel poz 
/.etto, non si Li-cia frenarr» d i 
alenn seriipolo II medico avr.i 
molto l,4\ori). le rhiam-at»* si 
sncceiL'r.uino ron ritmo verti 
ginfiso finché il bn«»n cerusi¬ 
co. forte, calmo e paziente, ini- 
pligi:»'r.« Li pistol.i e metter.à fi¬ 
ne alla parabola Una parabo¬ 
la. rhe ri e stai.» raceont.'.'.i 
mi.le v.»!te e in mille modi di¬ 
versi Il r«-gi.s*a Fr.'.neis D Lyon 
si è ;u'eont--ntato «li ripcterc«'I:i 
senza sf,)d<.rar«- vistose risorsi 
spettacolari con aciitczz.i. cura 
par’ic«»lari e con uno spirca’n 
gusto per la rarattcrizz'izionf- 
d«-i personaggi coll.Ttcrali. se¬ 
condo I.« niigliore tradiziorie 
irvftrrn L«> hanno coadivato: 


Giacomo Lauri Voipi 
alla Discoteca di Stato 

Oggi all-? ore 17 precise, nel 
salone al primo piano del Pa¬ 
lazzo Alitici M.'ittei. via dei 
Fiinari 81, avrà luogo l’inau¬ 
gurazione del «luinto ciclo del¬ 
le pubbliche audizioni cultura¬ 
li della Discoteca di Stato. 
Giacomo Lauri Volpi presente¬ 
rà ed illustrerà un progranuua 
di dischi coiiiprencienti brani 
di opere liriche da lui stesso 
interpretate. 

TrATRL';^.' 


•ALCE: Spettacolo le.tlr.de con I Bo¬ 
no». Rosetta Fucci «: fina Rizzoito 

ARLECCHINO (telcl. tvV(5«)): C.la 
« T 53 • Alle 21.1.5 • 1 litio II man 
do ridi' » con G Agii». (~i. Uon.-igii 
r.», G (Tandalo C llinlermann, V 
Monconi. I- R.inu'. 

ARII: « l.e esin-iieiize di Giovann' 
■Atei', lilosolo » di Rosso di S.«ii 
.Si-c<iii,!o. Con O l’orclli. R Glo 
Minipii'lro. .M Doltìn, L. GUzI Og 
gl c ilorn.inl .ille '.’l 

AklISIU'd nPIKAI-A: Doin.iiii ,«l 
le I.' • l'oM-ri d.iN.iiili j l4io ». tre 

.Itti iti C. A’iol.i 

LI LSI (4; Alle 21 • Il di.irio di Ann.i 

rr.iiik » con- De tulio, l-.ilk. Gii.U 
meri. V.illi 

MiDVO tlIALFt (viale Libia); Alti 
21 1.5; « I <> iHllalle hanno peiiliili 
le all • di Gielani e • Arsenio • 
litt.igo Inii'rn.irionate) Ullone re 
pi H Ile 

MAN/OM; C 11 grandi spelLtcoll di 
mi't.i Trott«»liru>. Aperlura alle 
|i'> in (ingresso cnnllnrr.ito) l’rorr- 
f iinili.iri 

MAHIOMTir PICCOLE MA.SCHI'- 
Rl (\i,i l’.i-.trengo. 1); Dom.ini alle 
Ili 15 replic.i di * lliicliell'rH» ». li.» 
Ili inM-.li' ile (Prenot.ir SISi07) 

PAI A//0 SISIINA: «. 14 Callo 14.ip 
l'orlo I4i-lii Se.ila con Teddy Reno 
Alle .’l 15- * l’adorabile Oblilo» d- 
Girinel e Glovannini 

PIR\\|!1 1.1 O: C I.» st.ihlle direna da 
V Tieri Ininilnente • Boutique I ir 
.'ieri A’Ia A'e.ietc '20? » di A' Clce 
folle con C Croccolo A l.ebo. A 
B'iitil F Gregorio Regi.» di V 
T lei I 

OtiIRINO: Quest.» sera .ille 21.1.5 re 
plic.i di « Slrrioue e laiir.»» nell.» 
Iinll.int,' inlerpii-l.ulone di Calin 
dn. hot,ni Zoppelll. Francloll. Op 
pi Briguoiie 

RinOIK) n 1510: CI» spelliicol 
ei.ilb .l'tetl.i d.i C t nnib.irdi Alle 
’l' • l’ii.i l.iz/.i di cjirlè » di Ag.il.i 

I l’risl'.- 

UIISSIM ria «libile del lenire» d 
I.'..Ili I (irell.t di (Tieceo I4iir.iule 
Mie 21 15 • Il dente del giiiitirlo » 

’ .itti romici di Pilnierini 

SAIIRI- C 11 n,ih. 111,1 'Il |)ios.» duella 
di 'Il Celli eon C Tniiibeil.ini 
r. Toriinto G Parl.inn.i. G Beit.ic 
chi Irninlrienle- « l.a gnnde laiiil 
glia > di F S.iraranI, Novità. Re 
gl» deir.iulore. 

V Al 1 I : SI i..:ioiu- lìric.i. Alle 21 pri¬ 
lli.i *!'- * lose.i » di (5 l’nccinl. 


''tÀviErl.À-vlinÌTA 


■i 


Aliteli: I .1 tigli.! di Zorro, con B.ir 
II.ira Britlc'ii e livis!.! 

Ambra lovirielH; Il «ole «orger.5 .»n 
Cora eon A G irdnei e rivìst.» 

I spero: Itiioiigioriu». primo .iniorc 
eon C A’ill.i o rivisi.i 

Prtrrclpe: Rose M.irie, con F. l..»m.»s 
e rivista 

Viitluriiiv. Il «ote sorgerà .incora, con 
A. Cnrdiict e rlvlji.» Alda Silen* 

; 5.. ■ ■ U BT Ka J1 


.‘■CINclwiAj;.,. 




•loci Me Crea, 
Giori .1 T.'illiot 


Barirara Halc o 


PRIME VISIONI 

Adriano: (t.irov.in.i verso il West 
Alliainbra: Giierrii o pare, con Au 
drey llepburn (allo 14 18-22) 
Aiiivrica: Un solo grande amore, con 
K Nov.ik 

Archimedi': C.»ro\,in.» vrr<o II West 
Arcobaleno: Ilie Biirgl.ir (alti' 13 
■20 '22) 

Arlsliiii: T.tr/.iii e il «.il.iri |»erdulo 
AvrnlliHi: l’cirolto rosso, con JocI 
,Mc l're.i 

llarhcrinl; Un turbine di gioia, con 
!■: risclu-r (.ille l-i I.H. 10 •20.20 22..3iU 
Capllnl: Colui elie deve nie.iìre. con 
J Seivaii ralle 15.40 • 17..'fl 20 10 
45) 

Capranlca: Il.illj piccola, con N. Ta 
l.llllo 

Capranlclirlla: Que) treno per Yum.» 
Olir G. Ford 

Corso: C'iliii elle deve morire, con J 
Serv.iis (alle 15.PI 17.''/) 20 10'-«.451 
Europa: Itali.» pircol.». eon N Taran 
Io l.illr 15.'’0 17,30 lO.V. 22.30) 
l'l.iiiinia: I dirci coni.»nil.rinrntl. cori 
C llesion r.illc l*i-2l) 
nairiiiirlla: Weduard ho lire LV.» 

goiis (.ilio I7..'>l P) 45 22) 

Galleria: Sfi.l.i alI'O K Corrai, con 
R I ;nira«lei 

Imperlale: I.irr.iii e il safari penliito 
M.icsioso: ll.ili.» p ccol.i. con N Ta 
r.iiilo 

Llelrri Driie-ln: Tarzao e H «atnri 
peiiliito 

Mririipolilan: Fuoco «tillo Vangtsc 
ron R To.l) lalle 15.45 17 4 » 20.10 

”5) 

ALigniHi: r_iro'.»u.i set-o il West 
MiHlernu; Aii’sedeici Roma, con R 
R.isrel 

ALiidrrno Saltila: Quel treno per A'u 
m I con G Ford 

New Vofk: T.irraii e 11 s.-iliri perduto 
Paris; Colui rhe deve morire, con J 
Servai' l.iperl .»l'e 1 4 ”0) 

Pla/a: Citl.i «otto itirli r'I.i c<)n .1 
Mlls 

Oiiattr<i Fontane: Il g ro <t<-I monito 
•ri SO g.firnl, con D N veri (,»Ile 
16,^1 21 30) 

(Jiilrinella; Il principe e la ballerina 
ron I,. Olivier (alte 16 18 20.10 
72 "’Oi 

Rivoli: Il cr’do. ron S Co’iran (alle 

16 |5 2» 15 23 - ingr ron) ) 

R«»»v: Perr’ib'o ro"'», r»»Ti J .'Le Cre.» 

InlV |6 15 45 20 45.?2.45) 

Salone Marghrrlla: l.e noli' ))'anc*’r 
ron 'L Srhell 

Smeraldo: 0"el Irene» per A'iim.» cor 
G Ford f.il’e 16 n 1» là 2i.I5 2? 3»') 
Splendore: Aifivrdeicl Poma con R 

P-t«rr1 

Siiperclnema: n.-tr»'! o ro««'i eon Ice-J 
Me C rea (alle 15 45 17 15 I?rVV-2n 'f> 
'Z? »5) 

Trevi; I a cav.» da tf alla lima d' 
.».-n«'o. ron M Brando (atte 13.30 

17 n 20 22 40) 

Al TRE VISTOVI 

Airotve: I «--tre ass,i«s-ni. con Pan 
• 'o’p'l S.-egt 

Alba; I.'-'o!» rei «o'e. con J. Fon 
r.iT" 

AIcvnne: Des;inar-oT:e t'.ir-g’. C'>n 
Gene Fe’lv 

Alessandrino: Vievlifo -mperi.»:! 
Amhasriainri: Fuoco rel'a stiva, cor 
P II 'V-vor'b 

An-ene- l'n .Tr-ere 'p'e,-! to re.n D 
k err 


Turbine di gioia 

E' un.» .inticipazioge natali- 
z..'i. una commrdiol.'» messa in- 
.sirnic cf.» Norman Taurog e 
:mpiant:.;a su una .«orio di qui 
prò quo, iTicsaiiribile fonte al- 
la qicile gli autori comici, d.» 
l’IaiiTo e Feydeaii, ricorrono 
cor. la rt'rtczz.a che. comtincpie. 
v.idano le co.so. gli effetti doji- 
fL'r.iti s.'ir.inr.'i raggiunti ttg'jal 
1... cons.dcr.'izioiie va’.*- 


r l.rr.cf.c pv r Di 
Iche- drilL'i sito 


Fran'sette'r 
con 'Lar-s.- 

lfepS--rn 
Tev.is. cor 


Ap«>ll«i; Mar;sa la cr.elt*. con M.»ri«a 
A'Ias-o 

Appla Antica; P’pr'sc» 

Appio; Ir.iernit <ir.ll Po’'Cc, ron .A 
t ; ‘•erg 

Arjiiila; Le ordì no bniciano. con C 
Htir'er 

Areniifa; t r.'d Brnmme!. con S'e-varT 
Gr .nger 

Ariel: A rur''"!. r<'?n \ Hephurn 
Arlerrhlno; I e rs."! di Cabirbi. Con 
G 'Lis m 

Arirona: Il cipo-a'e Si-i con J'rrv 
f erx .« 

Astoria: I .i masrber.» di 
Astra: 'tvr'«a '.i everta 
A|!i-'o 

_ . , „ ■ Aliante: -A 

Dzrbinc di pioi.i.l 

azione di awi ii \ 

Angnsln»- l'n re a Nere York, co- 
C Chaptn 

Aurelio: Serenata con M lanra 
Anreo: P-ombo rovente, con B. Lar 
ras'er 

Anrnra: Il re del mostri 
Ausonia: Furxo nella stiva, con RPa 
H.ivworth 

Avita: I ,1 m.asrberr» di porpe^-.a. cor 
T Cnrlis 

Avorio: la legge «Jel S-Tr>ore fl.’oo 
m<i «enr.a fucile). «v>n G Cooper 
nellarmino; I.’an'ma e la c.irne. co" 
n Kerr 

Welle Arti: Cas'a divi, con A Luatd 
Belslto; n glgan'e. con J IVan (atte 
Il Kl 17 Vi 71 U) 

Bernini: I e notti dì Cahirla. con G 
Mi «Ini 

Bollo: F'ioco verde, eoo S Granger 
Bologna: la ritlà rvra 
Boston: nijna la coriig-arva. con L 
Ti.rrcr 


non riesce a tr.irre il succo eh.- 
promette e soprattutto non rie¬ 
sco R mantenere fede al t:tolo 
•i!mt-no a giudicare dai risultati 
delle trovate umoristiche. Ep¬ 
pure Ifl .storicllina di una com- 
mes'a di un grande emporio. la 
quale si trova tra { piedi un 
bombino in fasce che tutti cre¬ 
dono trattarsi di un figlio avuto 
do una relazione illegittima, con 
il suo inevitobile precipitare in 
un miti.nello di equivoci. aA'reb- 
be meritato di più che una le¬ 
vità di scritturo c qualche bat- 
jtuta allegro. Sarà per un'altra 
volta. Il film è stofo interpre¬ 
tato da Debbio Reynolds. Ed- 
dic Fischer c z\dolphe Menjou. 

Vice 


Brancaccio; Invasione degli ultra 
corpi 

Brlslol: R.iscel-fifi 

Broadvvay: Il glg.inte. con J De.in 
California: Seron.il.i. con M. [.ailza 
Capannellr: RIcc.irdo cuor di leone, 
eoli R ll.irri-ou 

Cassio: I .1 vergine della valle, con 
R W.igncr 

Castello; l ondr.i clil.ini.» Polo Nord 
eon .1 Ail.ims 

Crnlralc: l.a p.irola al giurati, con 
11 i-on<t.i 

Chiesa Nuova: Il eavaliere sfnz.i 
volto, con A. Ladd 
Cicogna: Cuore 
Ciiu'-Star: l’riino .ippl.iii'O 
Clodio: I a sposa del in.ire. con Jo.iii 
Colliiu 

Cola di Rienzo; Le ali delle aquile 
con .1. AVavne 

Colombo: .Sangue di rlngar.i | 

Colonna; \ 3 oper.irbine «lin.imile 
C'in !.. Rocco 

Colosseo: la più gr.iiido corrul.i. con 
•M R.1V 

Columbus: Proibll.i, con M Ferrer 
Corallo: I ixinti di Toko-RI, con W 
Hetden 

Crlsogono; I a li.ittaglia di Fort Ri 
ver. con G .'tonlgonu'ry 
Cristallo: Un amore splendido, cor 
14 Kerr 

Degli ScIplonI: Il corsaro doll'lsol.i 
verde, con B I .inc.ister 
Del i lorenlini; I a c-inroiu' ilei cuor, 
|)«-l Piccoli: r.irhinl animali a coloi 
Dcll.i Valle: Il giullare del re. con 
D K a ve 

Delle .Maschere: Un ani.ire spleinlid, 
c-in D Kerr 

Delle ALImosc: I trecento della set 
lima 

Delle Tcrrarrc: Il sole sorgerà an- 
voi.i. c'iu .A. G.irdiiet 
Delle Vlllurle; Il -.«ile sorgerà an 
««ira. con A G.irdnoi 
Del A'ascello: La tragedia di Rio 
(ìr.tiiile, con J Clumllei 
Diana: R.iscol tifi 

Dorla: Ari.iun.i, con A. Ilepluiru 
line iM.icelll: Il cjv.iliero si'ur.i v,i!l)- 
i<Ul A. l-.lild 

Edelweiss; 1 a voce clic ucside. eon 
I. I.iioli 

Eden: I sogni nel cassetto con l.e.i 
'l.is'.iri 

i.spi-rla: I sogni nel c.isseiio, con L 
M.issan 

Euclide: Le avventure e gli amori «!■ 
Om.tr Klia)).iin, con C. Wilde 
livcelsior: «Arianna, coir T. llepburn 
Farnese: La tortura della freccia, con 
R. -Stelger 

Farnesina: Riposo 

Faro; | lianiHti delFautostrad.i, con 
1-. Scliolz 

Flaniinlo; «Arianna, con A. Ilepbiirn 
FiigllaiKi: l.a c.irica delle mille frec 
ce. con O Moni gemer y 
Fiiiilana; Avveuiura in Cina, con E 
O'BrIen 

Garbalella: Arianna, con A Uepbiin. 
(■ardrnclne: Le notti di Cnblrla. con 
G Masin.i 

Giovane Trastevere: Il diavolo biaiici 
con R. Brazzl 

Giulio Cesare: International Uollce 
con V Mature 

Golden: Fuoco nella stiva, con Rita 
llavuorlli 

Guadalupe: Il ferroviere, con Pietro 
(Termi 

llnllyuood: Il glg.inte. con J Dean 
impero: Oper.iz’oiie Ntirmandia. con 
R Tavioi 

tiuliino: |•■||«x■o iiell.i stiva, con Rita 
I l.ivwotlli 

Joiilo: Un nmotc splendido, con D 
Kerr 

Iris; (juinler. con l-. Me .Murray 
Italia: Guardi,», guardia scelta, tiri 
g.idiere c m.ire.sci.illo. con «A. Sordi 
La Fenice: Femmine Ire volte, con 
.5 Kosrina 

Leocine: .Siniilic l'egiziano, con Jean 
SImmoiis 

Lllila: Maria Anionlella, con Tyrone 
Power 

Livorno: Tempeste sul Nilo 
.Atanriiiil: Spelt.icoll le.iirall 
Marcoiil: Il calice d'argento, con J 
.Simmons 

.AAassIiiiii: t.’iiomo clic er.i «oto. con 
W tlolden 

•Ata/zlni: Un re a New A'ork.. con C 
r.b.iplin 

Medaglie d'oro: Fantasia animai.» 
M G .M 

Mondial; I c notti di CTablrla. con G 

.Al.isin.» 

Nasce: ('iinsep|ie A’erdl. con Pierre 
r^pssov 

Niagara; Il cors.iro dell'Isola verde 
ron B. I..inc.ister 

Noinriilano: Acc.idile al (lenltonriarlr 
ron A Sordi 

N'nviX'lne: Terra selvaggi.» 

Nuovo: R.isrel-fifi 
Odeon: Il le-oro del rors.iri 
Otlrscalchl: IbOitil chimere d.i letto 
roti D M.trIin 

Olvmpla; L.i raric.i delle mille Irec 
re. ron O Monlcotnerv 
Oriente: l..i liislol.i seisdl.i. con J 
(Traili 

Otlonr; l.’iionio d.it vestilo grigio 
roii G Prrk 

Ostiense; Bnnd'er.i di roinh.tltimenlf 
Oltavlano: Ari.mn.i. con A llepliiirii 
Otlavill .1 : f'.Tnier-erc iier signor.», con 
F'-rii.»ri.|el 

Palarzo: Bimiigiorno. primo amori’ 
rnn C A’ill.» 

P.»lesttlna; t n torlnr.» detta treccia 
«'in R Sleìgrr 

Parliili: Fcmmiii.i Ir*' volte. C'iii Silv.i 
Ko'Ciii.t 

Pas: l.a principessa Sissi, con Rornv 
Scbiieid'-r 

Planetario: Souvenir d'Italie. con G 
Fcr/'-III 

Platiiiii: Presentimento 
Prcncste: Hasccl-fin 
Prima Porla: |’,»tie. .nuore c f.inla 
'i I. con G LoIIolirigiila 
Primavera: Il ferroviere, con Pictr») 
Germi 

Puccini; Il re «lei barbari, cori Jefl 
Clmmller 

Qiiirinatr: I «i in.ischer.» di Fr.in).'- 
slein 

Radio; I fucilieri del Bengat.!. cor 
G Coiiper 

Reale: S«-iliin» oiid.» con L Po-ier 
Regilla: I .»ssù qu.ilcuno m' ai'-.i. co' 
P 'Angeli 
Rey: R. pri>T» 

Res: FiKico netta stiva, c.in R llav 

WOTlh 

Rialto: L’n c-ippi-Iìo p’^r-o <1' t>-)gg'.! 
con A. Franciosa 

Riposo: Padri e figli, on» 't ’-l : 
’tro'.inni 

Rilz: ri;<KO nella stiv.i. c«iri R Ila',' 
worth 

Rotna: I d’.iv'di volanti 
Rubino- Un re .» New à< rV, C 
r Ii.iplin 

Sala Lritrea: Il c.ivni ere — a/a 
ron A I ad.! 

Sala Lritrea: Seni eri «e!v.!ggi. c«-' 

1 \Va V r-e 

Sala Gemma: Pianura ross,». con G 
f’.'Ck 

Sala Piemonte: f 'i-o-ro «fai ve<t’V 
crigio. con G Pe.'k 
Sala S Spirilo: la liirg.» mino, cor 
.1 tl.iw'','n^ 

Sala Saturnino: Piar.» de Toro» con 
D AV.rtrrig.i 

Sala Scss«wlana: S.»ng’:e m’»’o co-- 
A Garilorr 

Sala Traspontina: Ad ! o «.igni .li gl-i 

r t '( s.'.j"') 

Sala l'mberlo' Inr»' .( ?.»tt.ig’ » c. 

R ll 't-on 

Sala VigrWI: .A\ chele Strogofl. con 
C Jurg*ns 

Salerno; Il p.il'orc'ro rO".» e TI p.!e 
-e .*. Paper rvi. <T' M' D ‘r'v 
San FelKe: A rr.v.ir.i i iL.-lIrr:. C'ir' 
A S-vr.fi 

Sanl'IppoIlto: F«vrr.» bruta con Bnrt 

I ir,- l't' r 

Saverio. Fan’.i- .» .in'mit» M G M 
Savoia: In;-rr.al .'n-il Poi ee. con A' 
M itiire 

Sette Sale: V-gn.» «fa-rere. e''-i Jo.n 
r'’ Drii 

Silver Cine: I'idi mi vo'»» <'e vi.l 
Pir g- con \' Jobnion 
Splendidi I-nm ni'nte riiper'nr.» 
Stadium: firn» n.tan 
Stella- R !».-> 

Saltano- II -eg-r'o .• S.e.-- Angeli 

con P \'»rone 

Tevere: II >'iar,-'i.» .VI br'i'o oin A 
De fair’'» 

Tirreno: Il png ' «tore il» S-ng S-ng 
Tìrlano: 'V'bv D ck con G Peck 
Tot -Sapienza: ||.>;iv»o-).1 o rrnirte 
con J I.ewis 


D Ciro lo specchio. 


Trastevere: 

J. .AVason 
Trianon: La sp»d.» di D.im.iiro 
Trieste; l.,i b ond.i esploiiva, con J. 
.'t.iii-lìcld 

Tuscolo: T.immy fiore selvaggio, con 

Ulisse: L’avventuriero di Hong Kong 
Biplano; 1.» balt.iglia. di Rio d«-l!,i 
Pl.ita. ron .1 (in g-«in 
A'enliino Aprile: Ari.imi!, con Aiidrey 
Ut'phurn 

V'erbano; Qii.irtierc dei lillà, con M. 
A'id.il 

Vlrltrs: Il iiioiulo nelle me bracci.», 
ron G Pi'ck 

Vltbirl.i: .Sentieri selv.iggi. con John 
\V,iv iie 


CINF.MA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIOllZIONF A O I S.-E N A L.: 
Attuatll.A (non funziona), Atlantic, 
Brancaccio. Cristallo. Bristol. Impe¬ 
rlale. ndescalctrl. Planetario, Sala 
Uiuborlo, Salerru». Tuscolo. Utplano. 
TEATRI: Chalet, Rossini. Valle. 
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Ca^tpAlielIi. 


Ln Pasta di Qualità 

CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alte ore 16.30 riunione 
corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio dell.T CRI 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


(«IM.MEKCIAI.I 


U 12 


\.«\. AKTIGI'ANI Canto svendif 
nti camera l^■tt(l. pranzo, ecc At- 
r«-(Janit'nll gran lusso rconomici. 
FACILITAZIONI Tarsia. 31 rdl- 
rim(M-tto tvlMAL) Napoli 

CAKKAK'A vt.«tl.<te < MUDI- 
LCIEHNI* Consegna 'ivrunque 
gratis Anche 60 rate, senza an¬ 
ta Ipo. «iiza camiitall Chiedete 
cataliigo 15 • L 100 

ST«»K pellicce, pelli guarnizioni, 
prezzi vant.igglosi Odevalne. 
Nuova Siile S Gl.tCome 42 Te. 
I-I 37322d - Napoli 

ANNUNCI SAN^^^^^^ 


ENDOCRINE 


elusilo M'dlst p'-l 1.1 s'uf^ delle 
s Sole » «livitiiizlonl r driMiIrzzr 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. end'-crma (Neurartenia, 
deficienze ed an'im<«lle Ss-S- 
sualll Visite prematrimoniali 
Doli P MONACO - Roma. Via 
Sal.,rta 72 int 4 iPhizza Fiumel 
Orano 10-12 - IW-IS e per ap- 
844 1.31 (Atit C"m R<’ma I601o 
del 23 «illohre lussi 



»,e» a.*» o>sFu*uioNi • oesaLC2zi 

SESSUALI 

“■siicòe vimebk 

»M-POSTMUinno»iiAu HeLLB 
«MrzzsMT setctAtis/M cu. e. caz«urMr 


DoTt4>r 

IM STROM 

VC.NCREB • PELLS 
OlBPDVZinVI BEiiaCAtJ 

CORSO UMBERTO, 504 

Pmvo Plaz+» del Ptipolo 
TaL 61.929 Ore 6 - 20 . Test *-ì» 
(Aat. PieC. 7-1-19S» n. SIMTD 
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L' UNITA' 



Gli avvenimeiiti sportivi 
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QUESTA NOnE A BUEN OS AIRES | 

Perez contro Martin: | 
una corona in bilieoi 


A Stoccarda Marconi affronta Hase 
A Milano Allevi contro Gonzales 


Una fjrande soiree ma non la stima clic ili esso 

ca e m proiiramma sul riiii/s hanno i tifosi uri/cnlini i 
(li tulio II mondo: a Hiii'nos ijiuili matyiado tallo lo dc- 
Aires, Vainentino cuiuiiioue sii/imiio iiiicor oytji eomc il 
mondiale dei pesi mosfii. /Vi- laeonto iVohldiijo. 
sfjiiiil Perej, meltera in yio- Si sa tiene del resto, che un 
co la sull corona eontro lo eomìialtimento per il (ilolo 
sfidante, lo spiii/iiolo Youny mondiate e uii'allra cosa c si 
Martin, campione (/■/■-’uiopu presume che il 3‘Jenitc cani- 
delta categoria. A Stoccarda il pione del mondo si sui pre- 


STA PER COMINCIARE LA TERRIBILE E DECISIVA AVVENTURA DI BELFAST 

Oggi l’iiltìmo galoppo della nazionale 

A\\N\\\V\\\\\\\N\N\\\VN\X\\\\\\\\\N\N\N\\\\\N\\VS\\\\\\\N\\\\\\S\\\\\\\\NV^^^ 

e domani partenza ! ^otto pressione 

Tutti gli azzurrabili in ottime condizioni - Positiva prova di Bugatti nell’allenamento di ieri a Bologna r 


della calcgoria. .Moeeiirilu ii pione del mondo si sui pre- 
eiiiiipioiip irt’iiroiiii ilei pesi piinilo con (luellii iiiclieoiosi- 
teellers, il nostro Pniilio Mar- tu che pii ha permesso di 
coni, sarà impennato dal le- consermire un tisico podero- 
dcsco Hunter Unse, camiiioiie sissiiiio nonostante la sua Illu¬ 
di Germania. Infine a Milano, pii atlii’ila aimnistica. 
sul Tino del • Ihilazzo dello Unii Uosa Itene in linea, ò 
Sport • nella riuiiione che do- itelocc e pronto nei riflessi, 
vera avere come numero di K‘ nppressiiu» e possiede il /lu- 
cenlro il rimandato match può domenicale, che tjiiando 
• europeo • fra Diiflio I-oi e arriva ut In-rsupifo non perilo- 


Fclix Chiocca, sarà impennalo na; il impilo, cioè, capace di 
il yiovane Allevi contro lo far saltare sulle sedie (ih 
spagnolo Gonzales. il piipif,* - aficionados - che stasera sn- 
piii nolo in Italia per avere ranno lutti con lui per lii- 
lialluto due volle l'e.c cani- lanciare il tifo della numero- 
pione d'Kuropa Cesco Cavie- su colonia spagnola che (li¬ 


gia nolo in Italia ver avere ranno tutti con lui iier lii- 
liatluto due volle l'e.c cani- lanciare il tifo della numero- 


pione d'Kuropa Cesco Ciiiur- su colonia spupnolu che al- 
Chi; Mazzinghl contro Set- tende con inorhosila l'avveni- 
tlcr. Pandori contro Stampi, mento 

Ainonti con //upnoli c Neiici- Anche Voiiiip Marlin su il 
Cressoni in apertura faranno fatto suo; oltre ini essere un 



I 
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(Dal nostro Inviato speciale) 

CASALKCCJIIO DI UENO. 
29. ~ Foni ha portato gli az¬ 
zurri a Casalccchio di Reno, 
perché gli avevano dotto che 
nel piccolo paese posto a po¬ 
chi chiloinciri da Bologna 11 
cUnia è molto simile a cpiello 
di ilclfast Dal fiume Reno 
-sale una nchbia densa c umi¬ 
da c i lioschi della collina vi¬ 
cina attirano le nuvole c la 
jiioggia Ma ipicsfanno il cic¬ 
lo d(‘lla Bidfast emiliana è 
si'injire seieno. la temperatura 
è dolce c di giorno si passeg¬ 
gia m giacchetta. 

fili azzurri sono stati allog¬ 
giati in un alhcrghelto. clic 
si affaccia sulla strada della 
Porrettn. Il ristorante ove 1 
calciatori pranzano e cenano é 
cclohro in tutta la regione. 
Per onorare gli illustri ospiti 
foste prepara I piatti iiiù gu¬ 
stosi della succulenta cucina 
emiliana. L'ora del pranzo è 
la più lieta della giornata dei 
nostri eroi. 

I polli alla diavola, le spa- 


glicttate e gli abbacchi con 
cui si erano riempiti prima 
dell’incontro disputato a Ro¬ 
ma contro gli irlandesi, ave¬ 
vano intorpidito i nostri cal¬ 
ciatori, Quel giorno la nazio¬ 
nale pareva zavorrata con pal¬ 
lini di piombo Foni non vuole 
cadere nello stesso errore e 
perciò per conservare la linea 
fici suoi giovanotti, li fa cor¬ 
rere e palleggiare per parec¬ 
chio Ole 

Anche oggi gli azzurri so¬ 
no andati ad allenarsi nello 
stadio eommiale di Bologna 
Sono entrali nel prato alle 
due e mezzo e hanno termi¬ 
nato alle clncpic. 

Tutti i sodici giocatori sono 
In buone condizioni di saluto 
Bugatti. Oratton. Montuori e 
PrinI si sono rimessi comple¬ 
tamente dal leggeri malanni 
die H affliggevano all'inizio 
della settimana Li abbiamo 
visti correre e calciare con 
energia. Il portiere napoleta¬ 
no ò in condizioni perfette HI 
è piazzato in porta e i compa¬ 
gni lo hanno bersagliato ti- 


OGGI IL C.D. RIUNITO A FORMIA 

L’atletica ricerca 
la s ua nuova str ada 

Allo .studio rordinamento dei campionati 




I.o spagiiolQ YOUNG MARTIN h.-» serie lirtilialillUA di 
I.iurrarsI ciursta volta caniploiir niontibilc del pt'.sl tiin.sra. 
Sarebbe questo II si-roiido tllelo a trasferirsi nel Vecchio 
Conllncnte dopo quello conquistalo dal friinccsc llallinl. 
Nella foto vediamo il campione d'Ciiropa impcgmilo nel 
flttorlosu incontro sostenuto con II francese I.on Skciia 


da contorno al malcit prin¬ 
cipale. 

Come si vede tre riunioni 
ad allo livello di cui .se unti 
non ci inlcressa direltiimcn- 
te, ver il solo fililo di veder¬ 
vi impegnati due puptli per 
un titolo mondiale spelta lo 
onore della apertura. 

Per la « peieu ■■ dei due mi¬ 
nuscoli Perez e Marlin si 
prevede un grande concorso 
di pnlihlico attorno al ring 
iillcslilo nello stadio del Uv¬ 
ea Junior. Si calcola che 
circa 70 mila .spcllnlori prc- 
tniranno le scalee ilei capace 
.stadio mentre milioni di spet¬ 
tatori seguiranno le vicende 
ileirinfiioealo match allrarcr- 
so il video dei teleschermi 
Indulihiamcnie l'iilleso com- 
liallimento fra il forte - pe- 
gadores » argentino, campione 
del mondo, e In spagnolo, 
campione d'Europa, ha acceso 
la fantasia dei tifosi argen¬ 
tini in nuaiilo enlramhi i pn- 
giti hanno nei minuscoli 
guantoni la forza del k o. 

£' nota infatti In potenza 
di Pasfiiial Perez che nel suo 
ultimo comballimenlo per il 
fifolo mise fuori comlmlli- 
mrnto al primo round lo sfì- 
dante di turno, l'inalese Day 
Doirer. Paf suo cnrifn tn .spa- 
onolu Yoimo Afurtin è ben nu¬ 
lo in ttalia per avere ulti¬ 
mamente (tifoso il suo titolo 
continentale dalle mire del- 
Vilatiano .Aristide Pozzulr. 
che sul ring ili Milano as¬ 
saggiò l'onta ilei f c 

ì due atteli saliranno sul 
ring ilei fioco Junior in per¬ 
fetta forma Perez hn portn- 
to a termine la sua prepara¬ 
zione poco lontano da Hiic- 
nos Aires, precisamente a 
Cordoha. mentre Marlin sut 
ring del Club Atletico di San 
ÌSidoTO c con il inoich ih qiic- 
sta notte essi porranno fine 
alta grande catnpagna iti 
stampa montata per reclamiz¬ 
zare Vavvenitnenlo. 

Su Perez se ne sono dette 
infatti di latti i colori F il 
campione del mondo ho fnro- 
nto con il suo nitegar imen- 
to il ihrulgarc dei pc’fCìo- 
ìezzi Infatti molli incontri 
(fa lui disputati sorm lertrn- 
nati con la suo scoti f'>t r r 
molti » aficionados . hanno 
credulo che le suo fine come 
pugile di orjrfo foss,- nrir.at 
prossirnn Lo stia nmlm rd 
il poco impegno dimostralo 
in guesfi malcTi hant,o conlri- 
bnifo a far calare Ir giiolaz'o. 
ni del campione ilei rt.o-ido. 


pugile iiilelligcnte il pupillo 
ili Avernim possiede anche 
una bella .scelta di tempo che 
gli permise di mettere k.o. 
f’ozzali con un colpo d'incon¬ 
tro di ottima fattura e di fe- 
itoiiiemile p(ilcti:a. l.'iucoulro 
Ini I due atleti si prevede 
ipiiiidi emotivo c iioiiostuulc t 
favori del pronostico siano di 
bii/icii arsTi/niili al camiiioiie 
del monito, il più gioraiie 
Martin patrehhe riuscire ii 
piazzare uno dei .suoi prover¬ 
biali colpi e mettere fine 
Olii tei pii tu III ente iill'iiii'iinlrii 
Anche se tu viirtilu darcsse 
oiuiigere al limile delle IJ 
previste riprese, la sua mug¬ 
olare freschezzii poirehhe nlbi 
fine prevalere contro la su¬ 
periore csperieazii del cam¬ 
pione. 

• • * 

A Sloccitnlii Emilio Murco- 
ni ceri herii contro il tedesco 
Unse ih rivalersi dei due iri- 
iiiusli verdetti ih fhirigt e di 
l.iegt Come ricoriluno i let¬ 
tori. il gros^etiiiio fu ingiiislii- 
metile sconfitto negli incontri 
lilspulali contro Ferrer e lo 
anziiino Oussiiril. Ihinter Un¬ 
se r meno esperto e piti gio¬ 
vane ih Marconi il guiile se 
non teme il suo avversario, 
teme però l'imiiarziahlà dei 
oinilrn « ijniili polreliliero ti¬ 
rargli un nuovo bruito Uro 
Se rii> non nrri-rrii. se cioè 
I Illudici e l'iiriniro si dimo¬ 
strassero i'er<iirierife iinpitm'o- 
li .^forconi avrii modo di ri¬ 
scattare I vrrcedcnh irisne- 
l'essi ron uno francii vittoria 
Con queste inlenzioni l'alhevi» 
ih Mancini è partito per Stoc¬ 
carda e Slamo rerfi ilello se- 
rietà ili Intenti e della vo¬ 
lontà ih rivalsa che anima tJ 
rinnpione irFiiropii. 

Infine, a Milano, l'organiz¬ 
zazione ih'Ila SIS ha cerciito 
ih supplire ni match f.ot- 
Chtocca mettendo sul rtna il 
colossale peso massimo pie¬ 
montese .•Uteri contro lo sma¬ 
liziato Gonzatcs. il campione 
spagnolo vt’icilore ver heu 
due volte ih Cesco Cavicchi 
fonie •ibi.'itii lo si>>ii;nolo s:i- 
pcra di unii stmnna il giova¬ 
ne Allc'i. uri piijjile lento ino 
in possesso ifi uno - rosfii- 
qno - che può addormentare 
chiitngne Ma Gonzales è os- 
sor mobite. qiunifi un bersa¬ 
glio che è stato ilifhcile a 
r.ilpirsi anche per Cavicchi 
e difficilissimo lo s ira per .-tl- 
levi 

FNRICO VF.N'Tl'RI 


Oggi a Forniia si riunirò 
il Consiglio Direttivo della 
l’TDAL per discutere im|)or- 
tanti argomenti relativi al¬ 
la nuova organizzazione dei 
campionati di società, alla 
preparazione preolimpica de¬ 
gli atleti cd alla sistemazio¬ 
ne delinitiva dolln Federa¬ 
zione riguardo i quadri 
tecnici o amministrativi. 

Si dovrebbe avere quindi 
la nomina ufficialo del Se¬ 
gretario della F'ederaziono 
nella persona di Ottaviano 
Massimi, quella del capo 
della segreteria nella perso¬ 
na di Alfonso Castelli. Una 
maggiore discussione si avrà 
riguardo aH’assesto tecnico 
anche se la convocazione dei 
« raduni . per i 78 olomonti 
sotto controllo per gU « eu¬ 
ropei • ha visto allargata la 
rosa de^li allenatori fede¬ 
rali. Sì e notato infatti con 
piacere il recupero di Giu¬ 
seppe Cuccotti c la chiama¬ 
ta di allenatori come Auto¬ 
re e Paccliini, assieme ad 
altri. 

L’argoinento alfordine del 
giorno, che più iiUr.attcrrà 
i membri del CD sarà sen¬ 
za dubbio, però, quello che 
riguarderà l'ordinamento dei 
campionati per la prossima 
stagione ed in certo qual 
modo la organizzazione di 
tutta la attività sia in vista 
dei campionati d’Europa clic 
per il traguardo finale delle 
Olimpiadi di Roma. 

Si prevede che saranno 
incrementate le manifesta¬ 
zioni riservate agli atleti 
• juniorcs • mentre invece 
saranno limitate quelle a 
partecipazione libera, cioè 
quelle che raggruppando 
atleti di tutte le categorie 
vedrebbero le competizioni 
privarsi tieirintcrosse per la 
scbiacciantc superiorità degli 
squadroni militari delle 
Fiamme d’Oio c delle Fiam¬ 
me Gialle. 

Sul campionato a squadre 
invece ancora nc.«.suna indi- 
-screzionc. Sono state fatte 
parecchie proposte una del¬ 
le quali vorrebbe distingue¬ 
re le gare degli juniorcs e 
dei seniores per farne poi 
lina classifica unica per il 
c.'impionalo. obbligando cioè 
le società a partecipare alle 
gaie ci>n atleti di tutte o due 
le categorie e in tutte le spe¬ 
cialità se si vorrà ottenere 
una buona classifica gene¬ 
rale. 

Un'altra seria proposta è 
quella che vorrebbe far ef¬ 
fettuare un campionato a 


incontri diretti con girone 
all’italiana, fra squadre di¬ 
vise per rcndimcnt' tecnico 
o per categorie. Un simile 
campionato richiederebbe un 
maggiore sforzo sia tecnico 
che amministrativo alle .so¬ 
cietà (e di riflesso alla Fe¬ 
derazione) ma scrvirobbo pe¬ 
rò a snuiovcre in profondi¬ 
tà tutta l'atletica italiana 
valorizzandone atleti e so¬ 
pratutto gli allenatori anche 
ai fini di una utilizzazione 
in campo federale. j 

Un altro elemento di di¬ 
scussione sarà la ventilata 
divisone degli atleti in due 
categorie in base alla età; 
juniorcs e scniorc.s senza 
suddividere quest’ultima in 
altre categorie in base ai 
tempi. E’ un argomento, 
questo, su cui si dovrà di¬ 
scutere più a lungo e sul 
quale ritorneremo allorquan¬ 
do la riunione di Formia 
avrà deciso in inerito. 

U. G. 


rando con la palla forma, con 
la palla in inoviincnfo e al 
volo 

Biigatli. Icggcio. disinvolto, 
sieiirissimo ha effettuato in¬ 
numerevoli parate- Al lenni- 
nc dciratlcnaineiito Foni gli 
ha .stretto la mono congratu¬ 
landosi con lui Corradi ha 
poi preso il posto di Biigalti: 
It terzino bianconero «iocava 
nel ruolo di portiere e il eoni- 
iiùs.sario gli affiderà la maglia 
numero uno tpialora a Bel¬ 
fast ftocciiiamo ferio) Bugatti 
SI infortunasse .N’egli incontri 
eliminatori della Coppo del 
Mondo non sono ommesse lo 
sostituzioni. Corradi è iin- 
pocciato. poi l'ontica espe¬ 
rienza gli è venuta in (liuto. 

Nella serata gli azzurri so¬ 
no andati al cinematografo ad 
assistere alla proiezione di 
una pellicola sulle olimpiadi 
invernali di Cortina Alle 10 
sono saliti in camera Domat¬ 
tina verranno ricevuti dal sin¬ 
daco di Casaleeeliio. Angelo 
Piazzi, il (|tiale. a nome del 
cittadini di Casaleeeliio. rega¬ 
lerà ai calciatori una lielln 
medaglia d'argento come ri¬ 
cordo e portafortuna Nel po. 
meriggio di domani gli azzur¬ 
ri partiranno per Roma 

La comitiva è allegra c sod¬ 
disfatta di essere stata porta¬ 
ta a Casaleeeliio. dove gli 
sportivi sono discreti e i cla¬ 
mori deile polemiche giungo¬ 
no affievoliti. 

Foni non ha nascosto ai po¬ 
chi inviati di essere addoloro- 
to per le critiche e per i pet¬ 
tegolezzi elle sono stati fatti 
sulla nazionale. In questi gior¬ 
ni il commissario è irritabile, 
nervoso Ha avuto alcuni scon¬ 
tri con i giornalisti bolognesi 
I quati. dovendo riempire le 
colonne dei loro giornali, so¬ 
no costretti, come noi d'al¬ 
tronde. a seguire la squadra. 
Non è successo milia di grave 
e la stampa si è riconciliata 
subito con il CT. 

Foni ha bisogno dcU’affctto 
degli sportivi. Il suo compito 
è pesante c difficile: se sarà 
battuta, ritaiin sarà esclusa 
dai Campionati del inondo. 

Sulla formazione della n.a- 
zionale non vi sono novità, 
verrà eoiininicata ufficialmen¬ 
te lunedi sera a Belfast Sic- 
eonie però l'informatore se¬ 
greto della Federcaleio. che a 
Giosgow ho controllato lo 
prova di Schiaffino e di Bean. 
ha telefonato a Bologna dando 
giudizi assai favorevoli, pos¬ 
siamo senz'altro scrivere che 
i seguenti undici difenderanno 
i nostri colori contro i verdi ■ 
di Mister Dohorty: Bugatti. I 
Corradi. Ccrvato. 'Chiappclla. 
T'errario. Segato. Nicole. Mon¬ 
tuori. Bean. Schiaffino. Grat- 


ton Su (|ue'-ta sipiadra ahhia- 
mo gi.à espres.'O le nostre opi¬ 
nioni e tra bievo ritorneremo 
sull'argoniento 

MARTIN 

Rimessi in libertà 
i naz ionali militari 

MILANO, za — Lii enmiliva dei 
ealeiaton militari lia svolto nel 
pomeriggio un .dlenanienlo sul 
eampo del (; K Pirelli 

Agli erdiiii del dilettole teeni- 
eo |{ol)i-iti e del prep.ir.doie idli-- 
tieo. piof Ciueolli. i e.ileiatori 
liaiuio eeuipiuto gin di eors.i del 
eampo e un.i ••erie di p.dleggi e 
li<mnn eoueliiso |a sedili.i con 
e.seiclzl ginnici 

L'americano North 
mondiale di «Stelle» 

L'AVANA. ZU — Il aàesimo 
e.unpionato tnoiuli.de .annuale di 
vela el.i.H.se •• Stelle è st.ilo vinto 
oggi d.an’amerie.ino Lowell Nortli 
eon Ilio punti 

I.'il.aliano Agostino Straiilmo 
vincitore del e.unpien.do dell'.in¬ 
no beor.so. si e el.i.'^.sille.ito nono* 
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rolli sottopone ad un Intenso lavoro gli azzurri per mantenerli in buone condizioni. Ecco 
appunto nella foto lo stesso allenatore azzurro guidare rulleiianieiito degli azzurrabili: da 
sinistra si notano D.AVID. ORZAN, CERVATO e FONI 


NELL'INTERESSANTE «AMICHEVOLE» DELL’APPIO (ORE 14,45) 


Lo Roma provo un nuovo oRacco 
noirinconho di oggi con lo Fedii 


Nuovo collauiJo per Secchi - Forse nella ripresa giocherà Nor- 
dalli a centro avanti - Le probabili formazioni delle due squadre 



Approfittando della sosta 
del campionato, dedicata al¬ 
la preparazione azzurra per 
Italia-Irlanda del Nord, la 
Roma affronterà oggi in 
amichevole la F'cdit. 11 con¬ 
fronto dovretibe risultare 
(pianto mai utile per Nordhal 
e per Biisini. in vista dei- 
rincontro che la Roma, alla 
ripresa del torneo, dovrà di¬ 
sputare a Milano, contro i 
ros.so-neri. 

Dovrebbe risultare quanto 
mai utile, in (pianto i due 
trainers corcheranno — una 
volta per tutte — di risolve¬ 
re quel corniilcsso problema, 
che è l’attaeeo giallo-ro.sso. 
(pianto mai sterile ed im¬ 
produttivo. A questo scopo 
è stata scelta la Fedit. che. 
pur rimanendo nei suoi na¬ 
turali limiti, di.sponc di un 
blocco difcn.sivo quanto mai 
organico e granitico, tale da 
frenare le velleità offensive 
di molte compagini ben do- 


ALLA PRES ENZA DEI DELEGATI D I 15 PAESI 

Approvalo dairUCI il calendario 
ciclistico iniernazionale per il "58 

Nel calendario figurano ben cinquecento corse 


OGGI VERRÀ’ INAUGURATO IL MOTOAUTODROMO DI VALLELUNGA 

Il romano Luigi Musso favorito 
nello "Sei ore outomobilistico,. 


Un« notizia che ccrtemcntc 
farà arricciare : - mustacchi - 
agli «metori romani dclFau- 
tomobilismo è quclio rcìativa 
alla prossimo inauzurazioru- 
del moloeutodromo di ValU-- 
lungo che avrà :1 .«uo batte 
simo mo;ori.sl:co oggi con unn 
manifo£ta 2 ,onc di cariello dv- 
nominaU» -Sci ore autorr.o- 
biiistiche Esso -. organizzata 
dali'AutomobiI Club di Roma 

La manifestazione, che avrà 
una - coda -anche domani, è 
riscrvuta alle categorie turi¬ 
smo. gran turismo e sport. Le 
gare in programma vedranno 
al - via! -, la classe tun.smo 
fino a 750 cc., quindi (sempre 
della categoria turismo) le 
classi fino a 1300 cc ed oltre. 

Malgrado la - novità - della 
pista, già grossi nomi dell'au¬ 
tomobilismo hanno dato la lo¬ 
ro adesione alle gare. Lippi c 
Pegaso che. nelle prove han¬ 
no ottenuto risultati del ma.«- 
sinto rilievo sono nettamente 
favoriti, però è attesa la pro¬ 


va di Luigi Mu.s'o che pola- i 
rizzerà lottcnzionc di tutti gli I 
«motori. Gli allenamcnt; di 
.eri. oltretullo hanno permes- I 
-o (il stabilire il - fattore di I 
'n.rrexolezza - della pista che 
i. e prc'.'ntato g.à atxistanz.', 
eìisato Come notesole è par¬ 
so li piede di equilibrio ed 
li - vettore d: lancio -, cioè 
la capacità della pista di ospi¬ 
tare fino a 12 macchine in 
reltilmeo. considerati anche i 
massimi di larghezza che in 
alcuni punti raggiungono i 16 
rnetri. 

Tornando e parlare delle 
categorie che parteciperanno 
alle gare irov.amo la gran tu¬ 
rismo .suddivisa in tre classi; 
fino e 750 cc ; fino a 1300 ce. 
che annovera, tra gli altri. 
Molteni. Mantovani e Pega¬ 
so; quindi la classe fino a 
2600 cc. che troverà allineati 
allo starter Cusmano. ì due 
Loto di Priolo. Ne teloni. 
Scarfiotti. Vaccarella cd Iva- 
nhoc. Per finire, scenderà in 


campo anche la categoria 
sport, suddivisa ench'essa in 
tre cJa.ssi; fino a 750 cc. che 
annovrra tra gl: altri Leonar¬ 
di. Cardini. Bernabei. Ltppi. 
Tinazzo. B.indmi. Garavini e 
C'ecch.ni. Quindi la classe fino 
a 1100 cc. con Mantovani. 
Bernabei. Siracusa. Gariboldi 

Nella classo fino a 2000 cc. 
Franco Cortese è la - tosta dì 
sene - di un forte nucleo di 
piloti che rispondono ai no¬ 
mi di Monti. Sorrentino. Ne¬ 
gri. Ruggiero. Tavano. 

Estremamente interessante 
sarà anche l'analisi del ren¬ 
dimento vetture sulla nuosu 
pista di Vallolunga sotto 
pres.sione saranno, perciò. le 
Fiat 600. UOi) e Abarth. le Al¬ 
fa Giulictt.a. 1900 0 la recen¬ 
tissima Alfa SS. le Inonda Ap- 
pia c Aurelia. le Osea. Giaur, 
D B.. Stangiicllini. Bandini c 
Moretti. Nella classe fino • 
2000 sport scatteranno Alfa e 
Maserati che sono nettamente 
fasonte 


'■'.URICO. ZJ — Il eoiigres.s„ 
del c.ileiul.irio dell'uiiione Ciwa 
eielistuM tiilfiii.izioiialo si C 
aperto (|ui-st.'i niattiiia a /.un¬ 
go sotto l.i presidenza dello 
spagnolo Si>ler 

Subito (|,.po il francese die¬ 
sai, segretario delfUCI. li., da¬ 
to letliir.i del e.ilendario die è 
stato accettato con una sene 
ol nn’ditidie dell'iiltinia ora. 
IVr esempio il (ì. F. eidont«>- 
lor'stico di Rom.i dio dovev.i 
aver luogo dal .10 aprile al 7 
maggio, e stato ridotto dal K) 
aprile al G maggio at fine di 
poter essere Coniprest' tr.i la 
d.assica cors.i bdg.a Liegi-Ba- 
stogne-Liegi 127 aprile» o il 
giro della H<>niandia 18-11 mag¬ 
gio!. 

Circa i campion.iti nazionali, 
e st.ilo deciso, in soginli* ad nn.i 
discussione s<<rta per Ussaro l.a 
«lata d«’I giro d'Ol.inda. di spo¬ 
starli dal 72 giugno, conio er.i 
stato stabilito pr«v«‘dentoniente 
in maniera iinilorme. al 10 ago¬ 
sto. Uopo uno se.ambio di <>pi- 
nioni .i'»ai vivace, il «lelcg.ito 
fr.mei’se Monlceau ha sollev.i- 
to detto riserve circa il cambia¬ 
mento «ti d.il«* e«l li.i dichiaralo | 
«he la Kranei.'i m.iiilcrrà in via i 
provvisori.! il proprio c.imp-i*- i 
nato n.iZ:ena!e .a! 22 giugni', j 

Per contro, i ddcgali belga, 
Iii-«cmbiirghOse. svizzero, sjm- 
gn,'],i e olandese hanno fin d.i 
ora fatto sapere che i hiro 
campionati n-zienali avranno 
luogo il 10 agosto 

.-\lfrvdo Bina.!, presidente det¬ 
ta commissione tecnica detta 
untone veìoeipedìslica italiana, 
ha a sua volta annunciato che 
te 5 proi'o valevoli per il cam¬ 
pionato italiano si disputeranno 
il 6 aprile (giro della provincia 
di Reggio Calabria), il 20 gtu- 
gn,i (giro del Piemontei. it 10 
agosto (le Tre Valli Varesine', 
li 7 settimibre igir»! del Venetol 
e il 2ò sctl-mbic iGran Premio 
dell Indusiii.i' II ca!en«lario 
compU-meniare c«''mprendonte 
un centinaio di prove second.a- 
rie e stalo approvalo senza let¬ 
tura, mentre il calendario in¬ 
temazionale dei dilel anii C sl."!- 
t«i areetlalo tale o quale come 
e stalo presenta*»'. 

Ecco l'elenco delle gare pro- 
fciislonistieho; 

Febbraio — 21-26: Giro di 
Sardegna; 28: Sass.-iri-Cagliari. 

Marzo — 2; Giro di Hesbaye 
(Belgio). Nizza-Genov.i: 8: Ml- 
lano-Torino. ««• Kuume-Bruxel- 
tes-Kuume (B ). Giro del Lim- 
burgo (B ); 10-16; Parigi-Nizza 
tFrancia). 16: Giro di Toscani!. 
Giro delle li Città (B ); 19; Mi- 
lano-San Remo; 22-28; Giro di 
Belgio; 28: Criterium francese 
della strada. Giro del 4 Canto¬ 
ni (Svìzzera). Gran Premio di 
Europa a Ravenna: 30: Giro 
delle Fiandre (B.). 

Aprile — 6; Giro di Reggio 
Calabria, Ncuss-Aachen-Ncuss 


(Germiiiiia Occ.), Gaiul-Wevel- 
gem (B 1; 7; Wevclgem-Gnml 
(B.). G P. Miiecke (Germania 
0«’c I; Il-UI; Tre giorni di An- 
vers.i (B |; 10; Giro di Campa¬ 
nia); 18: Parigi-Houbaix (Fr.); 
17; G.P. de la Fortercsse (Fr.); 
20: P.irigi-Bmxctles (Fr.-B); 
20-28: G.P, Eibar (Spagna); 26; 
Freccia Vatlona (B.); 27: Llegi- 
Bastogne-Lìegi (B.), Premio 
Ri'itb (Gemi. Occ.); 80-6 mag¬ 
gio: G P. Ciclomotoristico; 30- 
là in.tggio: Giro di Spagna. 

Maggio — 1; Criterium Poly- 
mulliplice (Fr.); 4: Premio 

Stali Uckers (B ). Campionato 
di Zurigo (Svizzera); 8-11; 
Giro «li Remamlia (Sv.); 18-l‘.i; 
Girti «h'IIe Provincie del Sud¬ 
asi (Fr.); 15- G.P. Tendicollo 
(Sp »; i.i-is- Giro di Belgio; IS: 
Parigi-Valeneienne.s (Fr >; 13-3 
giugno' Giro d'Italia; 24-26' Gl- 
r.» Midi Libre (Fr.); 23-1. giii- 
. gnu: Giro «teli.! Champagne 
(Fr.incia). 

(Jlugno ^ I' Bordeaiix-Parigt 
(Fr 1 . G P, di Le Loele (Sv 1: 
2-3' Giro del Dauphinc Liticn' 
(Fr.); 7 Circuit»» delle Regioni 
Fi.unmmclie (B.l. 3: Parigi-l.i- 


moges (Fr.); Il-hS: Giro »Ii 
Svizzera. i;i-16; Giro «li Lu.s- 
semburgo; 15; BoiicI«*s «Iella 
Senna (P'r ); Mil.iiio-Mantova; 
17-2:t: Giro delle .•\slurie: 19-2:(: 
Giro «leirot.inila. 22; Campio¬ 
nato di Francia (provvisorio); 
22; Giro «lell.! Svizzera «lei 
IS'ord-Ov«’Sl; 22; Giro «b-l Pie¬ 
monte; 26-19 luglio; Giro di 
Francia. 

1. tiglio — 2S-8 agosto: Gir»» 
«leirovesl. 

.\gosli» — 8' Giro «lei Ticino, 
Giro dì nomagli.»; 10' !.«• Tre 
Valli Viin'sinc. 15' Milano-Vi- 
gnola; 81' C.tmpionato «lei ni«»ii- 
do SII strada .! Heinis. 

Settembre — 7-14; Giro della 
C.alalogna. 14' Gran Premio «li 
Ginevr.! a crononuln». Coppa 
Bemrcehi, 21; Gran l’remio 
dell»- Nazioni; 23 Gr.in Pn’mio 
«Il Svizzer.t .! cronometro. (Iran 
Premio dcll'Indiislria (Italia). 

Ottobre — 4: Gin» deirEmi- 
)ia: 5: Parigi-Tours. 12: Gran 
Premio «li Liig «no .■ cronome- 
tr«»; 19: Giro «Iella Lombardia, 

No»rmbre — t. Trob-o Ba- 
T.acehi 


tate. Nordhal. dunque, ten¬ 
terà il rein.sorimento di Sec¬ 
chi alla guida della prima 
linea, schierando inoUre da 
dc.stra a sinistra laiiodice. 
Pistrin, Da Co.sta c Morbello. 

Questo, nonostante la pro¬ 
va molto scarsa fornita dal 
giovane c.x-tricstino. contro 
la Reggiunu B. Perchè Sec¬ 
chi, a tiuel che si dice, l’al¬ 
tro ieri, di proposito ha vo¬ 
luto giocare mediocremente, 
senza impegnarsi, badando 
solo a ripiendere confidenza 
col terreno di gioco. Ma se 
Secchi, nel primo tempo del¬ 
la partila odierna, dovesse 
nuovamente fallire la prova, 
allora nella ripresa al suo 
posto subentrerebbe Loiodi- 
ee. o forse lo stesso Nordhal. 

Saranno così tentate tutte 
le possibili soluzioni, per ciò 
che riguarda il ruolo di con¬ 
dottiero dell'attacco. Manca 
solo Orlando: l'averlo lascia¬ 
lo fuori dalla lista delle con¬ 
vocazioni. non è per sfidu¬ 
cia nei .suoi riguardi, ma 
per il semplicissimo fatto 
che egli si è infortunato — 
non gravemente, però — con¬ 
tro la Reggiana B. 

Nello elenco dei convocati 
romanisti, mancano inoltre 
Ghiggia e Panetti, che si tro¬ 
vano impegnati con gli • az¬ 
zurri . in quel di Casalec- 
chio. oltre che Corsini, anche 
egli occupato con una na¬ 
zionale. quella con le stel¬ 
lette. cioè. Inoltre. Fintra- 
prendenza dei giovani at¬ 
taccanti della Fedit. tra cui 
figurerà il nuovo acquisto, 
quel Valli che fu già con 
Crociani, promette anche un 
proficuo allenamento per il 
sestetto arretrato della squa¬ 
dra ospite. Di questo repar- 
t«i. sarà assente il solo Ma¬ 
gli. costretto a Ietto da una 
lieve indisposizione. 

La partita si presenta — 
come avevamo già detto — 
quanto mai proficua per i 
tecnici della società di viale 
Tiziano, che potranno vede¬ 
re all'opera — alternati nei 
due tempi — tutti i loro più 
foni esponenti, contro una 
squadra che appare in gra¬ 
do di dare molto fastidio e 
di essere un ottimo banco di 
prova. Roma c Fedit hanno 
già iin precedente: ad inizio 
campionato, infatti. le due 
compagini si incontrarono in 
un . amichevole -, che fu 
molto apprezzata da tecnici 
c pubblico per il bel gioco 
messo in vetrina dalle due 
compagini. Il risultato finale 


fu favorevole ai giallo-rossi, 
che si imposero per tre a 
due. 

Per ciò che riguarda la 
Fedit, anche Crociani dovrà 
provare — o meglio, ripro¬ 
vare — alcuni elementi: a 
cominciare da quel Magna- 
vacca che, venuto n Roma 
proceduto da solidi.ssima fa¬ 
ma. sinora ha. a più ripreso, 
deluso. Per il mezzo-destro 
• tricolore ». la prova di 
oggi assurge (juasi a va¬ 
lore decisivo: una sua nuo¬ 
va prova negativa vorrebbe 
dire scendere nel limbo del¬ 
le • riserve ». 

Inoltre, saranno tentale le 
carte Cosi, al posto di Scar¬ 
nici:!, Cerosi, al posto di 
Schìayoni, Di Napoli, al po¬ 
sto di Basso, mentre Nuoto 
potrà fungere da jolly tra gli 
attaccanti. 

Le probabili formazioni 

ROMA: Tessari, Griffith, 
Losi, Menegotti. Stucchi, 
Giuliano, Loiodicc. Pistrin, 
Socchi (Loiodice. Nordhal), 
Costa. Morbello. 

FEDIT: Benvenuti, Scar¬ 
nicci (Cosi). Garzclli, Schia- 
voni (Ceresi). Bimbi. Basso 
(Di Napoli). Caruso, Magna- 
vacca. Genero, Valli, "Tad- 
dei (Nuoto). 

N.ANDO CF.CC.ARIM 


NEW YORK. 29. — Il cam- 
piiiiie nlimiiiiiiilcu del massimi 
Peter itademaeher campirà un 
(;in> «Il esiliiziniii in Iiigliilterra, 
in Franeiii ed in Italia, seennd»» 
«liianto Ila aniiiincliitn l'nrga- 
nizzatare Mike .letiiiings. 

♦ 

ADELAIDE. 29 — GII austra- 
Halli Neale Frascr e Mal An- 
«ler.snti baiimi vinto la tinaie 
«lei iliippio ai ('ampioiiati teii- 
lllstiei «leil'.Xiistrnlia nierldin- 
iiale baiieiulo 1 ennnazlnnali 
Asliley Cooper e Mervvn Uose 
per 6-1, 6-1. 5-7. 0-6. 6-4. 

♦ 

La Federazione Haliaiia di 
pugilato Ila omologato il risul¬ 
tato deir iiieontro Caprari - 
Cumpari, \:ilevole per il titolo 
italiami dei piuma. Le nuove 
slide al c:impi«inc dovranno 
pervenire alla segreteria della 
FPI entro il 14 cìlccmbre. 

♦ 

HANNOVER 29. — La Fede- 
razione tedesca di rugby ha 
cosi fiirniato la Nazionale che 
alTroiiler:i. l’S dicembre a Mi¬ 
lano. l'Italia: Jordan, Morsch. 
Wcbcli. Seiferl. Ileliiisch, Olter- 
sd«trf. Uaiinelierg. Baumann. 
Kohl-Weiler. Borges. Uubac, 
Kneifel. Uroste. Lniig. 

♦ 

VIENNA. 29. — Il torneo fi¬ 
nale del Camplunalo Interna¬ 
zionale (l’Austria di fioretto iii- 
diviiliiale niHScbile è stato vinto 
dall’iiiigherese Czvikovsky. che 
iieirassallo decisivo ha battuto 
«'hiaranieiiir l'austriaco Wun- 
der. I.'italiaiio I.ucarelll si è 
elassifirato «iiiarlo ed ha de¬ 
stato buonissima impressione. 

♦ 

MODEN'.A. 29. — Vetture Fer¬ 
rari e Maserati parteciperanno 
al Gran Premio delie Isole 
Bahamas in programma per il 
primo «Hremlire prossimo. Per 
la Ferrari correranno i piloti 
lini e Neiimati; per la Maserati 
Gregory c Shelby. 
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r UNITA* 


I rapporto di Luigi Longo all'Assembiea di Miiano 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

delle masse. Questa è una 
verità lampante che nes¬ 
suna innovazione tecnica, 
nessun preteso riformismo 
padronale, nessuna mano¬ 
vra ai vertici possono offu¬ 
scare o contestare. 

Anche le masse lavora¬ 
trici dimostrano una sem¬ 
pre più rinnovata coscien¬ 
za di ciasse come dimo¬ 
strano la notevole ripresa 
delle lotte operaie, la te¬ 
nacia con cui sono combat¬ 
tute, i risultati ottenuti 
dai candidati deila CGIL 
nelle ultime elezioni di C.l. 

Bisogna orientare queste 
possibilità verso obiettivi 
precisi che pongano non 
solo i problemi immediati 
del pane e del lavoro ma 
aprano anche la strada 
verso la direzione econo¬ 
mica della classe operaia e 
permettano la realizzazio¬ 
ne di riforme di struttura. 
Questa Assemblea deve 
consentirci, appunto, di 
elaborare i modi e i mezzi 
con cui realizzare l’inter¬ 
vento del partito in questa 
situazione, intervento di 
cui i compagni e le orga¬ 
nizzazioni delle grandi fab¬ 
briche devono essere le 
forze d’avanguardia. 

Dopo questa premessa, 
il compagno Longo è pas¬ 
sato ad esaminare le con¬ 
crete condizioni di vita e 
di lavoro della classo ope¬ 
raia, i mutamenti provo¬ 
cati nelle fabbriche dalle 
nuove tecniche e nuove 
organizzazioni produttive 
che hanno grandemente 
aumentato la produttività 
del lavoro umano. Di ciò 
— ha rilevato Longo — ha 
approfittato il padronato 
per far mutare la posizione 
dell'operaio nel processo 
produttivo, e per cambiare 
la misurazione e la valuta¬ 
zione del suo lavoro. Il pa¬ 
dronato ha sovvertito, di 
propria iniziativa, le tra¬ 
dizionali qualifiche ope¬ 
raie, la struttura del sa¬ 
lario, il rapporto e la mi¬ 
sura delle sue parti. Alla 
parte fissa nazionale del 
salario e alla parte varia¬ 
bile aziendale, si è venuta 
ad aggiungere una terza 
parte, pendente dal bene¬ 
placito del padronato. Sono 
i cosiddetti « premi > di 
produzione dati occasio¬ 
nalmente e spesso con cri¬ 
teri di discriminazione po¬ 
litica e sindacale. Inoltre 
da tutto ciò ò derivalo uno 
aumento enorme dei pro¬ 
fitti dei monopoli e aliquo¬ 
te di manodopera .si sono 
rese superfluo. Licenzia¬ 
menti (Jiscriminati degli 
operai organizzati e poli¬ 
ticamente attivi, azione 
paternalistica e tentativo 
di conquistare ideologica¬ 
mente il lavoratore, ricer¬ 
ca e iniziative per svuotare 
di ogni funzione l’attività 
delle organizzazioni ope¬ 
raie: questa l’azione del 
padronato. Naturalmente, 
non dappertutto i tentativi 
padronali hanno avuto 
successo. In conseguenza 
delle innovazioni tecniche 
e organizzative si sono 
accentuate tutte le difle- 
. renze economiche e tutti 
i contrasti sociali prima 
esistenti. Si ò avuto uno 
aumento della distanza tra 
profitti e salari; si sono 
accentuate le differenze 
salariali tra regione e re¬ 
gione, tra categoria e ca¬ 
tegoria, tra salari contrat¬ 
tuali e salari di fatto, tra 
salari maschili e salari 
femminili. Queste diffe¬ 
renze rendono più difficile 
l’unità d’azione della clas¬ 
se operaia. 

Di qui la necessità di 
migliorare le retribuzioni 
salariali di tutti i lavora¬ 
tori. soprattutto delle più 
basse, di elevare i minimi 
contrattuali, di fissare un 
minimo salariale naziona¬ 
le. Occorro che i « premi » 
e tutta la parte variabile 
del salario e le variazioni 
delle condizioni di lavoro 
siano contrattate e si affer¬ 
mi il diritto ai < premi > 
che non devono più avere 
il carattere di elargizioni 
del padrone. 

Ma l’azione sindacale e 
contrattuale ha un limite 
se non vengono corretti gli 
attuali squilibri di pro¬ 
duttività, se non viene 
condotta una politica eco¬ 
nomica per una maggiore 
occupazione. I monopoli, 
moltiplicando i loro pro¬ 
fitti, accaparrando tutto il 
risparmio nazionale, mo¬ 
nopolizzano tutte le possi¬ 
bilità di investimenti c 
perciò tutte le possibilità 
di innovazioni tecniche e 
di aumento di produttività, 
mettono le altre imprese in 
condizioni di inferiorità. 

Le aziende non monopo¬ 
listiche. invece, essendo 
ostacolate ad aumentare la 
propria produttività dalla 
mancanza di capitali e di 
credito, cercano la via del 
loro s\'iluppo accentuando 
lo sfnittamento e mante¬ 
nendo basso il livello dei 
salari. Xe consegue un 
freno allo sviluppo gene¬ 
rale di tutte le forze pro¬ 
duttive. Contenere i profitti 
monopolistici, aumentando 
le retribuzioni operaie e 
diminuendo i prezzi per 
i consumatori non è per¬ 
ciò solo questione di 
giustizia distributiva; è 
una questione di direzione 
economica. Ripartire gli 
investimenti in modo da 
favorire lo sviluppo di tutti 
i settori economici della 
nazione, assicurare nuovi 
posti di lavoro, garantire 
maggiore occupazione; 
questa la linea da seguire. 
Di qui Timportanza della 


lotta per la difesa del po¬ 
sto di lavoro, al centro 
della quale sta l’azione per 
la riduzione deU’oraiio di 
lavoro a parità di salario 
e l’importanza della riven¬ 
dicazione di un salario e di 
un guadagno garantito. 

A questo punto l’oratore 
ha illustrato i termini in 
cui deve esplicarsi il di¬ 
ritto alla libera contratta¬ 
zione di tutti i termini del 
rapporto di lavoro. Egli ha 
affermato a questo propo¬ 
sito che non deve e.s.sere 
solo il padrone a determi¬ 
nare le condizioni del la¬ 
voratore. Il rapporto di 
lavoro, infatti, è un con¬ 
tratto. Diritto del lavora¬ 
tore, dunque, in quanto 
contraente, è di farsi rap¬ 
presentare, dentro e fuori 
della fabbrica, da delegati 
ed organizzazioni sindacnii 
e di fabbrica di sua scelta. 
Ogni discriminazione a 
questo riguardo non può 
quindi che essere condan¬ 
nata. Ora. il padronato 
calpesta tale diritto e 
l’azione per imporne il ri¬ 
spetto non e soltanto una 
questione operaia ma una 
questione di interesse pub¬ 
blico. Non basta tuttavia 
affermare un diritto. Oc¬ 
corre creare i mezzi e gli 
strumenti che tolgano al 
padronato ogni possibilità 
di minacciare il licenzia¬ 
mento, la discriminazione, 
di violare i contratti e i 
patti- Strumenti decisivi 
in que.sta lotta sono: la 
forza, runità. la combatti¬ 
vità della classe operaia e 
delle sue organizzazioni. 

Finché il potere è nelle 
mani delle classi sfrutta¬ 
ti icì i lavoratori non pos¬ 
sono contare che sulla pro¬ 
pria forza organizzata e 
partecipare così, in termini 
di contrasto e di lotta, alle 
decisioni sulle proprie sor¬ 
ti ed alla direzione delle 
sorti del paese. 

Longo ha ricordato come 
già la CGIL e i deputati di 
sinistra abbiano ripetuta¬ 
mente avanzato proposte 
volte, non solo ad affer¬ 
mare i diritti e le libertà 
operaie, ma anche a for¬ 
nire precisi strumenti or¬ 
ganizzativi e legislativi per 
la loro s.nlvaguardia. Noi 
crediamo — egli ha detto 
a questo proposito — che 
questa nostra Assemblea 
debba pronunciarsi su una 
serie di proposte delle 
quali la prima è di agitare 
e far avanzare lo < statuto 
dei diritti, delle libertà e 
della dignità dei lavoratori 
neH’azionda * proposto dal 
compagno Di Vittorio e 
approvalo dal congresso di 
Napoli della CGIL. 

Questo statuto stabilisce i 
limiti entro i quali può 
operare il rapporto di la¬ 
voro. Si sa. inoltre, la 
grande importanza che ha 
l’esistenza delle C. I. Vi e 
un accordo confederale 
sulla costituzione e sul 
funzionamento delle C. I. 
Ma esso non è applicato 
nelle imprese che non ade¬ 
riscono alla Confindustria; 
ed è gravemente violato 
nelle grandi imprese. E’ 
assolutamente necessaria 
una azione energica dei 
lavoratori ed un intervento 
legislativo per salvaguar¬ 
dare resistenza e i diritti 
delle C. I. in tutte le fab¬ 
briche. Perciò propongo 
che la nostra As.scmblea 
inviti i parlamentari co¬ 
munisti e socialisti a pre¬ 
sentare. sulla base delle 
risultanze della commis¬ 
sione di inchiesta sulle 
fabbriche, un provvedi¬ 
mento per il riconoscimen¬ 
to giuridico delle C. 1. As¬ 
surda e a questo riguardo 
la opposizione dei dirigenti 
della CISL, perche la C I. 
iii.n e e non deve essere 
un organismo specifito del 
sindacato; essa deve di¬ 
pendere soltanto dalle 
maestranze. E tutto quanto 
attiene alla disciplina col¬ 
lettiva del rapporto di la¬ 
voro deve restare di com¬ 


petenza del sindacato. Oc¬ 
corre inoltre studiare ulte¬ 
riormente i problemi rela¬ 
tivi ai rapporti delle C. I. 
con le direzioni aziendali e 
i sindacati. 

Longo. nel suo rapporto 
aU’Assemblea. ha anche 
invitato i parlamentari co¬ 
munisti a portare avanti 
ad ogni costo le iniziative 
già presentate ed elabo¬ 
rate formulandone di nuo¬ 
ve per assicurare la tutela 
giuridica del contratto col¬ 
lettivo, per assicurare un 
salario più giusto e condi¬ 
zioni normative più eque e, 
d’altra parte, ottenere che 
si limitino alle sole esi¬ 
genze economiche fondate 
i contratti a termine, gli 
appalti di lavoro, il lavoro 
a domicilio. Inoltre, va 
portata avanti la proposta 
del compagno Di Vittorio 
per la « regolamentazione 
dei licenziamenti > che si 
propone di contrastare il 
dispotismo padronale nelle 


contrattate, fissate nei con¬ 
tratti di lavoro o in accor¬ 
di aziendali. II padronato 
dedica molta attenzione a 
questa attività. Ma la vuo¬ 
le tenere sotto il suo 
esclusivo dominio e con¬ 
trollo per agire sulla co¬ 
scienza dei propri di¬ 
pendenti. per esercitare 
una determinata influen¬ 
za ideologica. 

La FLOG della Galilei, 
l centri scuola, sportivi 
culturali della FIAT, le 
iniziative di Olivetti, del- 
l’EN’I, della Montecatini 
ecc. sono questi esempi 
chiari di questa pretesa e 
di questo effettivo con¬ 
trollo padronale. 

La partecipazione dei 
lavoratori alla gestione e 
alla amministrazione di 
que.sti Enti deve costitui¬ 
re un passo avanti da far 
fare a tutta la vita demo¬ 
cratica dentro e fuori del¬ 
la fabbrica. 

Giunto a questo punto 


lavoro della classe ope¬ 
raia. Ma la classe operaia 
deve intervenire per diri¬ 
gere le applicazioni e gli 
sviluppi del progresso tec¬ 
nico. per ostacolare l’indi¬ 
rizzo che gli verrebbe da¬ 
to dai padroni allo scopo 
di realizzare maggiori 
profitti. 

La classe operaia deve 
perciò avere una posizio¬ 
ne attiva, di difesa con¬ 
tro le conseguenze nega¬ 
tive che rintroduzione di 
nuove macchine ha sulle 
condizioni di vita e di la¬ 
voro, ma deve intervenire 
anche con propri,' inizia¬ 
tive e proposte perché al¬ 
le esigenze di ammoder¬ 
namento e di progre.sso si 
risponda in modo da assi¬ 
curare maggiore salario 
al lavoratore, la difesa 
della integrità fisica e 
della sua salute, una mag¬ 
giore occupazione, la ri¬ 
duzione dell’orario di la¬ 


politica democristiana per 
la massima occupazione. 
Lo schema Vanoni non ha 
corretto gli squilibri fon¬ 
damentali nel paese. An¬ 
zi li ha. per alcuni versi, 
aggravati. Non si tratta di 
intervento dello Stato 
verso le industrie che so¬ 
no le leve dello sviluppo 
economico della nazione. 
Perciò occorre disancora¬ 
re le industrie di Stato da 
quelle private e monopoli¬ 
stiche, distaccare l’IHl dal¬ 
la Confindustria. naziona¬ 
lizzare le fonti di energia, 
la Montecatini, ecc. 

Ma una politica antlmo- 
nopolistica é garantita so¬ 
lo dalla direzione politica 
ed economica delle forze 
sociali e antimonopolisti¬ 
che. cioè dalla direzione 
della classe operaia e dei 
suoi alleati. Per questo le 
rivendicazioni relative al¬ 
le riforme dì struttura, 
agli interventi dello Stato 
nell.i economia, sono par¬ 
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fabbriche e di affermare la 
giusta causa nei licenzia¬ 
menti neirindustria. 

Infine, deve essere con¬ 
tinuata la lotta per il ri¬ 
spetto della legge sul col¬ 
locamento e iier la sua ri¬ 
forma democratica che la 
CGIL ha iniziato già da 
tempo. 

Longo ha quindi rileva¬ 
to come nella richiesta di 
contrattazione di lutti i 
termini del rapporto di la¬ 
voro vadano considerate 
anche le questioni relati¬ 
ve alla sicurezza e all’igie¬ 
ne del lavoro, allo svi¬ 
luppo professionale e cul¬ 
turale dei lavoratori, alla 
loro assistenza e ricrea¬ 
zione. 

Egli ha fornito una im¬ 
pressionante serie di dati 
statistici sugli infortuni 
del lavoro neirindustria 
e neU’agricoltura che te¬ 
stimonia il pauroso au¬ 
mento di questo fenomeno. 

Noi chiediamo — egli ha 
detto — una radicale ri¬ 
forma di tutta la organiz¬ 
zazione previiicnziale e la 
istituzione di un servizio 
sanitario nazionale capace 
di assistere gli infortunati 
e gli ammalali e dare a 
(|uesto proposito una re¬ 
lativa tranquillità al la¬ 
voratore e alla sua fa¬ 
miglia. 

^la tutte le attività as¬ 
sistenziali. ricreative, cul¬ 
turali ecc. tli fabbrica 
devono e.ssere rivendicate. 


del suo discorso il com¬ 
pagno Longo ha affronta¬ 
to il tema relativo alle 
conseguenze della politica 
dei grandi monopoli, che 
si fanno sentire non solo 
sui loro dipendenti, ma su 
lutto il mondo del lavoro 
e su tutta reconomia na¬ 
zionale indicando nell’at- 
tuazione di forme di con¬ 
trollo operaio e di con¬ 
trollo democratico sui mo¬ 
nopoli la via d'uscita per 

10 sviluppo della economia 
nazionale e per migliorare 
le condizioni generali del¬ 
le masse popolari. 

Longo ha tenuto in pri¬ 
mo luogo a riaffermare la 
posizione della classe ope¬ 
raia .sul progresso tecnico. 

11 nostro partito — egli ha 
detto — non ha mai avu¬ 
to una posizione passiva 
di fronte ai problemi del¬ 
lo sviluppo industriale, 
economico e tecnico del 
paese. Longo ha ricordato 
tutta Fattività del partito 
tlalla liberazione ad oggi, 
dai Consìgli di gestione 
al piano del lavoro, alla 
economia del lav'oro. Tut¬ 
to sta a provare che ab¬ 
biamo chiara coscienza dei 
nuovi problemi posti dal¬ 
le nuove tecniche. AirVIll 
Congres-so il Partito h?» 
chiaramente affermato che 
considera il progresso tec¬ 
nica come un fattore de¬ 
cisivo di progresso socia¬ 
le e di miglioramento del¬ 
le condizioni di vita e di 


voro, la riduzione dei 
prezzi ecc. 

E accanto alla esigen¬ 
za di forme di controllo 
operaio nasco Fesigenza 
di forme di controllo de¬ 
mocratico sui monopoli. 
Gli investimenti devono 
essere orientali non solo 
per aumentare la produt¬ 
tività. Parte dei profitti 
capitalistici e parte del 
credito pubblico devono 
essere destinali alla crea¬ 
zione di nuove fonti di la¬ 
voro. Occorre esaminare 
officina per officina, loca¬ 
lità per località le vane 
esigenze dello sviluppo 
produttivo. 

Bisogna fare, per la pa¬ 
rola d'ordine della econo¬ 
mia del lavoro, quanto è 
stato fatto per il piano del 
lavoro. Si è molto discus¬ 
so, filosofato, arzigogola¬ 
to sul progresso tecnico. 
Ma ora si tratta di met¬ 
tersi a camminare. E a 
questo tende la richiesta 
di discutere in Parla¬ 
mento I piani quadrienna¬ 
li dell’lRI e dell’ENI. Si 
deve assicurare il poten¬ 
ziamento e la rinascita 
delFindustria del mezzo¬ 
giorno e delle isole, delle 
fonti di energia, delle mi¬ 
niere di carbone del Sul- 
cis. delle disponibilità 
energetiche della Sicilia, 
per spezzare i monopoli 
elettrici locali. 

Longo ha quindi dimo¬ 
strato il fallimento della 
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(Continuazione daiia I. pag.) 

ntsmo —, non a caso egli fu 
chiamato alla direzione della 
CGIL, la grande organizza¬ 
zione unitaria. E nella CGIL, 
in tutta In sua attività. Di 
Vittorio porta la convinzione 
che la classe operaia deve sa¬ 
per far propri tutti i pro¬ 
blemi della nazione. Essa non 
deve confinarsi in grette con¬ 
siderazioni corporativistiche, 
deve, al contrario, saper! 
spezzare i cancelli dorati del* 
riformismo, affermare la sua 
funzione egemonica. In tutta! 
l'opera di Di Vittorio si ri- 
trorono gli elementi di que¬ 
sta concezione della funzione 
nazionale della classe ope¬ 
raia. che l’VIlI Congresso del 
nostro Partito ha elaborato 
e definito. 

.Amendola ha quindi ri¬ 
cordato le iniziative che por¬ 
tano il nome di Di Vittorio 
— come il piano del lavo¬ 
ro —, la sua azione instanca¬ 
bile per illustrare le conse¬ 
guenze nefaste delle strut¬ 
ture monopolistiche, la di¬ 
fesa generosa e appassionata 
di tutte le categorie sociali 
che vivono del proprio la¬ 
voro. dagli operai ai brac¬ 
cianti. ai contadini, agli im¬ 
piegati, agli statati, ai pen¬ 
sionati per i quali sempre, 
nei suoi discorsi, aveva pa¬ 
role che suonavano accusa a 
chi li costringe ad una vec¬ 
chiaia misera dopo un’intera 
esistenza di lavoro: Amen¬ 
dola ha detto delVinteresse 


profondo — egli che avevaì meridione — chiama la clas- 
dovutn rubare alle ore di ri- se operaia del nord a far 
poso la possibilità di istruir- j sentire forte la sua azione di 
SI da solo — per i problemi \ solidarietà scioperando, tot-, 
della cultura e della scuola,! laudo nelle strade. | 

in primo luogo; della lotta] fi compagno Amendola, o] 
instancabile per la giusta ] conclusione del suo discorso.! 
causa, lotta — ha ricordato'g pgj- significare la coscienza 
Amendola — che nel suo no-iffj militante del partito d’a- 
me sarà vrosenuita. ì vanguardia della classe ojic-l 

I critici di Di Vittorio. i>rai(ìdi Di Viltonn. ha ricor- 
stioi censori giudicavano' come pochi giorni prt-! 

€ troppo politica * la sua o-|^a della sua morte « Peppi-j 
z’onc Come se la classe opc- j.,, y cosi rispondesse allo 
raia non dovesse superare t affettuoso rilievo che gli era 
limiti dell economicismo. I mosso per esser voluto 

capitalisti smaniano per i ^^darc nei piccoli paesi della 
€ sindacali.<imo puro >. cioè p ^ comizi 

vogliono che il sindacato n- , ._. ^ 

nuncì ad una politica auto- Per le elezioni ammin^tra- 

noma, che la classe operaia .P^/^*** 

r;nunri al suo ruolo nrolu- andare se essi lot^no 

zionario. alla sua funzione! mantenere alta la ban- 

storica. Ma può la classe ope-1/{^*^’^^ Partito. », e cg- 

raia restar chiusa in se stes- 'tJiaase scherzosamente: < \on 
sa quando il gouernn si allea t^t-edo di dover fare lauto- 
loi fascini, consente che sw i critica per avere contribuito 
spudoratamente offesa la Re-\alla vittoria del Partito in 
sistenza, quando tenta di af- quei piccoli paesi *. 
fossore con il suo voto la II grande vuoto lasciato dal 
piusta causa, quando infere compagno Di Vittorio — ho 
[rcpioni — come il Polesine concluso Amendola — potrò 
c la Calabria — sono esposte essere colmato se migliaia e 
ripetutamente a catastrofi migliaia di lavoratori, di mi- 
senza che nulla si faccia per fitanti uniranno i loro sforzi 
evitare ogni prevedibile g porteranno avanti la sua 
danno? lotta, fiessano può avere la 

« Troppo politica » l’azione sua forza, ma tutti insieme 
de! compagno Di Vittorio. po,’:«tnmo portare avanti l’o- 
siis.nurrano i suoi critici, e pera sua. Mei suo nome, mi¬ 
cio perché ogni volta Di Vit- gliaia di combattenti nuovi 
torio sapeva indicare ai la- della classe operaia entrano 
voratori la via da seguire, nel nostro Partito, prendono 
come quando — di fronte la tessera del 1958. Nel suo 
agli eccìdi di contadini del nome continueremo la bat¬ 


taglia. Un anno fa Di Vit¬ 
torio lancio la parola d’or¬ 
dine della <riscossa operaia» 
sottolineando come senza di 
c.'Sa non possa esservi ri¬ 
scossa democratica. Il 1957 
e stato gin l'unno della « ri¬ 
presa operaia >; perché il 
nuovo anno pos.sa diventare 
l'anno della * riscossa » oc-j 
corre clic il PCI migliori fnl 
sua azione, realizzi piena¬ 
mente le indicazioni dello 
Vili Congresso. Da tutta Ita¬ 
lia si guarda alla classe ope¬ 
raia come negli anni lumi-! 
nasi della Resistenza; per¬ 
che l'Italia possa avanzare ci 
si realizzi il socialismo la¬ 
voriamo con serietà e infcf- 
Itgcnza, facciamo che esca da 
questa assemblea una grande! 
spinta per la trasformazione 
socialista del nostro Paese. 

Grandi applausi hanno ac¬ 
colto le ultime parole del 
compigno Amendola. Allo 
inizio l'intera assemblea a- 
ceca reso omaggio a Di Vit¬ 
torio alzandosi in piedi e os¬ 
servando alcuni attimi di 
silenzio. 

Dopo che una delegazione 
dell’AXPI, composta di Par¬ 
tigiani, dì familiari di Ca¬ 
duti e di .Mutilati è salita 
alla presidenza e dopo che 
a nome della Resistenza ha 
porlo il saluto il grande mu¬ 
tilato Mario Rossi, Medaglia 
d’Oro, ha preso la parola il 
compagno Luigi Longo per 
svolgere la annunciata rela¬ 
zione. 


(Tolefoto) 

ti integranti della lotta 
per la Costituzione o per 
un governo democratico 
della classe lavoratrice. 

Ma che cosa è necessa¬ 
rio per modificare la si¬ 
tuazione? Non c'c formu¬ 
la magica — ha detto 
Longo — che possa risol¬ 
vere lo difficoltà. E’ iie- 
ce.s.saria l'azione politica, 
sindacale, organizzativa 
paziente e tenace in tut¬ 
ti i campi. Occorro studio 
attento delle formo ed esi¬ 
genze di lotta. Occorre 
rendere evidenti i legami 
tra le lotte immeiliale e 
le riforme di struttura. 
Non bastano le agitazioni 
e gli scioperi, occorre la 
lotta politica che affian¬ 
chi ed aiuti la lotta sin¬ 
dacale. 

E qui Longo, dopo over 
sottolineato lo sviluppo 
lidie lotte attuali su motivi 
aziendali c generali c i ri¬ 
sultali già ottenuti — lotte 
che hanno fatto superare 
sfiducia e incertezze del 
p.i.ssalo c che indicano le 
possibilità di ulteriori am¬ 
pie azioni ha indicato la 
iicccs.sità ili sviluppare an¬ 
cora Funità operaia. 

La lotta per l’unità di 
azione non può però por¬ 
tare a tregue nella pole¬ 
mica per chiarire le po.si- 
zioiii reciproche, per com¬ 
battere i nemici delFunilà. 
Dirigenti della CISL e dcl- 
rUlL decisamente ostili ad 
ogni incontro o accordo 
unitario sono spesso tra¬ 
volti dalla spìnta unitaria 
della base; c questa una 
cspcrien/a della ipialc oc¬ 
corre tener conto. 

Quanto ai rapporti tra 
partito e sindacato la lot¬ 
ta per l'unità non deve 
ingenerare confusioni. Oc¬ 
corre iJistinguere i rispet¬ 
tivi compiti- Il sindacato 
può limitare la sua azione 
a quella necessaria per ri¬ 
solvere I problemi sinda¬ 
cali e politici strettamente 
legali a quelli sindacali. Il 
sindacato deve essere una 
organizzazione autonoma 
dai partiti. II partito ap¬ 
poggia Fattività del sinda¬ 
cato. ma con la sua azione 
lieve portare il movimento 
operaio su posizioni di rin¬ 
novamento e di trasforma¬ 
zioni sociali e politiche. 

Al Partito spetta l’azione 
e la polemica politica e 
ideologica verso tutti i mo¬ 
vimenti. Il Partito deve 
sentire corno suo compito 
quello di coordinare la lot¬ 
ta per le riforme imme- 
di.atc con quelle delle ri¬ 
forme di struttura, la lol¬ 
la economica con quella 
politica, la lotta operaia 
con quella di tutti i ceti 
sociali colpiti e danneg¬ 
giali dai monopoli. 

Le pro.ssime elezioni — 
ha rilevato Longo — of¬ 
frono l’occasione perché la 
classe operaia intervenga 
nella competizione eletto¬ 
rale con tutta la forza del¬ 
la sua lofa, con lutto il 
suo peso di classe. 

L’ultima parte del suo 
discorso il compagno I^n- 
go l’ha dedicata ai pro¬ 
blemi organizzativi. E’ ve¬ 
ro, l’azione del padronato 


nella fabbrica ha intaccato 
e reso difllcile il nostro 
lavoro. Attraverso la di¬ 
scriminazione, i licenzia¬ 
menti, le intimidazioni più 
dura s'ò fatta la vita delle 
nostre organizzazioni nel¬ 
le fabbriche, ma vi sono lo 
condizioni oggettive per 
sviluppare il nostro la¬ 
voro. 

Longo ha citato, a que¬ 
sto punto, la fabbrica Nec- 
chi di Pavia dove nel 1956 
— dopo gli attacchi del 
padrone — la CGIL aveva 
perduto la maggioranza 
nella C.l. Oggi quella mag¬ 
gioranza é stata riconqui¬ 
stata. Le esperienze fatte 
a Pavia hanno iin signi¬ 
ficato che vale per ogni 
altra fabbrica. E Longo ha 
sottolineato le iniziative 
prose là con la pubblica¬ 
zione del giornale di fab¬ 
brica, con la cteazione di 
gruppi di propagandisti di 
tre compagni, con la con¬ 
vocazione di riunioni nei 
Inoglii di abitazione quan¬ 
do non si possa riunire 
nella fabbrica e accanto 
ad essa i lavoratori, ecc. 

Longo ha concluso ri¬ 
cordando che siamo alla 
vigilia delle elezioni, e che 
in questi dieci anni la DC 
ha restaurato ed esaspe¬ 
rato il potere dei monopoli, 
mentre non ha risolto nes¬ 
suna delle questioni esi¬ 
stenti, nelle campagne, nel¬ 
le fabbriche, in tutta la 
economìa. L’Italia avrebbe 
potuto e può svilupparsi. 

Sono ì governanti a li¬ 
mitare e soffocare questo 
sviluppo. L’Italia é stata 
subordinata alla politica 
ntlniitica, basi militari so¬ 
no installate sul nostro ter¬ 
ritorio, basi atomiche che 
altii'ercbhcro sulle iioslrc 
città le prime terribili ri¬ 
sposte all una aggressione 
americana coni io i paesi 
socialisti. Invece il mollilo. 
FEurupa hanno bisogno di 
pace, di lavoro. € Basta con 
gli inijicgni militari ». ha 
esclamalo i 1 compagno 
Longo. € Si sospendano gli 
esperimenti atomici c si 
ritorni alla distensione e 
alla coesistenza jiacilìcn ». 

< L’Italia ha liisogiio di 
una politica che porti ad 
III! sostanziale migliora¬ 
mento del tenore di vita 
del popolo. Ma per que¬ 
sto. occorre però rompere 
il monopolio politico della 
DC. il potere dei monopo¬ 
li. Questa é la posta della 
prossima consultazione e- 
lettorale. E’ la classo ope¬ 
raia italiana alla tosta di 
tutti gli strali sociali che 
deve dirigere la battaglia 
e dare il colpo decisivo. 
La DC sogna un nuovo 18 
aprile. Occorre risponderò 
con un nuovo o più avan¬ 
zato 7 giugno. Al nostro 
Partito spetta il compito 
di guidare la classe ope¬ 
raia ad assolvere questa 
sua funzione storica ». 

Questa assemblea dei co¬ 
munisti delle grandi fab¬ 
briche ha appunto per 
scopo quello di passare in 
rivisto il nostro lav'oro, di 
scoprire i punti deboli per 
superarli. Le lotte operaie 
alFordiiie del giorno c la 
prossima campagna elet¬ 
torale metteranno alla pro¬ 
va. collauderannn i risul¬ 
tati della nostra assem¬ 
blea. < Che i risultati — ha 
detto Longo tra gli ap¬ 
plausi concludendo il suo 
rapporto — confermino la 
volontà dei nostri lav'ori ». 


I primi interventi 


PASSARELLA 

(Sava di Porto Marghera) 

I problemi fondamentali 
die si pongono ai lavoratori 
delFiizienda riguardano so¬ 
prattutto la difesa delle li¬ 
bertà sindacali, e la necessità 
di adeguare le retribuzioni 
alFaiimentato rendimento del 
lavoro (negli ultimi anni, in¬ 
fatti, di fronte al raddoppio 
della produzione, si é avuta 
una notevole flessione nel 
luimero dei dipendenti). 

Un esempio positivo di 
lotta per la difesa di impor¬ 
tanti posizioni di principio si 
è avuto ili occasione del ten¬ 
tativo della direzione di li¬ 
cenziare dei lavoratori per¬ 
che colpiti da malattie con¬ 
tratte sul lavoro. E’ neces¬ 
sario riconquistare le libertà 
civili nelFinterno dell’azien¬ 
da e riportare le retribuzioni 
almeno ail un livello che 
consenta di vivere civilmen¬ 
te. Su questi due temi d; 
lotta i comunisti della Sava 
si sono particolarmente im¬ 
pegnali, da lungo tempo, e 
io loro azione ha consentito 
che alcuni diritti democratici 
siano ancora rispettati. 

NEDAU 

(Miniere di Carbonia) 

La .situazione di miseria 
in cui si dibatte la popola¬ 
zione sarda luopoiie la ne¬ 
cessità di aumenti salariali; 
è infatti una palese ingiu¬ 
stizia che province italiane 
con minore costo della vita 
di Carbonia godano di retri¬ 
buzioni superiori. Auspicabi¬ 
le. a questo proposito, è un 
salario garantito nazionale 
La richiesta é tanto più fon¬ 
data. in quanto la produzio- 
iic-oporaio iiel'e miniere del 
bacino e raddoppiata in po¬ 
chi anni. 

Un problema legato olla 
(Illesi ione precedente riguar¬ 
da lo sviluppo produttivo e 
industriale dell’Isola, da per¬ 
seguire particolarmente at¬ 
traverso la trasformazioni' 
ìiulustiiale — con nuovi sta¬ 
bilimenti — del carbone 
estratto. 

CATALANO 

(Cantieri navali di Palermo) 

Come per la Sardegna, an¬ 
che per la Sicilia, e in parti¬ 
colare per i Cantieri navali 
palermitani. 6 urgente risol¬ 
vei e il problema salariale: la 
sperequazione non esiste sol¬ 
tanto tra Fisola c lo province 
del resto d’Italia, tanto che 
anche qui i salari sono infe¬ 
riori a quelli di città della 
peni.sola con più basso costo 
della vita: ma esiste anche 
alFintcrno .stc.sso dei cantieri, 
con la pratica dei < giorna¬ 
lieri », per i quali le decurta¬ 
zioni salariali sono continue. 

La situazione produttiva ai 
cantieri, per la parte navale 
non desta per ora preoccupa¬ 
zioni, mentre per il settore 
ferroviario, che occupa 600- 
700 lavoratori, ò la mi¬ 
naccia della smobilitazione. 

II cammino per la riscossa 
ojioraia é faticoso, special- 
mente in relazione alla grave 
situazione economica dei la¬ 
voratori: ma la fierezza dei 
compagni siciliani c la loro 
cajiacità spianano senz’altro 
la via a una maggiore atti¬ 
vità. Questa attività ha già 
dato I primi risultati. 


BARBAGLIA 

(Osr-Fìat di Torino) 

Dopo la lettura di due te¬ 
legrammi di adesione di Ro- 
veda e di Renda (segretario 
regionale della C(3IL per la 
Sicilia), ha preso la parola, 
accolto da calorosissimi ap¬ 
plausi, il compagno Barba- 
glia. uno dei < confinati > del 
monopolio torinese. 

Egli ha affermato che la 
lotta più urgente è quella in 
difesa della democrazia nel¬ 
lo fabbriche. I dirigenti del¬ 
la FIAT iniziarono anni fa il 
loro attacco, in varie forme, 
con Finlento di eliminare 
qualsiasi po.ssibìlìtà di con¬ 
trattazione nella fabbrica, 
per giungere all’imposizione 
pura e semplice della volon¬ 
tà padronale; e per spezzare 
la forza della classe operaia 
come clas.se nazionale, e sof¬ 
focare così qualsiasi tentati¬ 
vo di controllo democratico 
sul monopolio: e alcuni ri¬ 
sultali sono ora evidenti, col 
predominio della FIAT e del¬ 
la sua politica sulle carni vi¬ 
ve delFeconomia torinese. 

Come reagire? A Torino è 
ora in sviluppo uno sforzo 
politico e organizzativo per 
reiulere coscienti i lavoratori 
e i cittadini che il problema 
della FIAT c un problema 
generale, e che gli attacchi 
di Valletta all’avanguardia 
operaia sottintendono un at¬ 
tacco alle condizioni di vita 
e di lavoro di tutti. 

L'azione per le libertà è 
un’azione che deve estender¬ 
si dalla fabbrica, al Paese, 
al Pai lamento, per riaprire 
alla ('oslituzionc repubblica¬ 
na lo porle dei luoghi di la¬ 
voro. A questo proposito, 
Barbaglìa ha indicato come 
estremamente urgenti U ri¬ 
conoscimento giuridico dei 
contratti di lavoro e delle 
commissioni interne, e l’in¬ 
troduzione della « giusta 
causa > per i licenziamenti 
individuali nelle fabbriche, e 
ha confermato la notizia di 
un prossimo convegno a To¬ 
rino sul problema dell’OSR. 

SOAVI 

(Ducati di Bologna) 

Anche a Bologna rivesto¬ 
no grande importanza i temi 
inerenti alla lotta contro le 
discriminazioni nelle fabbri¬ 
che (e in particolare contro 
la piaga dei contratti a ter¬ 
mine) e all’azione per mi¬ 
gliori retribuzioni, con l’ob- 
biettivo di un salario nazio¬ 
nale garantito: e in questo 
senso grande è stato Finte- 
resse che ha accompagnato 
In preparazione per l’assem¬ 
blea milanese. 

Ma c necessario anche of¬ 
frire una prospettiva più lar¬ 
ga: la partecipazione dei la¬ 
voratori alla direzione eco¬ 
nomica del Paese, attraverso 
adeguato forme di controllo 
democratico. In Emilia si po¬ 
ne il problema di uno svi¬ 
luppo dell’industria, in col- 
legamento con l’apertura di 
un mercato agricolo connes¬ 
so con la riforma agraria: è 
questo un compito di primo 
piano che spetta alle aziende 
a partecipazione statale. 

In qiie.stn situazione, la in¬ 
dispensabile presenza del 
PCI tra gli operai deve arti¬ 
colarsi. senza schemi orga¬ 
nizzativi fi.ssi, adeguandosi 
alla realtà di ogni azienda. 


La commissioni! discolo il dncomenlo 

dei co munisti siili*inr.hiesla nelle lab briche 

Imbarazzo tra i d.c. — RubinaGci chiede un voto di fiducia, ma Rapelli Io in¬ 
vita a ritirare la richiesta — Gli interventi dei compagni Caprara e Venegoni 


La ferma richiesta dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti, della Camera c del Se¬ 
nato, perche la Commissione 
parlamentare d’inchiesta sul¬ 
le fabbriche presenti entro il 
31 dicembre, e cioè al termi¬ 
ne del mandato, le conclusio¬ 
ni della sua indagine, ha su¬ 
scitato vivo risentimento — a 
nostro parere ingiustificato — 
nel suo presidente, on. Rubi- 
nacci. Difetti c?li, nello se¬ 
duta di ieri della Comirussio- 
ne — che era stata convoca¬ 
ta per discutere della relazio¬ 
ne del Comitato ristretto sul¬ 
le Commissioni interne — ha 
dichiarato di ritenere ingiusti 
gli apprczz-amenti cd l giudìzi 
contenuti nel documento co¬ 
munista. invitando la com¬ 
missione a respingerli; (tali 
dichiarazioni ha rinnovato 
in serata ai giornalisti) in 
particolare. Fon. Rubinacci 
chiedeva ei commissari fiducia 
completa e totale per se e il 
proprio operato. 

Le dichiarazioni del parla¬ 
mentare domocristiano solle¬ 
vavano, com’era prevedibile, 
una vivace discussione, rin¬ 
viata poi a martedì, nella 
quale intervenivano, tra gli 
altri, i democristiani Del Ve¬ 
scovo. Pczzini, Calvi. Bultè e 
Rapelli. Nessuno di loro ha 
potuto però smentire il giudi¬ 
zio contenuto nel documento, 
giacche la Commissione non 
ha presentato le sue conclu¬ 
sioni al Parlamento, nonostan¬ 
te il fatto che da alcuni mesi 
sia stato approvato al riguardo 
un piano preciso c che da tem¬ 
po siano pronte le relazioni sul 
• lavoro a domicilio ». i • con¬ 
tratti a termine > c gli • appal¬ 
ti di lavoro >; si è tentato, ma 
timidamente, di addebitare il 
ritardo alla complessità del 
materiale raccolto c alla sua 
sistemazione. (Al riguardo il 
scn. Piccini ha presentato un 
o.d.g. sul quale, o\'viamento c 
per le ragioni esposte nel do¬ 
cumento. non possono essere 
d'accordo). 

In particolare. Fon. Rapelli 
ha ammesso che ritardo c’c 
stato e c’è che la commissio¬ 
ne non h» informato Fopinio- 
nc pubblica del suo lavoro e 


del materiale raccolto, e non 
ha roso conto ni lavoratori dei 
rilievi effettuati, sulla « base 
di un parametro politico, che 
è la Costituzione ». Egli ha 
inoltre invitato Rubinacci a 
ritirare la richiesta di voto di 
fiducia, altrimenti si sarebbe 
astenuto. 

Il rappresentante socialista 
a questo punto chiedeva un 
aggiornamento della riunione. 

Intervenendo a loro volta, 
i compagni Caprara e V’cnogo- 
ni hanno rivendicato il pieno 
diritto dei gruppi comunisti ad 
esprimere giudizi e formulare 
critiche sulFattività del Par¬ 
lamento. e quindi delle sue 
commissioni: nessuno, jwi, ha 
potuto smentire la obicttiva 
costatazione, fatta nel docu- 
nriento che le relazioni conclu¬ 
sive avrebbero dovuto essere 
presentate da tempo. E' un 
fatto, poi. che da tempo i co¬ 
munisti hanno presentato con¬ 
crete proposte per accelerare 
la coriclusione dei lavori, non 
Ic.sinnndo i] contributo dei pro¬ 
pri commissari. La dichiara¬ 
zione dei gruppi comunisti è 
diretta non a screditare o 
rendere più difficile il lavoro 
della Commi.ssione. ma a ri¬ 
chiamarla alFosscr\’anza dei 
suoi impegni. Non si pone, 
quindi, un problema di voto 
di fiducia al presidente o di 
un o.d g. di difesa nelFnpera- 
to della Commis.sione. quan¬ 
to. piuttosto, di una costata¬ 
zione dei ritardi verificatisi c 
della necessità di un maggiore 
impegno per superarli. 

Infine, una parola chiara 
hanno detto Caprara e Vene- 
goni sull’impegno dei comuni- 
•sti a presentare proposte di 
legge por ovviare alle defi¬ 
cienze e agli illegalismi ac¬ 
certati dalla Commi.ssione I 
comunisti non intendono ap¬ 
propriarsi del materiale rac¬ 
colto dalla Commissione — la 
quale è l'unica che ha il di¬ 
ritto di pubblicarlo —; essi 
vogliono far si che l'indagine 
non resti fine a se stessa, ma 
sia appunto ricca materia per 
la emanazione di leggi che 
garantiscano il cittadino sui 
1 luoghi di lavoro. 


Sollecitalo dalla CGIL 
il riordin amento deirANAS 

Si sono riunito lo segreterie 
della Federazione nazionale de¬ 
gli statali e del Sindacato na¬ 
zionale AN’AS, por prendere in 
e.'.mie la situazione sindacale 
del settore in rel.azione al cre¬ 
scente malcontento del perso¬ 
nale delFazicnda per la manca¬ 
ta soluzione di molteplici pro¬ 
blemi. 

Il personale interessato, in¬ 
vano attc.nde da ben 17 mesi 
che il Parlamento discuta il 
progetto d'iniziativa parlamen¬ 
tare dei deputati Maglietta, Ba- 
rontini o Pieraccini e concer¬ 
nente Fadeguamento degli or- 
g.anici. alcune riforme di strut¬ 
tura nonché la perequazione 
del trattamento economico del 
trattr.mento economico del per¬ 
sonale con quello delle altre 
aziende autonome similari 

Poiché lo schema d: legge 
predisposto dalFamministrazio- 
ne. con circa un anno e mezzo 
di ritardo rispetto a quello dei 
deputati confederali, non è an¬ 
cora giunto in Parlamento, il 
Sindacato nazionale degli sta¬ 
tali (CGIL) ha convocato 11 co¬ 
mitato direttivo per discutere 
la grave situazione venuta a 
determin.arsi e per decidere le 
conseguenti forme di lotta da 
adottare. 

Ove F.imministrazione non 
provvede,'»' entro breve tem¬ 
po .1 presont.ire in Parlamento 
il dis-ecno di legge, tenendo con¬ 
to delle richieste del personale, 
sarebbe inevitabile un inaspri¬ 
mento delFazione sindacale. 

Sciopero alla RAI-TY 
nepli s tudi fi HilaM 

MILANO. 29 — Questa so- 
r.a i tecnici cd il personale 
addetto alla produzione dei 
progr.ammi radiotelevisivi del 
centro RAI-TV di Milano han¬ 
no effettuato uno sciopero 
dalle ore 20 alle ore 24. 

Lo sciopero, come è precisa¬ 
to. é stato in»ietto da tutte le 
correnti sindacali ed è deter¬ 
minato da una serie di riven¬ 
dicazioni di carattere eentrat- 
I tuale. 
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IL GOVERNO COLONIALISTA HA OTTENUTO IL DOPPIO VOTO DI FIDUCIA DALLA MAGGIORANZA DI CENTRO DESTRA 

Violento scontro fra Mendès-Fronce e Golllord 
olio As sembleo froncese sullo politico o lgeitnn 

7/ leader deila sinistra radicate accolto dalla gazzarra fascista - La Francia produrrà 
V atomica? - il ruolo della Germania di Bonn - Aumenti dei prezzi di molti generi 


(Dal nostro corrispondente) 1 

PARIGI, 29. — * Logf^e- 
quadro » e « legge clettora- 
io > per rAlgeria sono arri¬ 
vate al voto decisivo prati¬ 
camente scn/a dibattito dato 
che Gaillard — preoccupato 
di precedere le decisioni de¬ 
gli Stati Uniti —■ aveva bloc¬ 
cato ogni tentativo di discus¬ 
sione ponendo a due riprese 
la questione di lìducia. 

Le due votazioni hanno 
avuto luogo stasera, dando 
la prima 269 voti al governo 
contro 200, e la seconda 207 
contro 200. 

Ma anche un dibattito 
serrato non avrebbe potuto 
cambiare la posizione pre¬ 
concetta della maggioranza 
governativa convinta della 
perfetta inutilità della legge¬ 
quadro e tuttavia decisa ad 
approvarla per dimostrare 
aH’America. aU’Inghilterra e 
a tutti gli alleati atlantici 
che la Francia * sta facendo 
qualcosa per modificare il 
clima algerino ». 

Questo detto, si potrebbe 
pensare che la maggioranza 
governativa — che va dai 
socialdemocratici ai conser 
vatori pa.ssando per i radi 
cali i gollisti e i de — abbia 
ritrovato una sua unità at¬ 
torno alla legge-quadro. 

Niente di più sbagliato; le 
dichiarazioni di voto succe¬ 
dutesi oggi hanno riconfcr- 
mato che questo governo s 
regge soltanto per la neces¬ 
sità di resistere alle pres¬ 
sioni internazionali, e non 
certo per una ritrovata unita 
sulla questione algerina. 

Violento è esploso il con¬ 
flitto fra Mendés-Fraiice e 
Gaillard. fra le sinistre che 
reclamano la pace e i con¬ 
servatori che dietro l’ingan¬ 
no della legge-quadro vo¬ 
gliono semplicemente prose¬ 
guire le ostilità e ridurre al 
silenzio la nazione algerina 

Da Gaillard ci si attendeva 
qualche dichiarazione sulla 
crisi atlantica e le l'eccnti 
conversazioni franco-britan¬ 
niche: ma il < premier > ha 
evitato questo grosso osta¬ 
colo. afTi-ontando invece la 
questione cleirofTerta di me¬ 
diazione avanzata tempo fa 
dalla Tunisia e dal Marocco 

Sostanzialmente, il presi¬ 
dente del Consiglio ha detto: 
l’ofTerta dei due stati nord- 
africani deve essere respinta 
perchè rAIgei’ia è territorio 
francese. Il governo, nel 
dubbio, ha consultato illustri 
uomini di legge e si ò con¬ 
vinto che nel testo tunisino¬ 
marocchino è implicito l'ab¬ 
bandono dcH'Algcria da par¬ 
te della Francia. 

Quando Mendés Fraiice è 
salito alla tribuna per so¬ 
stenere la tesi opposta, è 
scoppiato il linimomio: de¬ 
stra ed estrema destra si so¬ 
no coalizzate in una forsen¬ 
nata gazzarra ostruzionisti¬ 
ca, rovesciando su Mendes 
France una pioggia di insul¬ 
ti. dei quali il meno grave 
era quello di traditore. Il 
leader radicale, tuttavia, so¬ 
stenuto dalle sinistre ha po¬ 
tuto ripetere, anche a chi 
non voleva ascoltarlo, che 
la legge quadro c un pas.so 
indietro rispetto allo statuto 
concesso (c non applicato) 
all'Algeria nel 1947, c che 
la Francia si trova davanti 
a questa alternativa: o pro¬ 
seguire la guerra, immise¬ 
rirsi economicamente c ac¬ 
cettare prima o poi l'abban¬ 
dono definitivo c Tintcrven- 
to < alleato », o accogliere le 
proposte di mediazione tuni¬ 
sino-marocchine. che. .“^e a- 
prono all’Algeria la strada 
deirindipendcnza. permetto¬ 
no tuttavia alla Francia di 
stabilire nuovi c vantaggio¬ 
si rapprorli politici ed eco¬ 
nomici con tutto il nortl 
Africa. 

Senza raggiungere le po 
sizioni avanzate di Mcntle.-- 
France c tantomeno quelle 
dei comunisti, anche il grup¬ 
po socialdemocratico ha in¬ 
vitato il governo a non re¬ 
spingere definitivamente la 
mediazione dei due giovani 
stati nord africani, e si c 
così delineata nel parlamen¬ 
to una maggioranza diversa 
da quella governativa, fa¬ 
vorevole a una discussione 
con Tunisia e Marocco, ten¬ 
dente perlomeno a chiarire 
la reale portata delle loro 
proposte. 

Naturalmente, come ab¬ 
biamo detto. la legge-quailro 
non aveva più niente a che 
vedere con la piega presa 
dal dibattito, e se questa 
maggioranza di sinistra non 
ha avuto la possibilità e la 
volontà di esprimersi nel 
voto notturno, c'è da pen¬ 
sare che la cosa potrà tro¬ 
vare altri sviluppi in iin 
prossimo avvenire, sia per 
la pressione di forze politi¬ 
che esterne ben determina¬ 
te, sia per la sch:accianle 
incidenza della guerra sulla 
economia del paese. 

Secondo quanto si dice 
stasera a palazzo Borbone, 
infatti, il governo starebbe 


adottando una serie di de¬ 
creti-legge che provochereb¬ 
bero una nuova ondata di 
rincaro dei prezzi base. In 
particolare aumenterebbero 
dal primo gennaio lo tariffe 
dei trasporti urbani (20%) 
e (lei traspoiti ferroviari 
(10%). il pie/zo della luce 
e del gas per uso domestico 
(10 o 15%), il prezzo dei 
tessuti (20%) mentre dal 
primo dicembre la benzina 
verrà maggiorata di (piasi tre 
franchi al litro. 

La Fi ancia sta per speri¬ 
mentare lina sua bomba ato¬ 
mica? Questa notizia, senza 
interrogativi di sor'a, e stala 
diffusa starna'lina d.d set¬ 
timanale degli industriali 
francesi. Ihitreprise, che af¬ 
ferma di conoscere pei lino 
la data ai)])iossimativa dello 
esperimento: primavera del 
1958. 

La rivista per contro non 
precisa il luogo dove (presta 
prima boinha atomica < tutta 
francese» sarebbe fatta e- 
splodcie, ma — a prendere 


in considerazione altre voci 
parallele — si potrebbe col¬ 
locare nel deserto del Sahara 
francese il teatro della espe¬ 
rienza. 

Quale fondamento abbia 
questa notizia e difficile di¬ 
re: « La rapidità con la (piale 
sono stati iiortatj avanti i 
lavori — precisa entreprise 
— ha .stupito i nostri alleati. 
La Francia potrà cosi entrare 
nel club atomico prima che 
gli alleali lo chiudano ». 

L’annuncio, (lun(|ue. si in¬ 
serisce nella polemica sulla 
crisi (Ielle alleanze. Il depu¬ 
tato comunista Kriegel-Val- 
rimont. al termine di una 
1)1 eve lelazionc fatta da Felix 
Cìaìllaid davanti alla coin- 
rni.ssione parlamentare degli 
(■steli, ha posto al primo mi¬ 
nistro le seguenti domande: 
€ Il governo ha o no riiilen- 
z.ione di sottomettere alla di¬ 
scussione e alla decisione del 
Rarlamenlo i prohlemi che 
verranno trattali alla con¬ 
ferenza della NATO? In par¬ 
ticolare il problema relativo 


airinstallaz.iane di basi ato¬ 
miche e (li piattaforme per 
il lancio di missili americani 
sul territorio francese verrà 
o no sottoposto a un preven¬ 
tivo esame deirAsseinhlea 
nazionale? ». Felix Gaillard 
messo alle strette ha risposto 
evasivamente: « Non posso 
diiv'i — ha (letto — se ci 
sarà o no un dibattito. Ci 
troviamo in un periodo di 
indebolimento della Nz\TO 
e prima di tutto dobbiamo 
proseguire i contatti e le 
trattative con gli alleati. Del 
resto Pineali non e a Parigi, 
e almeno per oia ogni dibat¬ 
tito e (‘.schiso ». 

Cpiali sono i contatti e le 
trattative cui ha accennalo 
Gaillard? In linea generale 
si moimura negli ambienti 
europeistici la Francia non si 
è ancora rassegnata a giocare 
un ruolo secondario rispetto 
airinghilteria ed airAinerica 
in seno airallean/a atlantica 
e, pur dicendosi assicurata 
(la Macmillan e Fosler Uul- 
les, sta iiitensilicando i suoi 


contatti coi paesi della < pic¬ 
cola Ktiropa », per non tro¬ 
varsi isolata il 16 dicembre 
nella sua resistenza ai ])inni 
americani. 

(ìueste manovre tuttavia 
presentano un pencolo che 
non e sfuggito a certi am¬ 
bienti politici della destra 
nazionalistica; il pericolo 
cioè, che le condizioni d’in¬ 
feriorità econoniico-polit ielle 
in cui si trova il paese a caii- 
.sa della guerra d’Algeria si 
ri.solvano a favore di un ter¬ 
zo litigante, che potrebbe 
essere nel caso specifico la 
Germania. 

Potrà infatti la Fi ancia 
formare attorno al suo de¬ 
cadente prestigio un grupiio 
antagonista a (piello anglo- 
sa.ssone? K l'Italia? Kviden- 
temente nel gioco delle parti 
il meglio |)iazzato risulta 
Adenaucr che. alla fino dei 
conti, potrebbe trarne tutti 
i vantaggi sia dairAmerica, 
sia dairÈui'opa. 

AUGUSTO PANCALDI 



DRIGIITON (Inghilterra) 


E’ In corso presso II trlhiinale 


(li Brighton iin processo di corruzione a carico di 3 nicnihri 
della polizia tra cui II capo della locale polizia. Charles 
Ridgc. Nella foto; un altro degli Imputati Trevor lleatli 
(a destra), mentre entra nei locali del Tribunale. 


AL CENTRO DI UN NUOVO MONDO 


Sorgerà in Siberia 
ia ci ttà della scie niq 

Sarà composta di istituti, laboratori, im¬ 
pianti atomici, tipografie - Pronti i progetti 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 29 — Una picco¬ 
la Città della Sciema, com¬ 
prendente tredici istituti di 
ricerca scientifica, sorgerà 
nei prossimi anni presso la 
capitale della Siberia, Novo- 
sibirsk, sn un’area di mille- 
cento ettari. Sezioni dipen¬ 
denti da (picsto istituto et a- 
priranno a Irkmk, Krasno- 
iarsk e Vladivostok. 

La costruzione della Città 
della Scienza era stata decisa 
nel maggio di quest’anno 
dal enusiglio dei ministri 
dell’lJRSS con uno speciale 
decreto, in cui si stabiliva di 
creare una sezione siberiana 
dell’Accademia delle Scienze 
e di costruire per essa una 
cittadina scientifica presso 
iVovosibirsk. 

Tale decreto costituiva una 
pratica applicazione delle di¬ 
rettive del XX Congresso, in 
cui si prevede il più ampio 
sfruttamento di tutte le ri¬ 
sorse del paese, e in parti¬ 
colare della Siberia, regione 
ricchissima di minerali non- 
eììé di risorse energetiche 


Nuovo slancio nei 
Gomulka illustra i 


rapporti 

risultati 


fra Ungheria e Jugoslavia 
della conferenza di Mosca 


Fraterno iiiesRaiigio di Kadar e Dolù a Tito per la festa nazionale jugoslava *> Intendi scambi in tutti i settori fra i due paesi - Importanti colloqui di una delegazione sinda¬ 
cale jtigosiava ad alto livello a Itiidupest - Il segretario del FOUP alternia clic ia riunione dei partiti comunisti e operai è •^tata un grande contributo alla pace nel inondo 


(Dal nostro corrispondente) 

HUDAPFST. 29. — In ac- 
crisioue della festa naziona¬ 
le jugo.slava, i compagni Ka¬ 
dar c Dobi, Primo Ministro 
e Presidente del Prcsidium 
uugliere.se, liaimo inviato 
oggi al compagno 'f'ito un 
me.ssaggio (li felicitazioni 
contenente < gli auguri sin¬ 
ceri e amichevoli del Prosi- 
dium o del Governo, e loro 
personali » per i popoli ju¬ 
goslavi. per il governo del¬ 
la R.i’.F.J. 0 per lui sle.sso. 

« I popoli della RPFJ — 
dico il iiic.s.saggio — hanno 
conquistato a prezzo di gran¬ 
di sacrifici, nel corso della 
lotta di Liberazione condot¬ 
ta contro gli aggressori fa¬ 
scisti. la libertà del loro Pae¬ 
se. Sulle ormo della grande 
Rivoluzione Socialista di Ot¬ 
tobre. ì popoli della Jugo¬ 
slavia e il popolo ungherese 
hanno compiuto un passo 
avanti sulla strada del so¬ 
cialismo, c hanno cominciato 
il lavoro di edificazione .so¬ 
cialista. Noi siamo convin¬ 
ti che l’amicizia fra i nostri 
popoli e la coopcrazione 
fruttuosa fra i nostri Paesi 
conlrilitiiranno in grande mi- 
sma aircdificazionc del so¬ 
cialismo e al successo della 
nostra lotta comune per la 
difesa della pace monrìiale». 

€ Noi ci auguriamo — 
conclude il messaggio — 
che i popoli della RPFJ con¬ 
seguano uUcriori risultati in 
(luesta lotta ». 

Il Xepszabadsag pubblica, 
assieme al messaggio, un 
commento nel (piale ricorda 
le tappe della gloriosa lotta 
intrapre.sa dai popoli jugo¬ 
slavi. sotto lo guida del Par¬ 
tito Comunista c dei suoi di¬ 
rigenti. dapprima per In li¬ 
berazione dal giogo fascista 
cd bitloriano. (|iiindi per In 
edificazione del socialismo, e 
(lociimenla i successi conse¬ 
guiti dalla nazione jugoslava 
nella creazione di una vita 
nuova. 

Dopo aver notalo che. 
« grazie a questi risultati e 
alla sua politica di pace, la 
Jugoslavia c divenuta un 
fattore importante nella lot¬ 
ta mondiale per la difesa 
della pace ». il Xepszabadsag 
rileva clic le relazioni jiigo- 
ungheresi. dopo la rottura 
degli scorsi anni. * si allar¬ 
gano di giorno in giorno nel 
campo politico, in quello 
economico c in tutti gli altri 
campi ». (»rn che i colloqui a 


livello dei governi o dei par¬ 
titi * hanno eliminato gli 
ostacoli elle dividevano i 
due popoli vicini, iii lolla (lei 
lo .stesso nbietlivo ». 

Ks.se «si rafforzeranno an¬ 
cora perché da entrambe le 
parti esisto buona volontà 
e vengono compiuti sforzi 
sinceri ». Il riavvicinamento 
fra i due paesi si c manife¬ 
stalo, in effetti, nelle ultime 
solliniane attraverso una se¬ 
rio di incontri, di visito e di 
manifestazioni. 

Dopo il convegno ad alto 
livello tra sindacalisti dei 
due paesi i cui risultati so¬ 
no di imminente pubblica¬ 
zione, la stampa ungherese 
ha annunziato la firma a 
Belgrado di un accordo cul¬ 
turale che assicurerà scambi 
nel campo del teatro, del ci¬ 
nema. della musica e della 
letteratura. 

A Budapest hanno avuto 
inizio trattative commerciali 
(liri'tte ad ampliare gli ac¬ 
cordi esistenti. II vice pre¬ 


sidente della Commissione 
per il commercio estero ju¬ 
goslava, Viigi.-r Gagiiiovic. 
capo della delegazione jugo- 
sl.nva. Ira fatto in (piesto 
senso dichiarazioni ottimisti¬ 
che aH’agenzia M.T.I. 

Sono giunti a Budapest, in 
questi giorni, ima delegazione 
delle fabbriche te.ssili di No¬ 
vi Sad od una dei calzatu¬ 
rifici di Subotica, invitato 
dalle maestranze di analoghi 
stabilimenti uiiglici'csi por 
imo scambio di esperienze, 
nonché altri ospiti jugoslavi. 

A Belgrado si sono recate 
delegazioni dell’Istituto (-’cri- 
trale di ricerche fisiche e di 
altro organizzazioni uiighe- 
rosi. 

Ancora a Budapest l’Isti¬ 
tuto ungherese per le rela¬ 
zioni culturali e l’Associa¬ 
zione scientifica iranno or¬ 
ganizzato al Circolo Kossuth 
una serata di amicizia, cui 
sono intervenuti diplomatici 
jugoslavi. 

ENNIO POLITO i 


li discorso 
di Gomulka 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA, 29. — Go¬ 
mulka ha illustrato oggi a 
oltre 2 mila dirigenti del 
Partito operaio unificato del¬ 
la Capitalo e della sua pro¬ 
vincia i risultati degli incon¬ 
tri fra i partiti comunisti 
e operai svoltisi a Mosca, nel 
corso delle celebrazioni del 
40. d?lla Rivoluzione d’Ot- 
tobre. 

Il di.scorso, che sottolinea 
con efficacia il valore uni¬ 
versale delle tesi e dei prin¬ 
cipi riassunti nei due (locu- 
menli moscoviti, viene inter¬ 
pretato negli ambienti poli¬ 
tici della capitale polacca co¬ 
me una delle pili chiare e 
fi-anche definizioni della po¬ 
sizione della Polonia nel mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale. 

II socialismo, secondo il 


segretario del PGUP, ha rag¬ 
giunto lina potenza tale che 
c possibile il suo universale 
sviluppo in una serie sem¬ 
pre maggior e di paesi per vie 
pacifiche. Il fatto poi che la 
Unione Sovietica nel giro di 
IO o 15 anni possa raggiun¬ 
gere e superare nella produ¬ 
zione dei beni di consumo e 
nella produzione globale pro- 
cupite ì paesi capitalisti più 
sviluppati, permette secondo 
Gomulka di alfermare che. 
se le forze della pace saran¬ 
no in grado di impedire la 
guerra in questo periodo, le 
possibilità per gli imperiali¬ 
sti di scatenare nuove guer¬ 
re, in generale, saranno suc¬ 
cessivamente eliminate dalla 
vita della umanità. 

In questo compito fonda¬ 
mentale runità del campo 
soci.ilista rappresenta la for¬ 
za principale del manteni¬ 
mento della pace. 

Dopo aver spiegato i prin¬ 
cipi (iella rolitica di pace che 
guida i pa^si del socialismo. 


LA LOTT A NAZIONALE NEL TERRITORIO DI IFNI 

230 marocchini uccisi dagli spognoli 

Spietati bombardamenti aerei su due villaggi — I colonialisti in difficoltà 


RABAT, 29 — La situa¬ 
zione nella zunn di Ifiii. 
cioè ni confini fra il regno 
del Marocco e l’iillimo lem¬ 
bo di terra marocchina an¬ 
cora sottoposto alla piena 
.sovranità spagnola, si c ul¬ 
teriormente aggravata nelle 
ultime ore. 

Secondo una corrispon¬ 
denza del giornale Al Alani 
(li Rabat, organo dell’Istirilal 
(Partito nazionalista ma¬ 
rocchino) raviazionc fran¬ 
chista ha effettuato spietati 
bombardamenti di villaggi, 
mietendo vittime fra la po¬ 
polazione civile. In partico¬ 
lare. gli aerei spagnoli han¬ 
no sganciato 200 bombe su 
Al Fonar, uccidendo cin¬ 
quanta disoccupati che at¬ 
tendevano una distribuzione 
(li viveri e sussidi; altre 180 
persone sono state massa¬ 
crate a Sidi Ahmcd E1 
Aroussi. 

Nonostante queste feroci 
rappresaglie, la situazione 
sarebbe mollo precaria per 
le truppe colomniistc. Al 


L'Inghilterra avrà 
un re di colore? 

Una proposta di Lord Altrincham a Ceylon 


KANDY (Ceylon). 29. — 
La possibilità che un giorno 
il re o la regina d'Inghilter¬ 
ra c del Commonwealth jkis- 
sa essere un membro di raz¬ 
za di colore è stata ventila¬ 
ta da Lord /Mtrincham, già 
famoso per i suoi attacchi 
alla regina Elisabetta c le 
sue parziali ritrattazioni. 

Il giovane pari del regno 
parlando a un raduno di in¬ 
segnanti di Ceylon ha detto 
che li cafK) del Common- 
vcealth ni»n dovrebbe essere 
necessariamente un bianco. 

Con ovvio riferimento al 
principe ereditario inglese 
Carlo che ha ora 8 anni, il 
lord ha detto: «Senza dover 
far nomi, se un giovane fos¬ 
se qui a Ceylon circondato 


da tante belle e intelligenti 
persone come sono le ragaz¬ 
ze di Ceylon, vedreste ben 
presto un capo del Common¬ 
wealth che non ha la faccia 
bianca ». 


Una limbi rwMna 
sctperli in Francia 

LORIENT (Francia), 29. - 
.■\ Cleguer. nei pressi di Lo- 
ricnt, un gruppo di operai 
ha scoperto una tomba di 
2.000 anni fa che si ritiene 
appartenente ad un ccntii 
rione delle legioni di Giulio 
Cesare. 

La tomba è stata rinve¬ 
nuta nei pressi di una anti¬ 
ca città romana. 


Arnrn pubblica infatti una 
cartina della « zona di ope¬ 
razioni ». da cui risulta che 
gli insorti occupano — dopo 
sei giorni di combattimenti 
— i tre quarti del territo¬ 
rio di Ifni. Solo una ridot¬ 
tissima fascia costiera e la 
città di Sidi Ifni. secondo la 
cartina, sarebbero ancora in 
mano degli spagnoli. 

Al Alani scrive inoltre 
che i franchisti effettuano 
rastrellamenti c rappresa¬ 
glie contro la popolazione, 
fucilando i marocchini so¬ 
spetti di sentimenti patriot¬ 
tici. 

Queste informazioni sono 
state confermate anche da 
funzionari (icl govcnio ma¬ 
rocchino. Il vice ministro 
degli Esteri, dal canto suo. 
ha accusato gli spagnoli di 
aver dato inizio al conflitto, 
sabato scorso, con incursio¬ 
ni aeree su villaggi della 
provincia di .Aparlir. che 
circonda il territorio di 
Ifni. 

Le autorità spagnole, por 
ovvie ragi<*ni. ostentano in- 
v(?ce molta sicurcz7.a, affer¬ 
mando di controllare pie¬ 
namente la situazione, c 
accusano radio Rabat di 
« incitare gli aggrcjssori ». 
la; perdite spagnole, secon¬ 
do le autorità franchiste, 
ammonterebbero a 13 morti 
c a diKN’cnto feriti. Le no¬ 
tizie relativo ai bombarda- 
menti di villaggi sono na¬ 
turalmente, smentite nel 
modo più energico a ‘ Ma¬ 
drid. 

Un’intcrcss,ante ammissio¬ 
ne c stata fatta comunque 
da alcuni funzionari del 
governo franchista: le armi 
usale dai marocchini sono 
di provenienza spagnola. I*a 
circostanza sembra confer¬ 
mare Eipotcsi che si tratti 
di una vera e propria insur¬ 
rezione anti-spagnola dell.i 
popolazione di Ifni, con ri 
concorso di tribù della zona 
di .Agndir. 

Un sintomo non equivoco 
della serietà della situazio¬ 
ne è dato dal fatto che 
l'aiutante del principe ere¬ 
ditario del Marocco, colon¬ 
nello Molila v llafid, ha 


sentito il bisogno di recarsi 
ieri in aereo negli Stati 
Uniti, per presentare al re 
Maometto V un rapporto 
sui combattimenti in corso. 
Come si ricorderà, il gover¬ 
no di Rabat chiese già a 
Madrid. McU’agosto scorso, 
la cessione di Ifni al Ma¬ 
rocco. ma la Spagna oppo.se 
un netto rifiuto. 

Tre giorni di festa 
in tuffa la Jugoslavia 

BELGRADO. 29. — Hanno 
inizio oggi le tre giornate 
di festeggiamenti per la festa 
della Repubblica federale di 
Jugoslavia. 


Stasera, nel 12.mo anni¬ 
versario della proclamazione 
della Repubblica, un grande 
ricevimento ha avuto luogo 
al Palnz.zo del Governo di 
Belgrado. 

Con soddisfazione si regi¬ 
strano i commenti dedicati 
alla ricorrenza dalla stampa 
sovietica. 

« Le relazioni sovielico- 
jiigoslave — scrive la Pravda 
— si s\’iIuppano in confor¬ 
mità ai principi della com¬ 
pleta uguaglianza dei diritti, 
del rispetto deirintegrità 
territoriale c della sovranità 
nazionale. I turbamenti nel¬ 
le relazioni fra i due pdesi 
verificatisi nel passato sono 
.stati eliminati ». 
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Il **Times„ contro le “H 
nei c ieli di Gran Brel agna 

Il giornale crìtica il governo per aver per¬ 
messo che gli aerei americani ne siano dotati 

LONDRA, 29 — La stam-,re — scrive il Times 
pa inglese manifesta oggi 
viva apprensione per il fat¬ 
to emerso ieri ai Comuni, 
che bombardieri americani 
di stanza in Gran Bretagna 
nel corso dei voli di adde¬ 
stramento portano a bordo 
bombe aH’idrogeno. 

Il Times si chiede-in un 
(Hlitoriale se il trasporto di 
bombe all'idrogeno da par¬ 
te di questi bombardieri sìa 
« veramente necessario » e 
ricorda che nel 1940. in se¬ 
guito a un errore compiuto 
nel decifrare un messaggio, 
le campane delle chiese in¬ 
glesi cominciarono a suona¬ 
re per annunciare un'inva¬ 
sione tedesca e furono di- 
sinitti dei ponti per ferma¬ 
re un insistente invasore, 
t.’incidcnie — aggiunge il 
giornale — diverti Winston 
Churchill, il quale dichiaro: 

« ET stala un’utile prova 
generale per tutti gli inte¬ 
ressati ». 

< Un incidente del gcnc- 


e aver messo in luce la so¬ 
stanziale diversità ilei due 
raggruppamenti in cui gli 
imperialisti hanno voluto e 
intendono mantenere diviso 
il mondo, dopo aver definito 
il carattere aggressivo dei 
vari patti militari degli oc¬ 
cidentali, e quello pretta¬ 
mente difensivo che distin¬ 
gue il patto di Varsavia. Go¬ 
mulka ha sottolineato con 
forza che la dichiarazione di 
Mosca va interpretata innan¬ 
zi tutto come un successo 
delle forze che difendono la 
paco, .sulla base deH’avvc- 
niito consolidamento della 
unità (lei paesi del campo so¬ 
cialista. 

// problema 
dei crediti esteri 

Gomulka non ha mancato 
di mettere in guardia contro 
i tentativi imperialistici e 
della propaganda capitalisti¬ 
ca di indebolire o infrangete 
i legami che esistono fra i 
paesi socialisti. 

Egli ha toccato due argo¬ 
menti fra i più attuali, e che 
pili da vicino intere.ssano la 
odierna posizione della Po¬ 
lonia: la necessità dei crediti 
esteri, e il problema dell’al¬ 
lacciamento dei rapporti con 
la Repubblica federale tede¬ 
sca: « NeH’iino e nell’altro 
caso — egli ha detto — non 
possiamo accettare alcuna 
condizione politica. A chi ci 
suggerisce di allentare i no¬ 
stri legami con i paesi so¬ 
cialisti per ottenere crediti, 
affermiamo che la Polonia 
popolare non la sì compra. 
La nostra politica estera c 
guidala da questo principio: 
rafforzare la pace; tendere e 
adoperarsi alla distensione 
nella situazione internazio¬ 
nale; creare una atmosfera 
di fiducia fra paesi con di¬ 
verso regime: avvicinare e 
approfondire l'amicizia fra 
questi popoli. In ciò e soltan¬ 
to in questo, vediamo il sen¬ 
so politico dei crediti aperti 
alla Polonia in paesi capita¬ 
listici. Quanto al problema 
dei rapporti con la Repub¬ 
blica federale tedesca, a chi 
ci suggerisce una diversa po¬ 
litica verso questa Repubbli 
ca e un indebolimento del 
Falleanza con l’L'nione So¬ 
vietica e con i paesi sociali¬ 
sti, quale condizione per al 
tacciare rapporti tra Polonia 
e Germania occidentale, oc¬ 
corre dire che non si sa se 


Mosca che detta leggi. « In 
clTelti — ha osservato Go¬ 
mulka — appare chiaro che 
gli stessi fondamentali pro¬ 
blemi stanno di fronte a tut¬ 
to il movimento internazio¬ 
nale operaio, e tutti i partiti 
comunisti e operai sono gui¬ 
dati dallo stesso insegnamen¬ 
to del marxismo-leninismo, 
sono uniti da una comunan¬ 
za ideologica alla quale in 
ogni istante il nostro partito 
ò rimasto fedele». 

Dopo essersi richiamato al 
valore storico del XX Con- 
gre.sso del Partito comunista 
(leirUnione Sovietica, Go¬ 
mulka ha riaffermato che 
niente può meglio consolida¬ 
re runità dei paesi socialisti, 
i legami di fraterna amicizia 
fra popoli che soltanto dopo 
la seconda guerra mondiale 
hanno intrapreso la via del 
socialismo che l’amicizia col 
popolo sovietico che da 40 
anni percorre questa strada 
(li rapporti veramente fra¬ 
terni su un piano di parità 
di diritti. L’Unione Sovieti¬ 
ca occupa il posto più im¬ 
portante nella comunità dei 
paesi socialisti, con una po¬ 
litica intelligente del suo 
partito e della sua direzione, 
una politica che. nello spiri¬ 
lo leninista dell’eguaglianza 
di tutti i popoli, può, più di 
ogni altro, contribuire al raf¬ 
forzamento dell’unità di tut¬ 
ti i partiti socialisti. Su que¬ 
sta base si rafforzano altresì 
i fraterni e amichevoli rap¬ 
porti fra i due paesi. Questo 
spirito leninista è quello che 
ha caratterizzato la riunione 
di Mosca. 

La posizione 
della Jagoslavia 

Dopo aver sottolineato, nei 
particolari, lo spirito nuovo 
che c regnato in questi in¬ 
contri altamente positivi per 
tutti i partecipanti, Gomulka 
ha espresso la certezza che 
Io .scambio di esperienze e di 
informazioni faciliterà, in¬ 
dubbiamente. il raggiungi¬ 
mento dei punti di vista co¬ 
muni anche nelle questioni 
controverse. Importante è 
raggiungere l'accordo sulle 
questioni di fondo, e se esi¬ 
stono divergenze su alcuni 
punti, occorre metterle da 
parte momentaneamente, af¬ 
finché non vengano a dan¬ 
neggiare la reciproca colla¬ 
borazione. 


(carbone, acque), di boschi 
fvi si produce circa il 75% 
del legname di tutto il pae¬ 
se), di terre vergini ed in¬ 
colte. 

La sezione siberiana della 
Accademia delle Scienze è 
vinta creata appunto allo 
scopo di dirigere e facilitare 
lo sfruttamento delle risorse 
della Siberia. Essa è stata 
costituita in una recente ses¬ 
sione speciale della Accade¬ 
mia delle Scienze dcll’URSS 
e suo presidente è stato no¬ 
minato l’accademico Lavren- 
ticv, che è contemporanea¬ 
mente vice-presidente del- 
t’Accndemia delle Scienze 
stessa. 

Oggi, sulla Pravda, Io stes¬ 
so Lavrenticv traccia un 
tptadro generale di questo 
nuovo centro scientifico. Es¬ 
so sarà dotato di tutti i più 
moderni strninenti e appa¬ 
recchi. disporrà di vaste bi¬ 
blioteche c di un proprio 
centro editoriale con annes¬ 
sa tipografìa, e sarà compo¬ 
sto dai seguenti istituti: di 
matematica e calcolo, dotato 
dì calcolatrici elettroniche; 
di fìsica nucleare, che sarà 
una filiale dell’Istituto di c- 
nergia atomica dell’Accade¬ 
mia delle Scienze, e sarà do¬ 
tato di macchine acceleratri- 
ci < fondate su nuovi prin¬ 
cipi », per lo studio dello sta¬ 
to dell'energia e dei metodi 
atti a regolare la reazione 
atomica: di termofìsica, che 
si occuperà dell’utilizzazione 
del materiale atomico per le 
centrali termiche; di cineti¬ 
ca e combustibili, che stu¬ 
dierà i problemi connessi con 
la costruzione dei forni e 
delle camere di combustione 
ad alta pressione e tempera¬ 
tura; di chimica inorganica, 
che studierà i problemi ri¬ 
guardanti gli clementi fisici 
legati alla liberazione della 
energia atomica: di auto¬ 
mazione cd elettrometria; 
che studierà i metodi di 
misurazione elettrica e si¬ 
stemi di automazione per 
le grandi fabbriche siberia¬ 
ne: di idrodinamica; di mec¬ 
canica teorica c applicata c 
di aerodinamica: di geologia 
e geofìsica, che contribuirà 
alla ricerca dei giacimenti 
minerari e allo studio della 
dislocazione degli stessi; di 
economia e statìstica: di ci- 
tologìa e genetica che € stu¬ 
dierà i problemi chimici, fi¬ 
sici e citologici » dei fonda¬ 
menti dell’ereditarietà e i 
metodi di direzione dell’ere¬ 
ditarietà negli ammali, nelle 
piante e nei microrganismi: 
di biologia sperimentale c 
medicina, che cffetUierà ri¬ 
cerche nel campo della ri- 
generazione, della compati¬ 
bilità biologica, della pato¬ 
logìa del cuore e dei vasi 
sanguigni. 

Vi è inoltre il progetto di 
creare un Istituto delVaìta 
tensione, sezione dell'Istituto 
energetico della Accademia 
delle Scienze. Oltre agli isti¬ 
tuti. nel nuovo centro sorge¬ 
ranno case di abitazione, una 
casa degli scienziati, alber¬ 
ghi, cinema, scuole e giar¬ 
dini d'infanzia; inoltre, pres¬ 
so la città, dovrà sorgere una 
officina sperimentale, dove 
saranno effettuate prove e 
realizzati modelli per gli 
esperimenti scientifici. 

L’Accademico Lavrenticv 
trae l’occasione per traccia¬ 
re un quadro delle istituzio¬ 
ni già esistenti nelle princi¬ 
pali città della Siberia e di 
quelle che dovranno essere 
create nel prossimo futuro: 
a Irktizsk dovranno sorgere 
istituti di chimica, metallur¬ 
gia c geologia, c geografìa 
economica; a lakutsk un isti¬ 
tuto per le ricerche diaman¬ 
tifere; a Vladivostok (dove 
la filiale dell’.Accademia del¬ 
le Scienze dell’ Estremo 
Oriente necessita di una nuo¬ 
ra e più ampia sede) un isti¬ 
tuto oceanografico: come sì 
ricorderà, al XX Congresso 
sì criticò che l’unico istituto 
oceanografico esistente sor- 
acsse a Mosca, a grande di¬ 
stanza dot mare. 

L’interesse che il Partito 


L'anità ideologica 
dei partiti commisti 


sa¬ 
rebbe oggi molto meno 
divertente- Non si può nep¬ 
pure escludere il pericolo di 
vedere un uomo, o due o 
tre uomini di un equipaggio, 
perdere la testa, per esem¬ 
pio in un caso simile ai Gomulka è poi passato ad 
quello della crisi ungherese ! analizzare il fondamento del- 
dello scorso novembre. Lejrunita ideologica dei partiti 
dichiarazioni di MacmillanIcomunisti c operai, per rile- 
non sono troppo rassicii-jvare come gh stessi proble- 
ranti neppure per quanto:mi della necessità di appli- 


« -Appunto alcune di queste 

ci troviamo di fronte a in-l’^''ha detto Go- -- - __ _ 

genuità o a semplice sfaccia- “7 hanno fatti) si ^ jl gorcrno so- 

..-.Sglne. Ui Polonia e Er".a^?o«o“u! 

dichiarazione. Ciò non cam-1 questo centro 

bia tuttavia il fatto che la'’ndicnlo dal fatto che alla 


pletamcnte solidale con la 
politica del primo stato so¬ 
cialista e pacifico della Ger¬ 
mania. e cioè con la Repub¬ 
blica democratica tedesca ». 


riguarda ad esempio, il pe¬ 
ricolo rappresentalo da un 
eventuale atterraggio for¬ 
zato ». 

Il iVeiDS Chronicìe pone 
gli stessi problemi, e rim¬ 
provera quindi al ministro 
degli 'esteri ScUvyn Lloyd 
dì aver dato rimpressione. 
durante il dibattito ai Co¬ 
muni, di « non sapere quel 
che avviene sopra la su.3 
testa e quello che accado 
sotto il suo naso > e di non 
essersi mostrato abbastanza 
preoccupato per la que¬ 
stione. 


care in maniera creativa il 
marxismo in ciascun paese, 
di lottare contro il dogma- 
iisnK) e il revisionismo, di 
individuare nel revisionismo 
il pericolo maggiore nel mo¬ 
mento attuale, avessero tro¬ 
vato già ampia trattazione 
nelle risoluzioni deirvill. 
IX e X Plenum del Partito 
operaio unificato, con una 
coincidenza di opinioni che. 
come ha rilevalo Gomulka, 
se la riunione di Mosca si 
fosse svolta prima, avrebbe 
fatta credere, ai soliti pro¬ 
pagandisti avversari, che c 


esposizione dei modelli del¬ 
la nuova città siberiana, 
inauguratasi l’altro giorno a 
Mosca, è intervenuto perso¬ 
nalmente lo stesso Krusciov. 

GIUSEPPE G.4RRIT.ANO 


Jugoslavia faccia parte del¬ 
la famiglia dei paesi socia¬ 
listi. Certo, prima o poi, le 
questioni oggi controverse 
saranno risolte anche con i 
compagni jugoslavi. Il ruolo 
attivo svolto dalla delegazio-, 
ne del POl'P nel corso del-! - — 

rincontro di Mosca viene sol-1 M.rRF.im b eichun. «Ureimre 
tolincato per afTermare che 
la dichiarazione c il manife¬ 
sto sono documenti a: qual: 
il POL P intende continua- 
mente ispirarsi nel proprio 
lavoro ». 
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